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| i BUCAREST, agosto 
Mario Nordio). L'amicizia italo-ro- 
2a, Una bellissima cosa e una cosa 
Ssima. Per noiì quanto per i rome- 
&, finora almeno, troppe chiacchie. 
9 pochi fatti. 
ei Tu un momento in cui parve che 
A fio una nuova éra di collabora- 
|. > + sra dell’auspicata fraternità di 
| 9 oltre che di sentimenti, Roma 
| dn, decisamente sulla carta del ge- 
[ix ® Averescu, amico nostro provato, 
‘Ore fervido e convinto d'un riavvi- 
tento effettivo, iecondo e non più 
[i lo platonico, fra i nostri due pae 
dh a fu un’abile mossa. Ma troppo 
fi ‘0 l’intervento fulmineo di Bratia- 
vi alzando in quarantott'ore il gene- 
(Al potere e reintegrando l'antica 
Il 39 troncava ogni iniziativa, fru- 
Ogni speranza riposta nelle buo- 


fi; ogni» l 
i in ctenzioni averescane. Oggi il gioco 


DI 


; di tifà più. Averescu non Tappresen- 
| de cho sè stesso ed è molto proble 
o che il vecchio generale, privo 
vl di seguito e di prestigio, possa 
Muistaro quello che ha perduto, 


l’amore per la: Francia 


hi ©iò la necessità di un nuovo orien- 


ito nella nostra politica d'intesa e|. 


Ma con la Romania, da ‘ciò la 
dà d'illustrare brevemente, ma 
ente, il quadro delle possibilità 
Sei si presentano, sfatando qual. 
IL a giudizio e togliendo qualche ve. 
IL “bparenza. ; 
| Ppatio per l’Italia sono vive e 
lg in Romania. Sia detto questo an- 
il n 7 9 non per ripetere un luogo co- 
iL n fin di cortesia venso i romeni o 
|A Ri malintesa soddisfazione al no- 
li So proprio nazionale, il quale, 
Sato, s'è troppe volte acconten- 
Si si complimenti che ci facevamo 
{fb ; Stessi all’estero: bensì perchè 
Rara Sentimento dei romeni a nostro 
i 9 corrisponde veramente alla 
Simpatia cordiale, confortata 
ingl dizione e dall’affinità, cemen. 
va: ‘ubbiamente dalla guerra, Ma 
| più. Diciamo pure: amicizia, non 


isso, 
N\etto 
Jl n tica 


he, $ menti di tenerezza fra Roma © 

SÙ; si trattò sempre di manife- 
volute» e organizzate» dal 
di Averescu nel nobile intento 
Ina corrente viva e costante 
ìo Su ù: due paesi, ma che nem- 
hilore AR furono la spontaneità e 
Bostrizione Ri A cominciare dalla 

d'Itali, ‘estosa. sotto alla Tegi- 
lone della Bessarabia: manifesta 
| STganizzata ed eseguita da poli- 
n borghese per ordine del Pre. 
del Consiglio... 


I'm: ° cose, utili però a'dirsi, anche 
| pina conviene passare per inge- 
Meno agli occhi degli amici, 


ME la potiz:,. Rava 
Il; Politica italofila di Averescu 


\ i vinto dell'opportunità. di stabilire 
ne diore intesa fra Italia e Roma- 
i TMiratore fervente di Benito Mus- 

Amico sincero del nostro Pae- 
Renorale Averesen fu veramente 
S dalle migliori intenzioni nel 
i), Motore d’un nuovo orientamen- 
c* Politiea di Bucarest, Oggi è 
5; Cento ‘che al momento di tra- 


tti 
e, 
A 
n SS0 


i e 
ì 
MELO 


painto al potere ‘con la schiac- 
di Sgioranza risultata dalle ele- 
il it condotte con l'antico, in 
lo, va demolendo pezzo per 
ficio che Averesen stava co- 


NO, 
TARA 
a 
v5 a anche quanto il generale 
Ln sie nell’interesse del riavici- 
ton plItalia? Vogliamo augurar- 
î ptio e la vigile attenzione del 
tip OVerno varrà sperabilmente a 
lino, anto più che Jonel Bratianu, 
Vla cente a ciò che taluno crede 
Ubi & Mon ha manifestato mai sen- 

Preconcetti ostili. al nostro 


di 


| i 
| 


] 
Sio etabilmente, un grande amico 
Miengcia 8 in questa direzione egli 
Ta pato la politica della Romania 
oh bo della neutralità. Orienta 
Stay, CCI dobbiamo vedere infinenze 


a : 
age a bimentalo o non piuttosto 


| \ en di ben ponderati. calcoli, 
La aderenti alla realtà? 
| 8 vi ; 
| arigi e la Piccola Intesa 


I vigga vendo raddoppiata dalla 


pote GO con gli ungheresi ad 
(N Si) non rinunciano alla Tran- 
ih ch Banato, con i russi ad 

tm; por rinuncinao alla. Bessa: 
os, sulgori a sud che; sia pure 


Ame, 
DAI Nite, non rinunciano alla 


IRIS 
n “ap, le. conseguenze logiche di 
May pali cose: da un lato ade 
f to Scola Intesa, unico presi 
BUSI Ù di ‘l tentativo di ritorni al- 
Pari l’altro adesione alla poli- 

mb risolutamente contraria 
Meno rigore dei trattati di pace. 
te Tono °° i vincoli spirituali che 
Ta la Piccola Intesa ela 
RE Sistema d’inquadramento 
re Stera romena deve quin- 
di tanto occhi sereni, logico e 
hat, DIù ove si tenga presen- 
__ ‘con cui la Polonia — 


Ò 


Quando, riconoscomimo..Ja, 


a e Romania 


(Dal nostro inviato speciale) 


pur non facendo parte della Piccola In- 
tesa — vede i romeni in Bessarabia. 

Ora, sostituire Roma a Parigi nel 
quadro delle intese internazionali del- 
la Romania, sarebbe stato forse caro ad 
Averescu, «ma — sostengono i bratia- 
nisti e con loro la maggioranza del 
paese — pur apprezzando il valore al- 
tissino dell’ alleanza italiana , non 
avremmo più perduto che guadagnato 
nel cambio? Anzitutto l’Italia e la Pie- 
cola Intesa sono alquanto. distanti; 
scendendo poi a dettagli, Italia è Ju- 
goslavia — alleata necessaria quest'ul- 
tima ai romeni nell'eventualità di un 
possibile risveglio magiaro — sono due 
termini troppo antitetici... Non basta, 
ma a.differenza di Parigi, Roma, usci- 
ta malcontenta dalla guerra, non si 
è mostrata irriducibile e intransigente 
ad oltranza nei riguardi di una revisio- 
ne del Trattato del Trianon. E poi, 
non ha mai nascosto le sue simpatie 
per Budapest e per Sofia.. Domani tut- 
6 potrà cambiare; ma oggi quale nuo- 
Yo orientamento corrisponderebbe ai 
più vitali e viù sacri interessi della 
Romania? 


Il bivio dell’Italia a Ginevra 


Dove il sistema presenta il suo lato 
debole, si è nei riguardi della Russia. 
I romeni sanno benissimo che in caso 
di un conflitto ben poco potrebbero spe- 
rare dall’appoggio della Jugoslavia e 
della Cecoslovacchia... Eppure, tutto 
sommato, l’attuale sistema di alleanze 
e d’intese è forse quello che meglio 
risponde alle necessità del Paese». 

Questo vi dicono i patrioti romeni, 
anche i più sinceri amici dell’Italia. 
E completamo il loro pensiero con un 
esempio pratico ed attuale, Alla pros- 
sima riunione del Consiglio della Lega 
delle Nazioni a Ginevra, dovrà essere 
discussa e risolta la questione degli 
‘optanti ungheresi nelle terre annesse 
dalla Romania, questione delicata e 
scabrosa quanto altre mai, sulla quale 
il Governo romeno è risoluto a pun- 
tare i piedi, prevedendo persino l’'even- 
tualità dell’uscita della Romania, dalla 
Lega per il caso che il responso di Gi- 
nevra fosse negativo, 

T più si augurano che un accordo 
diretto fra i due Stati interessati ven- 
ga a liquidar la faccenda prima an- 
cora del voto di Ginevra. Ma che farà 
l’Italia, che è una delle cinque poten: 
ze chiamate ad esprimersi. sull’argo- 
mento? Siccome sembra che due voti 
siano assicurati alla tesi romena e due 
alla tesi ungherese, è proprio l’Italia 
che col suo voto deciderà la questione. 
Decisione assai scabrosa, come fu detto, 
perchè in ogni caso dovrà affrontare 
in. pieno le conseguenze, dell’'impopola- 
rità nella nazione che dal. verdetto 
Uscirà lesa, E con quale febbre tanto 
in Romania che in Ungheria si atten- 
da ‘îl responso della Lega sull’argomen- 
to, da noi in Italia non si ha la più 
pallida idea, 

Questa. è la situazione vera della Ro- 
mania di fronte all’Italia. Ogni altra 
versione è poesia di desideri o defor- 
mazione interessata. 

Le possibilità 

Del resto, sarebbe errato credere che 
l’attuale stato di cose escluda una po- 
litica di riavvicinamento e soprattutto 
di collaborazione economica con l’Italia. 
Brabianu può fare moltissimo in questo 
campo, 

Ji infatti fra gli italiani stessi di Bu- 
carest, che accompagnano con appazsio- 
nato interesse lo sviluppo delle nostre 
relazioni con la Romania, è diffusa la 
convinzione che sia preferibile il poco, 
ma reale ed effettivo di Bratianu, al 
molto e illusorio di Averescu, Bratianu 
ss quello che vuole © soprattutto può 
quello che vuole, Una sua parola, una 
sua concessione, una sua promessa sono 
rapidamente tradotte nella realtà, men- 
tre le belle intenzioni di Averescu — 
mancando al vecchio generale il seguito 
s il credito nel paese, elementi indispen- 
sabili per la realizzazione — sono rima- 
ste sulla.carta.., | | ‘ 

Molte sono le possibilità, specialmente 
nel campo economico. La Romania 
quando i nostri prodotti vi saranno me- 
glio conosciuti e apprezzati, quando so- 
prattutto i nostri industriali compren- 
deranno che per fare affari bisogna ve- 
nire sul posto, mandar la toba migliore 
e adattarsi ni sistemi commerciali del 
paese, potrà divenire un campo magni- 
fico di smercio dei nostri prodotti, 

E l’emigrazione? Ecco un punto poco 
noto e poco discusso in Italia: la pos- 
sibilità di avviare verso le fertili piane 
della Romania, che sono coltivate con 
sistemi ancora primitivi e che possono 
offrire tanto lavoro a braccio volonte- 
rose, un certo contingente della nostra 
emigrazione, La quale ha già avuto der 
precedenti. S'incontrano infatti oggi 
ancora presso al Delta del Danubio vil- 
laggi composti esclusivamente di vene- 
ti, che hanno conservato in modo sor- 
prendenta il loro carattere nazionale e 
regionale e clie pur convivendo cordial- 
mente con i romeni, costituiscono una 
comunità veneta, con la loro lingua e 
i loro costumi rimasti inalterati dopo 
parecchi secoli di lontananza dalla ter- 
ta d'origine... 


Propaganda... 

S'incontra molta gente che sa l'italia 
mo in Romania. Eppure la nostra lingua 
ela nostra coltura dovrebhero trovare, 
in'un paese così ‘affine e simpatizzante; 
ben altra diffusione! 

Volete un libro italiano? Potrete gi- 
rare tutta Bucarest col lanternino per 
trovarne dieci. Nessun interesse per i 
mostri. libri? Non è così: sono le nostre 
case editrici stesso che sembrano voler- 
ne ostacolare la diffusione: vorrebbero 
aver venduto il volume, prima di spe- 
dirlo... E anche i nostri giornali, ricer- 
cati e più freschi dei francesi, per di- 
fetto d’organizzazione giungono dopo 
quelli partiti da Parigi, 


La diffusione della lingua e dei libri 
francesi è dominante. Però è curioso os- 
servare con quali opere la. propaganda 
e la. coltura francese si facciano strada: 
con i libri di Claude Farrère, di Delro- 
bra e di altri scrittori alla moda; ma 
soprattutto con i romanzi piccanti e con 
Is pubblicazioni scollacciate tipo «Vie 
Parisionno»... e, peggio, che qui pullu- 
lano in tutte le edicole in una quantità 
inverosimile, 


— Che importa se lesgono porcherie 
anzichè i nostri poeti? — diceva un 
francese al quale facero notare la cosa 
—. L'importante è che leggano. nella 
mostra lingua... 

E, in fondo, non aveva, tutti i torti. 


ea 


Re Alessandro è Re Boris 


Si sarehbira incontrati a Monato di Ravigra? 
BELGRADO, 15 


Re Alessandro ha fatto sabato ritor 
no a Veldes dal suo viaggio a Monaco 
di Baviera. 

Il leader dei contadini croati Stefano 
Radice ha fatto a, proposito di questo 
viaggio del Re, le seguenti dichiarazio- 
ni ad un collaboratore del Vreme di 
Belorade: 

«A quanto apprendo da fonte auto- 
vizzata in merito al viaggio all’estero 
di Re Alessandro, scopo del viaggio non 
era di consultare medici stranieri, giac- 
chè la salute di Re Alessandro è otti- 
ma. Il viaggio invece aveva carattere 
eminentemente politico. To stesso sone 
convinto fautore dell'idea di un'unione 
fra jugoslavi e bulgari. Sono d'altra 
parte anche informato che Re Boris di 
Bulgaria prima di iniziare il suo vias- 
gio all’estero, ha dichiarato di essere 
pronto a qualsiasi sacrificio per il bene 
del suo popolo.» 

Quanto all’azione di lord Rotherme- 
re, Radic si rifiutò di fare qualsiasi di. 
@hiarazione, giacchè secondo il suo mo- 
do di vedere detta azione-non ha alcu- 
Ra importanza politica. 


° slitta 
La Russia declina l'invito 
alla Conferenza delle comunicazioni 
GINEVRA, 15 

Il Governo dell'U. R. S. S., che ave- 
va informato il segretario generale del- 
la Società delle Nazioni della sua par- 
tecipazione ai lavori della III Confe- 
renza generale ‘delle comunicazioni e 
del transito, purchè la delegazione stes- 
sa fosse trattata in qualità di Stato in- 
vitato alla Conferenza su un piede di 
perfetta eguaglianza con i membri del- 
l'organizzazione delle comunicazioni è 
del. transito della Società delle Nazio- 
ni, anche per quanto riguardava i Ja- 
voti in seno alla Conferenza, nonchè 
per la condizione giuridica dei mem- 
bri della delegazione e del suo perso- 
nale, ha ora comunicato che non par- 
teciperà più a detta Conferenza che, 
come è noto, è qui convocata pel 23 
corrente, 5 ù 

Questa comunicazione del ‘Governo 
soviettico devesi porre in relazione col 
fatto che il segretario generale aggiun- 
to della Società delle Nazioni, in una 
sua lettera di risposta a quella ricevuta 
da Cicerin, comunicava al commissario 
del popolo per gli Esteri che, per le 
questioni di ordine iriterno relative al- 
l’organizzazione delle comunicazioni e 
del transito e interessanti esclusiramen- 
to i suoi membri, questi soli sono chia- 
mati a votare, Si deve inoltre rileva- 
ra che le questioni di tale natura fi 
guranti all'ordine del giorno della Con 
ferenza, erano quella concernente il 
rinnovamento della Commissione consul- 
tiva e tecnica e quella riguardante la 
revisione del regolamento dell’organiz- 
zazione delle comunicazioni. 


Anche Ryhoîî prevede la guerra 


Una relazione politica: del presidente soviettico 
MOSCA, 15 

Il Presidente del Consiglio dei com- 
missari del popolo Rykoft, dinanzi al 
l'assemblea dei rappresentanti delle or- 
ganizzazioni di Mosca del partito comu- 
nista lia fatto una relazione circa i ri 
sultati della seduta plenaria del Comi- 
tato centrale è del Comitato di control 
lo centrale, 

Parlando della situazione internazio- 
nale, l'oratore ha affermato che l’au- 
mento dei bilanci della guerra © il raf- 
forzamento dell’industrin di guerra in 
vari paesi sono sintomi della febbrile 
tensione con Ja quale il mondo capita 
lista si prepara ad una nuova guerra, 
La creazione di un fronte unico ostile 
alla U. R. S. S., è divenuta il compito 
della politica imperialistica. Ha accusa 
to i conservatori inglesi di essere ispi- 
ratori, dell’organizzazione di una cam- 
pagna armata contro la U. R. S. S. 
L'oratore ha ricordato che nella seduta 
plenaria Ossinsky affermò che durante 
i ‘prossimi ‘anni le possibilità di una 
guerra sono poco probabili; Zinovieff 
affermò invece che la guerra non soltan- 
to è probabile, ma inevitabile. La se- 
duta plenaria respinse tutti e due i pun 
ti di vista, approvando una formula che 
considera tanto l'inevitabilità storica 
della guerra quanto la probabilità di es- 
sa in un prossimo avvenire, La seduta 
plenaria infine determinò che il compito 
principale della U. R. S. S. deve essere 
la lotta per il rinvio della guerra quan 
to più è possibile. 

Rykoff ha poi detto che un fattore 
che ritarda la guerra è la considera 
zione che essa, in numerosi casi, può 
provocare una rivoluzione sociale che 
panga in pericolo Vulteriore sorte del- 
lEuropa. Impiegando tutti gli. sforzi 
per il rinvio dei conflitti armati, lo Sta- 
to soviettico deve tener conto che il pe 
ricolo di una guerra è tuttavia reale è 
prendere tutte le misure per aumentare 
la capacità di difesa del paese. 


Un incidente d'automobile 


al generale Bodrero 
5 LUBIANA, 15 
Al ritorno dalle corsa di cavalli, Pau: 
tomobile del ministro d'Italia gen. Bot 
drero ha avuto,un urto con altra mac: 
china. Le due vetture sono rimaste dan- 
meggiate. Il gen. Bodrero è rimasto in- 


colume, 


Una fantasmagorica festa notturna 


in onore di Re Fuad a Venezia 
VENEZIA, 15 

In onore del Re d’Egitto ieri sera 
vi sono stati una grando festa nottur- 
na sul Canal Grande e un gran ricevi. 
mento nel palazzo di 8. E. il conte Vol- 
pi di Misurata. Il Canal Grande, tutto 
risplendente di luce policrome e per- 
corso da velocissime imbarcazioni de- 
corate fastosàmente, presentava uno 
spettacolo fantastico. Tutti i palazzi 
prospicienti sul gran canale erano il- 
luminati e dai balconi gremiti di spet- 
tatori si stendevano arazzi e damaschi 
di notevole valore. Musiche e concerti 
sui galleggianti alternavano suoni e 
canti completando lo spendore della 
festa, alla quale tutta Venezia parteci. 
para col concorso di innumerevoli citta- 
dini che si disputavano ogni posto per 
poter assistere allo spettacolo. Verso le 
are 22 x Palazzo Volpi, situato nella 
posizione più centrale del Canal Grande 
tra il ponte di Rialto ed il hacino di 
S. Marco affluivano gli invitati, tra cui 
l'aristocrazia veneziana e. moltissimi 
della colonia: straniera, oltre a tutte le 
autorità civili e militari. 

Alle ore 22.20 una, gondola reale scen- 
deva all’approdo del. palazzo Volpi, re- 
cante S. M. il Re Fuad, il quale salì 
nei fastosi saloni e si affacciò poi al 
balcone centrale del palazzo per ammi- 
rare lo spettacolo, Dalla folla che at- 
tendeva nelle imbarcazioni e che oceu- 
pava tutte le fondamenta e tutti gli ap- 
prodi circostanti, proruppero entusiasti. 
che acclnmazioni al Sovrano che rispon- 
deva con inchini, e portando ripetuta 
mente la destra al fer in segno di sa- 
luto. Erano pure presenti il Presidente 
del. Consiglio dei ministri egiziano e 
tutti i componenti il seguito del Re 
Fuad, 

Durante il ricevimento, che si è pro- 
tratto a tarda ora, è stato servito un 
sontuoso rinfresco, Il Sovrano si è poi 
congedato dal conte Volpi, e col. suo 
seguito è tornato al Grand Hotel Fxcel- 
sior al Lido, dove alloggia. Tra gli i 
tervenuti al ricevimento, erano ;l mini- 
stro americano dsl Tesoro, sig. Mellon, 
lo LI EE. i sotto-segretari di Stato 
Grandi e Suvich, 

Questa sera al Grand Hotel Excel 
sior al Lido, il podestà conte Orsi ha 
offerto un gran pranzo in onore di S. 
M. Re Tuad, Oltre al Sovrano d’Egitto 
ed ai principali personaggi del suo se- 
guito, hanno, partecipato al pranzo $. 
E, il conte Volpi, i sottosegretari S. E. 
Grandi e S. E. Suvich, il ministro d'Ita- 
lia al Cairo, il duca di Fragnito e le 
principali autorità cittadine e militari. 
Allo spumante, il conte Orsi ha rivolto 
‘a S. M. il Re Fuad il devoto saluto di 
Venezia auspicando ai più gloriosi de- 
stini del Regno egiziano, Dopo il pran- 
70, S, M. il Re Fuad, S. E. il conte 
Volpi, S. E. Grandi, S. E. Suvich e gli 
altri convitàti sono passati sulle terraz 
zo 0 nei giardini prospettanti sul mare 
per assistere a una festa offerta dalla 
Compagnia italiana dei grandi alberghi 
in onore, del Re d'Egitto, e alla quale 
hamno partecipato. l'aristocrazia vene- 
ziana e tutta la colonia internazionale. 


en as 5 
{ delegati italiani all'offava: sessione 
del Consiglio delle Nazioni 
ROMA, 15 

Con regio decreto in data 7 agosto 
è stata nominata la delegazione ita- 
liana alla ottava sessione ordinaria del- 
la Società della /Nazioni, i cui lavori 
avranno inizio a Ginevra il 5 settom- 
bre p. v. 

La delegazione risulta così composta: 
sen. Vittorio Scialoja, primo delegato; 
cante Lelio Bonin Longare ed on. Dino 
Grandi, sottosegretario, per gli Esteri, 
delegati aggiunti; on. Fulvio Suvich, 
sottosegretario per le Finanze, sen, Al 
herto De Marinis, sen. conte Antonio 
Cippico, on. Stefano Cavazzoni, on, Ce- 
sare l'umedei. on. Dino Alfieri, on, Gui 
do Jung, on. Edmondo Rossoni. consi- 
gliere di Cassazione Massimo Pilotti, 
ministro plenipotenziario comm. Augu- 
sto Rosso. comm, Don Nabrizio Ruspo- 
li, conte Manfredo Gravina e prof. Giu- 
seppe Gallavresi. L'Ufficio di segreteria 
della delegazione è composto dal consi- 
gliere di legazione conte Luigi Orazio 
Vinci Giliacci, segretario generale, e 
dai segretari conte Perroné di San Mar- 
tino, cav. Depaolis, signor Davanzo e 
barone Scola Camerini. 


Mussolini: Il più orande uomo del secolo 
afferma il “Daily News, 
LONDRA, 15 

Discutendo quali siano i grandi uo- 
mini del nostro secolo, il Daily News 
rileva che è impossibile escludere dal 
primo posto Mussolini, perchè soltan- 
to un uomo dotato di una. luminosa 
personalità e di una titanica forza di 
carattere poteva trasformare ‘e ripla- 
smare come egli fece una grande na- 
zione 


Marty alle carceri della Santè 


Cremet. e Clare fuggiti in Russia 
PARIGI, 15 

Il deputato comunista Marty, che 
era stato arrestato a Aubenes; è arriva- 
to stamane a Parigi, accompagnato dal 
direttore del servizio penitenziario e da 
quattro agenti di polizia. Il suo arrivo 
non ha dato luogo ad alcun incidente. 
L'arrestato è stato condotto diretta- 
mente alla prigione della Santè. 

Il consigliere municipale comunista 
Cremet e il segretario Clare, ricerca- 
ti dalla polizia per accusa di spionag- 
gio, si sarebbero rifugiati in Russia. 


DIGRASTÀ ‘ SEO 
L'ordine ristabilito in Portogallo 
I capi del complotto saranno denortati 
LISBONA, 15 
Il Consiglio dei ministri ha deciso di 
| deportare nelle colonie tutte le persone 
implicate nel movimento rivoluzionario, 
Il luogotenente Sarmento è stato espul- 
so. dall'esercito.  Figuerendo, direttore 
della Biblioteca nazionale, è stato de- 
stituito, Regna la calma in tutto il 
paese, 


Il “raid, dei due “Junker, fallito 


Partiti domenica e costretti a tornare indietro prima di aver raggiunto l'Atlantico 


Il volo troncato 
dalla furia flegli elementi 


BERLINO, ‘15 

La direzione dei cantieri Junker ha 
sorpreso il pubblico tedesco e.quello di 
tutto il mondo, la cui attenzione si 
concentrava ancora una volta sui pochi 
uomini accintisi ad una prova di gran- 
de ardimento. Essendo stata costretta 
ad ordinare il rinvio della partenza în 
seguito alle segnalazioni dei bollettini 
meteorologici sfavorevoli, aveva fatto 
sapere ai giornalisti convenuti a Des- 
sau che il volo si sarebbe effettuato fra 
due ‘o tre giorni, e in ogni caso ‘hon 
all'indomani, cioè domenica. Il con- 
trordine essa lo aveva impartito assai 
a malincuore, disponendo che i due ap- 
parecchi transoccanici e il G. 81 si te- 
nessero pronti ad alzarsi da un momen- 
to all’altro. 


Decisione improvvisa di partenza 


Ma ecco che valendosi delle osserva- 
zioni  dell’Osservatorio marittimo di 
Amburgo e sulle notizie giunte dall’Os- 
servatorio di New York, non ancora 
buone, ma soltanto meno cattive di 
e di sabato, la direzione delle of- 
e Junker stabiliva che la grande 
impresa avesse ‘inizio teri sera, Infaiti 
alle1?.50 si sellevava dal campo di 
Dessau la maccltiina stajfetta, un gran- 
de J. G. 81, pilotato da Shaebele, con 
a bordo il ‘capo dell'ufficio stampa del- 
la ditta e due giornalisti. 

Alle 18,20 ‘partiva il «Bremen» e cin- 
que minuti dopo V«Europa». Il decol- 
laggio si è compiuto in modo superiore 
ad ogni aspettativa. Si ricorderà che è 
tecnici sostenevano la necessità per i 
due apparecchi di sollevarsi lungo è 750 
metri della piattaforma cementata: 
essi lasciavano invece la terra dopo ap- 
pena 400 ‘metri. La notizia veniva su 
bito trasmessa @ Berlino, ove ‘si pubbi: 
cava immediatamente un  bolleti 
straordinario, Ma già la «radio» d 
va consentito di seguire minuto per mi- 
nuto le fasi della partenza: era. stata 
possibile udire le voci di «oddio», Var- 
rivo delle automobili delle autorità, la 
messa in marcia dell'elica e lo 39020 
degli applausi. 

Il giorno un po’ piovigginoso era f- 
mito in una serata incantevole, con in 
cielo limpidissimo, illuminato dalla. 1 
na. Generalizzando le condizioni atm 
sferiche, i berlinesi erano  sicurissimi 
dell'immancabile successa dell'impresa 
ed erano andati a letto attendendo di 
leggere stamane che. gli audaci avia- 
tori.erano giunti a metà della grande 
transvolata. La delusione li attendeva 
invece, 


Un guasto al motore dell’,Buropa" 


Una brutta molizia: una delle mac- 
chine, V«Buropa» pilotata da Risticz 


ed Edzard era stato obbligato far ri- |: 


torno ‘presso la costa germanica ed @ 
prendere terra a Brema. Che cosa era 
accaduto? Appena oltrepassato Brema, 
VaEuropa» si era trovato avvolto in 
un enorme banco di nebbia così denso, 
che gli aviatori non wedevano la. pro- 
pria mano all'altezza degli occhi. Riu- 
scà loro soltanto di riconoscere Wisola 
di Norderney, grazie alla sua brillan- 
te illuminazione. Quindi si erano lan- 
ciati per circa 70 chilometri sul Mare 
del Nord con direzione verso Hull, in 
Inghilterra, sperando di scansare @l 
banco nebbioso. Invano, Allora rinun- 
ziando alla rotta prestabilita avevano 
deviato successivamente verso oriente 
e verso Geridente pur di liberarsi dal 
loro nemico tenace. Ma poichè Vim- 
mensa cortina sì stendeva su tutto il 
Mare del Nord fino alla Manica, ogni 
tentativo per trovare migliori. condi- 
zioni. atmosferiche riusciva vano. 
Tuttavia non è questa la» ‘ragione 
specifica per cui V«Europa» ha dovuto 
abbandonare la prova. Per ragioni non 
ancora precisate il motore non ha fun- 
zionato come avrebbe dovuto. Il guasto 
si è prodotto dopo che Vapparecchio 
volava da mezz'ora sul Mare del Nord. 
Nel ritorno, gli aviatori hanno avuto 
varie difficoltà per ritrovare l’aeropor- 
to di Brema debolmente illuminato. 
Malgrado tutte le precauzioni prese, 
l'atterraggio è stato difficilissimo. Il 
carrello ha riportato la rottura di un 
propulsore. Fortunatamente nè è pilo- 
ti nè il passeggero sono rimasti feriti. 


Ta lotta e il ritorno del “Bremen, 


Frattanto il pubblico sperava che il 
«Bremen» fosse riuscito con una mano- 
vra fortunata a superare il banco di 
nebbia e che sull'Oceano avesse trovato 
tempo migliore. Ma dal loro approdo 
i piloti Risticz e Edzard avevano espres- 
so le loro più vive preoccupazioni Ti 
guardo è colleghi del «Bremen». 4 tar- 
da'ora infatti è stata diffusa la notizia 
che pure il «Bremen» è stato obbligato 
a rinunziare all'impresa. ed, è disceso 
nel campo di Dessau donde era partito 
alle 16.24, con un'ottima ‘manovra di 
atterraggio, facilitata dal perfetto sta- 
to del terreno. 

Il capitano Koehl, uno dei piloti del 
«Bremen», ha narrato che, nonostante 
ogni. sforzo, sarebbe stato impossibile 
condurre a termine l'impresa, nelle tre- 
mende condizioni atmosferiche  incon- 
trate. L’insistere avrebbe significato 
andare incontro ad una catastrofe. Alla 
stessa guisa dell'Europa», anche il 
«Bremen» era stato subito avvolto sul 
Mare del Nord da una fittissima corti 
na di nebbia e forse, grazie alla dire- 
zione più meridionale che quella del- 
Valluropa» era riuscito a raggiungere 
con relativa facilità la. costa inglese, 
Qui però trovava un enorme banco di 
nuvole basse, sicchè doveva volare tut- 
ta la notte ad un'altezza di poco supe- 
riore agli alberi. Lo stesso tempo esso 
trovava sulla costa 3Geadese. Tuttavia 


procedeva sempre. e volava già sul- 
l’AtRbbL, quando.si scatenava un vio- 
lentissimo vento contrario, di una we-| 
locità che ‘raggiungeva talvolta 1 70 
chilometri all'ora. In queste condizioni 
Veguipaggio fw concorde nel decîdere il 
ritorno. 


: I 
Newcastle: l'estremo puntoraggiunto 

Sulle vicende del «Bremen», il Wolff 
Bureau dà i seguenti particolari; 

Ieri sera il «Bremen», verso le 22, ha 
dovuto attraversare mumerovsi e violen- 
ti uragani. I tentativi per abbandona 
re gli strati di nubi e la densa. nebbia 
trovata lungo tutto @l percorso: e per 
raggiungere dopo VIrlanda una via li- 
bera sull’Atlantico; formano: una vera 
odissea che non ha Vuguale nella sto- 
ria aeronautica. In ‘seguito alla conti- 
nua violenza degli elementi, il motore 
ha dovuto sempre rendere il massimo 
della sua efficienza, vale a dire da 800 
a 500° cavalli, dendo così la migliore 
prova di resistenza e di capacità in se- 
guito alla quale è piloti sono più che 
mai convinti che la loro fiducia in una 
buona riuscita è perfettamente giusti 
ficata. 

Secondo ciò che raccontano gli avia- 


tori, punto più settentrionale toc- 
cato dal ,,Bremen! è stato Newcastle, 
dove Vuragano e i venti contrari era 
no divenuti così forti che Vapparec-. 
chio non poteva più avanzare nella 
direzione nord delle isole Orcadi. Do- 
po aver sorvolato VInghilterra e Vir 
landa in direzione ovest qualsiasi ten- 
tativo, di avanzare sull’Atlantico o di 
riprendere la direzione nord‘ è falli- 
to a causa della violenza dell'uragano. 
In seguito a ciò i piloti a vivo ma- 
lincuore hanno deciso di ritornare, 

Facendo un esame sommario del mo- 
tore, risulta che. esso è ‘in perfetto 
stato; la capacità tanto dell'apparee- 
chio che del motore ‘è dunque a tutta 
prova. Glì aviatori che hanno ‘atter- 
rato con V,,Europo” la notte scorsa 
a Brema, sono arrivati questa sera a 
Dessau, essi. hanno confermato che 
hanno dovuto lottare contro  pertur- 
bamenti atmosferici della stessa wio- 
lenza di quelli. incontrati dal ,,Bre- 
men”, La direzione della compagnia 
Junker e è piloti delibereranno doma- 
ni se il tentativo dovrà essere subito 
ripreso, profittando delle esperienze 
fatte, La decisione è attesa per la set- 
timana corrente”. 


Le feste di Zurigo a De Pinedo 


La consegna della medaglia d'ora della E AL 
i ZURIGO, 15 

Come fu già annunciato, il generale 
De, Pinedo è qui. giunto pilotando il 
«Santa Maria» per riceverto la grande. 
Inedaglia d’oro assegnatagli dalla Fede- 
Trazione aeronautica internazionale che 
‘tiene il suo anuuzle congresso, contem- 
amente alle grandi gare aviato 
ternazionali, alle quali l'Italia par-| 
tecipa con una squadra di sette appa- 
neghi e 10 piloti, Ieri mattina ha av: 
to luogo al Kumnsazl un grande ric 
mento, offerto dal Comitato della Fede- 
razione intemnazionale avi: 
netale De Pinedo ha partecipa; 
cevimento, accompagnato dal ar 
d'Italia a Bern 
dal colonnello Pr 
tico per la 7 
Pentime 
gli 
no alle par, Il maggiore 
presidente. del. comitato or 


ii 
stro 
dall console generale, 
, addetto aeronau- 
a 0 dal colonnello 
militare e da tutti 
partecipa- 


ni ché 


‘con parole p: lente ‘calorose per 
Ttaliace in &p nodo per il gen,.De 
Pimedo. il cui nome è stato! accalto da 
una prolungata ‘ovazione. 

Nel pomeriggio la colonia italiana ha! 
mnouth. d'onore. a De Pi 
dell’alberzo Gottardo, Al 
ttecipato con il 
leto ‘butto le istituzioni 
della coloma-citalinna.» Hanno parlatotil 
ministro conte Pignatti di Norano, che 
con vibrante improvvisazione ha portato 
al valoroso aviatore il nto dello colo- 
mie italiane della. Svizzera, e il dott. 
Cimino, a nome del delegato dei Fasci 
per la Svizzera trattenuto a Varese, 

Quindi, accolto dallo più entusiastiche 
acclamazioni;. ha preso la parola 
do. che ha risposto dick 
scere giunto a Zurigo con 
«Santa, ria» con cui ha vi 
sitato le icolonio italiane d'America, per 
portare un fervido saluto anche alla co- 
lonia ital di Ziurizo. Il discorso di 
De Pinedo è stato applaudito. freneti® 
camente. | 

Stamane, in occasione della seduta. 
inaugurale del Congresso della Medera 
mone aeronautica internazionale, ha avu- 
to luogo la solenne consegna della m1e- 
daglia d'oro per il 1925-al. gen, De: Pi 
nedo e per il 1926 all’aviatoro inglese 
sir. Allan Cobhaa, Il presidente della 
Vederazione inten 
Vaulx, ricordando con entusiastiche pa- 
tole i meravigliosi voli compiuti dal ge- 
nerale De Pinedo, gli ha rimesso la me- 
daglia d’oro conferitagli dalla Tedera- 
zione tra calorosi applausi di tutti gli 
intervenuti. n 

Il gen, De Pinedo che subito dopo la 
cerimonia doveva tornare a volo in Ita- 
lia, stante il cattivo tempo è partito 
in treno diretto a Milano. 


Le azioni dell'Aero-Lloyd di Tirana 
cedute al Governo italiano 


ROMA, 15 

Il Ministero dell'Aeronautica ha pre- 
senitato alla Presidenza_della Camera il 
seguente disegno di lesge: Conversione 
in legge del regio decreto 7 luglio 1927, 
N. 1220, che approva una convenzione 
riguardante la cessione al Gorerno ita- 
liano delle quote sociali della. Società 
Adria Aero Lloyd di Tirana. 


115 mila operai ‘occupati 
nei lavori pubblici 
ROMA, 15 

L'Agenzia di Roma: rilevando come 
sia ormai stata fissata la portata della 
deliberazione del Consiglio dei mini 
stri sulla temporanea limitazione delle 
‘opere pubbliche, osserva che anche que- 
st'anno il programma dei lavori pub- 
blici da compiersi prevede varie opere 
di vasto significato. Se viene sospesa 
la formalazigno di nuovi progetti per 
nuove opere, saramno infatti senza di- 
minuzione di ritmo proseguiti fino 2 
loro termine i lavori pubblici per la 


mon sarà inferiore agli anni precedenti 
per le opere pubbliche compiute e per 
l'utilità ‘con esse offerta all'economia 
nazionale. 

«Basta a provarlo in fatto — ag- 
giunge l'Agenzia di Roma — che il 
ministro delle Finanze ha accordato al 
ministro dei Lavori Pubblici sul bilan- 
cio di quest'anno la somma di ‘un mi. 
liardo di lire per la continuazione del- 
le opere iniziate. Con tale cifra sarà 
‘possibile montenere in attività un com- 
plesso: di oltre 100.000. operai. Al 1 
luglio scorso risultavano giornalmente 
occupati nei lavori pubblici ben 115 
mila Javoratori, e tale numero non do- 
vrà essere diminuito grazie alle di- 
sponibilità accordate al Ministero dei 
Lavori Pubblici. 


zionale conte de la|y 


lenza, 
quillamente al sole o al chiaro di luna. 


La Lega Navale unico organo riconosciuto 


di propaganda marinara 


ROMA, 15 

Il Capo del Governo ha ricevuto în 
udien. particolare i componenti la 
esione straordinaria. della. Lega 
le italiana, nelle persone del sen, 
Cito Filomarino, on. conte Tosti di Val- 
mmnuta, comm, Umberto Guglielmotti, 
- Alessandro Lessona e comm. Gino 
i. Il presidente della Commissione, 
ammiraglio Cito Filomarino, posti 
sommariamente a S. E. Mussolini i ri- 
sultati del lavoro di rionganizzazione 
finora compiuto, spitopose all'esame del 
Duce lo schema del nuovo statuto so- 
ciale elaborato: e proposto dalla com- 
missione stessa. S. E. Mussolini ape 
provò lo schema, il cui testo è stato 
conseguentemente adottato quale nuo 
vo statuto dell’associazione, 

In forza di questo nuovo statuto la 
Lega Navalo italiana viene ricostituita 
come unico organo nazionale di propa- 
ganda, marinara riconociuta dallo Stato, 
Compiacendosi con i vari membri del. 
la. Commissione. per il lavoro da essi 
dotto a termine, il Primo Ministro 
esaminò le varie proposte prospettate 
dalla Commissione per favorire Jo svi 
luppo del sodalizio ed il sno definitivo 
assetto finanziario, approvando e dispo- 
nendo.per Ja pronta attuazione di esto, 
Accomiatandosi dal Capo del Governo, 
i membri della Commissione espressero 
a 8.-J5.-Mussolini la loro vivissima ri 


conoseenza‘ per l'alto interessamento da 


ini esplicalo in. pro della patriottica 
associazione che, inquadrata ormai nel- 
le forze vive del Regime, ‘si accinge 
sotto l’egida del Littorio ad una nuova 
@ più intensa fase di operosità, ‘orde 
cooperare. nel vasto campo ad essa ri 


n. |servato agli sforzi poderosi del Fasci- 


smo per la creazione della più grande 
Italia. 


sto dl om pr 1 Frag 


: ROMA, 15 

Ira le feste popolari Tomane, quella 
del Ferragosto è forse la più sentita 
e la più celebrata, Si aggiunga Ja cir. 
costanza che essa è seguita alla dome- 
mica, e_ sarà facile farsi un'idea ‘di 
quanto è avvenuto a. Roma dal pome. 
riggio di sabato a questa notte. Le lèr- 
rovie dello Stato, le Vicinali; la Tramvia 
Roma-Ostia e i servizi automobilistici, 
hanno cominciato a trasportare perso 
ne nelle località prossime o lontane da 
Roma fino da sabato sera. L'esodo ha 
raggiunto forme e intensità. inverosi. 
milì ieri mattina, domenica. Intere ca- 
rorane formate da più famiglie amiche 
o conoscenti, che si ‘sono volute acco- 
munare nel godimento della classica le- 
sta, hanno lasciato Roma con ogni sorta 
di mezzi: dalla primitiva carrozza al 
veloce tram, dai traballanti autobus 
alle velocissimo automobili private e 
di piazza. I Castelli Romani, Ostia, 
Anzio, Nettuno, Fregene, Ladispoli, 
hanno veduto più che decuplicata - la 
folla che normalmente si riversa’ hei 
giorni di festa a godere il fresco, a 
fare il bagno a a vivera dodici ore in 
allegria, Ma. lo spettacolo più. rimar- 
chevole, hamno efferto le spiagge vici- 
no a Roma. Ostia è stata letteralmente 
invasa da un popolo venuto chissà da 
dove. Una vera emigrazione in massa. 
A ben, peco hanno servito le' centinaia 
e centinaia di cabine e di casotti degli 
stabilimenti balneari e le decine di 
trattorie, Ta folla non trovava posto, 


e si è verificato un fenomeno imbpreri. . 


sto: migliaia di persone hanno eretto, 
come per incanto, lungo la spiaggia, 
verso sud, imnumerevoli attendamenti 
con ogni sorta di oggetti: quattro ba- 


|stoni e un lenzuolo o dei rami d'albero 


e una coperta per automobile, una ten- 
da militare ‘o vasti ombrelloni da spiag- 
gia, hanno servito a costruire improv= 
Visati casotti multicolori: qui migliaia 
di ‘persone avevano installato cabine in 
tutte le forme possibili e immaginabili. 
Abbiamo così veduto ieri sera la spiag- 
gia di Ostia ‘trasformata in un accam- 
pamento senza fine, entro il quale bril- 
lavano numerosi i 


bene di bortare da Roma anche i vive- 
tl: grandi mazzi di spaghetti in preva- 
che sono stati consumati +ran- 


Due giornate vissute così all'aperto, 
în riva al mare, senza il fastidioso in- 
comodo dei vestiti e la noia del dorer- 
seli aggiustare indosso, 

Quanto è avvenuto ad Ostia, si è ve. 
rificato în minori proporzioni un po’ 


ovunque. Nulla di strano quindi se ieri 


ed oggi Roma ha assunto l'aspetto di 
una modestissima città di provincia: 
non più l’assordante rumore dei «klak- 


son» o delle trombe delle automobili, 
che in certe ore fanno venire la verti- 
gine, non più il brusio di folla nelle 


vie centrali, ma silenzio, silenzio quasi 


assoluto, rotto soltanto ad intervalli dai 


passi di qualche malinconico pedone, 


camminante sotto il sole o dallo stanco 
rotolare di qualche vettura tramviaria, 
idesolantemente vuota. 


fuochi dei bivacchi, | 


RAR : | Perchè i i 9% 
realizzazione dei programmi già deli b chò i buoni Quiriti hanno pensato 


‘berati ed approvati, cosicchè il 1927 


pesante 


IL. PICCOLO di Trieste. Paz. 


11, fiartedi 18 agosto 1927 . Anno V 


Le enfusias 


PORDENONE, 14 


Le vie della città sono tutte imban- 
dierate e migliaia di manifesti tappezza- 
no i muri, Ad ogni finestra sventola in 
segno di gioia, il tricolore: si attende 
Augusto Turati segretario generale del 
Partito cui la cittadinanza vuol mani. 


festare il suo entusiasmo. 


Il piazzale della stazione è nereggian- 
te di folla. La selva dei gagliardetti 
e delle bandiere delle diverse associa- 
zioni, schierate vicino all'uscita dà al 


quadro una nota suggestiva. 


L'arrivo dell'on. Turati 


Fra le autorità raccoltesi nell’inter- 
no della Stazione, per attendere S. E. 


Turati, notiamo; il prefetto comm. ay 


Iraci, accompagnato dal capo di Gabi- 
netto, cav. uff. dott. Marconcini, S. E. 
il gen. Vernè, comandante la V.a Zona 
delia M. V. F., accompagnato dal capo 
di S. M. console conte Elti di Rodeano 
e dal cent, Cappellini, il commissario 
per l’Amministrazione della provincia, 
comm. dott. D’Alena, l'on. Spezzotti, 
Pon. Leicht, l'on. Pisenti, l'on. Tullio, 
il podestà di Pordenone, cav. avv. con- 
te Arturo Cattaneo, accompagnato dal 
segretario capo dott. Cimetta, il vice- 
podestà di Udine, comm. dott. Bordini, 
il vicesegretario della Federazione fa- 
‘scista, sig. Pezzotti, col segretario am- 
ministrativo cav. dott. Pagani e i mem- 
bri del Direttorio provinciale dott. Vol 
pe, conte d’Attimis e Caine, il cav. Vik 
loresi per il Sindacato’ agricoltori, il 
cav. dott. Luchini presidente del Do- 
polavoro, il geom, Bodini, il comandan- 
te della 62.a Legione «Isonzo» console 
cav. Maggiora Vergano, il comandante 
della 68.a Legione «Tagliamento» se- 
niore cav. prof. Macellari, il comandan- 
te della 60.2 Legione, console cav. Ivan 
Doro, il ten. col. cav. uff. Mombellardo | i 
presidente del Comitato provinciale del 
«Nastro Azzurro», il col. Berti coman- 
dante del Presidio, il cap. dei carabi- 
nieri Forgia, il capostazione Forcielli- 


ni e molti altri. 


Nell’interno della Stazione si trova, 
con la scorta d’onore, il labaro della 
Presta 
servizio d'onore un manipolo della Mi- 
lizia e la fanfara dei balilla di Azzano. 

All'arrivo del treno; alle 8.20, la fan- 
fara intona l’inno «Giovinezza». S, E. 
scende lestamento dalla sua vettura, 
osseguiato dal Prefetto e dall’on. Pisen- 
ti, quindi avvengono le presentazioni. 

8. E. accompagnato dal capo di S. M. 
della M. V. F. gen. Bazan; dal suo se- 


Federazione friulana fascista. 


gretario particolare comm. (Guarnieri, 
dal segretario federale di Udine avv. 
Zimolo e da quello di Gorizia ing. Cac- 
cese, dopo aver passato in rivista il plo- 
tone d’onore, esce dalla Stazione. AI 
suo apparire sul piazzale, è salutato da 
entusiastici applausi. Quindi, assieme 
all’autorità, apre il corteo formato da 
una moltitudine di componenti le or- 
ganizzazioni fasciste, 


munali. 


Mie scuole comunali 


Nell’aula maggiore elegantemente ad- 
dobbata per l'occasione, erano riuniti 
tutti i Podestà del circondario, mentre 
nell'atrio si trovavano i gonfaloni dei 

: rispettivi Comuni. Notiamo poi molte 
altre personalità del mondo finanziario 
e industriale. Il segretario generale vie- 


ne accolto entusiasticamente. 


Dopo la presentazione delle autorità, 
Il Podestà di Pordenone porta a S. E. 
Turati il saluto della città e di tutti 
ice che tut- 
ti gli abitanti dell’industriosa. plaga 
pordenonese non hanno altro desiderio 

dire 
saluto 

ivi radunate 


i Comuni del circondario 


che di servire il Fascismo e di 1 
al Duce sno magnifico. Porta 
di tutte le Associazioni 
per il concorso ginna 


9. E. Turati risponde ringraziando 
per il cortese saluto e dico che, pur 
forze conventi 


nola rapida vi 
è solide 


Raccagliendo un. nscenno del 
dice: «Avete deito una cosa 


triste e cicù che moltò tempo 
stato perso: questo non è 


venire». 

Scroscianti anplausi coronano le 
role di S. E. Turati, dopo di che 
viene i azione dei podestà. 


stenti. acclamazioni 
che giungono dalla sottostante piazza, 


8. E. Turati si affaccia al balcone, 


al suo apparire l'immensa e brulicante 
folla che si pigia dietro i cordoni, pro- 
rompe in grida di evviva. Le bande 
intonano contemporaneamente gli inni 
della Patria, Sventolio di cappelli e di 
fazzoletti, fa apparire. per un istas- 
te iutto il popolo in movimento, Pa- 
recchie volte S. E. Turati accenna di 
voler parlare, ma. gli «alalà» non ces- 
sano © la fanfare continuano a suo. 
nare, S. E. Turati ordina ai due cor- 
doni, che dalla scalinata vanno al can- 
cello, di stringersi alguanto, per dar 
modo ‘anche ai più lontani di udire le 

e ; con voce 
chiara e vibrante un magnifico di- 


sue parole. Quindi inizia 


SCOTSO, 


Il discorso di S. E, Turati 
&, E. Turati così d 


«Camerati, lavoratori, militi, spor 
i a uesta mera- 
vigliosa giornata italica, il popolo ita- 
Jiano, pur nell'ora non eccessivamente 
facile, riconferma a me, segretario ge- 
nerale del Partito, l’ardore immutato 
Regime 0 al Fa 
scismo, Rinnova la promessa della sua 
tenacia fidento ® costante, riafforma. 
il volere contro ogni difficoltà e disa. 
gio; per questo va dato al popolo ita- 
per questo devo oggi 
cenza. Popolo di 
Pordenone, fascisti friulani, s0 che co- 
i piace, la blandizia 

preferito camminare 
() pera ver da 
i radioso e più feryidamente fa 
SIChO, che SE credere e volere 
anche se la sorte può ser 
‘un momonto apparire avversa di ee 
avere Una 
1 pi 'ostacolo, ma 

sola certezza: eo IEEE 


tivi! Ad ogni istante di 
della sua fedeltà al 


liano ogni plauso, 
a voi la mia riconoscenza. 
mo me, a voi non 
delle parole ma 
con passo sicuro 


scista. So 
fermamente, 


è una virtù 


squ isitariento 
Pobbiamo essere 


tenaci 


non piegheremo noi, 
simi). È 

«Camerati, 
un'ora dolorosa, 
è finita. 
passato perchè, 


voi avete 


[che accoglienze del Fri 


al segretario Generale del Partito 


premo essere quali il Duce ci vuole: 
italiani dell’Italia nuova. Dentro le 
mostre anime, c'è ancora un po’ il re- 
taggio, anzi dirò meglio, il residuo del- 
PItalia del passato: cose tristi e dolo- 
rose, debolezze e viltà e soprattutto 
egoismi di classi e di omini. Tutta 
un'alterazione di quello che è il sistema 
del Fascismo di oggi. Bisogna che que- 
sto sia superato con armonia di sforzi 
e anche di sacrifici se vogliamo che 
VTtalia cammini verso il suo radioso 
ino. Il passato deve essere morto 
l'animo di tutti; avviamoci verso 
l'avvenire e con noi vi dovrà essere 
non una minoranza, ma tutta la mas- 
sa del nostro popolo meraviglioso. Per 
‘questo nelle battaglie sono in gioco tut- 
te le nostre forze e la fatica quotidia- 
na consiste nell’armonizzarle 6 coordi- 
narlo. Nessuno creda di essere solo: 
non lo credano i ricchi, non lo credano 
i poveri, non lo credano i potenti, non 
lo ‘credano gli umili, non lo credano i 
datori di lavoro, non lo credano. i Ja- 
voratori. La salvezza non può essere 
che nell’unità e nella comprensione re- 
ciproca. Il Fascismo ne ha segnato le 
cerchi ognuno di capirle: sono 
leggi di stirpe, leggi di razza, leggi di 
popolo. Del resto, camerati e cittadi- 
ni, per qualunque sorte, il Fascismo ha 
lo sue trecentomila baionette e quello 
che più conta, i trecentomila cuori dei 
suoi militi gagliardi i quali mai indie- 
troggeranno. (4 questo punto la folla 
prorompe in prolungati, entusiastici 
applausi). 

«IE poichè noi o militi che abbiamo 
quarant'anni, possiamo talvolta rite- 
merci vecchi, abbiamo creato una vita 
nuova. Abbiamo creato questo pullu- 


gnifica è fiorente che non ha conosciuti 
nostri patimenti ed il nostro tor- 
mento. 

«O madri, specchiatevi negli occhi 
ridenti dei vostri Balilla, delle vostre 
piccole italiane, dei nostri ginnasti, e 
voi sentirete che un nuovo mondo na- 
sce libero da ogni vergogna, un'Italia 
muova, bella, sovrana. Siamo giunti 
‘alla prima tappa, ma sentiamo che urge 
avanzare con la nuova stirpe verso 
maggiori conquiste. L'Aquila è pronta 
a spiccare il grandé volo per il più 
bell’assalto: avanti, avanti, avanti!» 

T suono delle parole di S. E. Turati 
giunge chiaro e distinto, facendo vi- 
braro tutti gli animi di un entusiasmo 
ardente, che a volte prorompe in pro- 
Jungati applausi. Alla fine, la dimo 
strazione si prolunga! entusiastica per 


sulle vette del nostro avvenire: Noi sa-[ 


lare di energie, questa giovinezza ma-|0 


‘parecchi minuti. 


Le manifestazioni 


Dopo aver per- 
corso via Mazzini, via Cavour, Piazza 
XX Settembre, l'on. Turati si reca nei 
nuovi magnifici locali dello scuole co- 


avvenuto | 
soltauto per voi. Adesso è' ora di ri- 
prendere il Javoro costruttivo. Ma, per 
poterlo fare, seguite lo mie raccoman- 
dazioni: mon perdotevi nei dettagli, 
siano finiti per sempre i personalismi, 
staccatevi dal passito e mirato all’av- 


“pas 
av- 


attraversato 
che porò, finalmente. 
Noi non possiamo vivere nel 
per volontà del Capo, 
Siamo sempre pronti a fare un salto 


UDINE, 14 

La città, che fu la capitale della 
guerra, ha accolto entusiasticamento 8. 
B. Augusto Turati. Vie tappezzate di 
manifesti, case imbandierate, suono di 
fanfore, ritmo incessante di folla av- 
viantesi verso le vie che dovr: 
sero percorse dal. corteo, P. 
baldo Legioni della Milizia, giunte da 
intte le città del Veneto, e vanno schie- 
randosi per fare ala. Imponente è pure 
la massa delle forze sindacali friulane e 
quella delle forze giovanili, che com- 
prendono le rappresantanze di tutta la 
provincia. 3 
Verso le 15 l'on. Turati, seguito da 
numerose automobili, giungo a Udine, 
e percorrendo le vio della girconvallazio- 
ne, fa il suo ingresso in città. Ovunque 
le dimostrazioni proromponòo entusiasti 
che, Dalle strade, la, folla cho si pigia 
diciro i cordoni di militi, applaudo e 
lancin alalà, Dai balconi delle case si 
sventolano fazzoletti e si gettano fiori. 

E un crescendo di evviva rivolti al 
Duce, all'ospite, al Fascismo. Nelle vie 
centrali il segretario generalo riceve Po- 
maggio delle organizzazioni giovanili. 
Dopo una sosta presso il prefetto, al 
e|lqualo 8, E Turati esprime il più vivo 
compiacimento per le calorosissime ac- 
coglienze, il. corteo automobilistico si 
è rimette in moto 


In costello 


Ton. Turati giunge allo storico Ca- 
stello nella cui sala maggiore sono scnie- 
rati, oltro ad autorità, tutti i podestà e 
i segretari politici della provincia e, ac- 
colto da frenetici ‘applausi. va a collo 
carsi in fondo alla sala. Alalà sono pu- 
re lanciati all'indirizzo dell'on. Turati, 
del prefetto e del gen. Bazzn, coman- 
dante in capo della M, N. V. 

Cessata l’ovazione, Lon. Michelangelo 
è| Zimolo, segretario della Federazione 

Giai prendo la parola è dice che, 
dopo sette mesi di permanenza in que 
sta nostra terra, ha conosciuto ed am- 
mirato tutta la forza e la bellezza che 
racchiudg il Fascismo friulano, del qua- 
lo si fa interprete salutando l'ospite 
gradito. 

Ton Turati ringrazia del saluto 0 di- 
chiarando di aver riportato buona im- 
pressione con la sua venuta in Iriuli. 
Accenna al passato tormentoso del Fa- 
scismo friulano, passato — dice — che 
deve essere per sempre sepolto, Addi- 
ta quindi la via da seguire e vorrebbe 
darno una ricetta. Conclude col rivol 
gere un plauso per l’opera rigeneratri- 
co svolta nel campo fascista friulano al 
l'on. Zimolo ed al prefetto Traci. 

3, E. Turati, lascia, acclamatissimo, il 
Castello, e quindi, per la rampa nord si 
reca nella tribuna speciale, per  pro- 
nunciare il discorso ufficiale ed. assi 
stere alla sfilata delle balde Legioni del 
la V Zona. 


Il discorso dell'on. Turati 
e la rivista in Piazza Umberto I 


Allorchè Jon. Turati e il gen, Ba- 
zan, accompagnati dal seguito e dalle 
principali autorità politiche della pro- 
vincia scendono in Piazza Umberto IL 
ove sono concentrate lo legioni venete 
per ascoltare’ la parole del segretario 
del Partito, la folla immensa che è di. 
sposta lungo i pendii erbosi del colle, 
applaude entusiasticamente, mentre le 
musiche intonano l’inno «Giovinezza» © 
i militi presentano Je armi, 

‘Dall’apposita tribuna inizia quindi il 
suo discorso Pon, Turati: 

«Camicie nero! Da questa città eroica 
dalla quale Benito Mussolini segnò la 
sentenza di morte per la vecchia Italia 
demo-liberale-massonica dando, il primo 
grido di avanti per la Mareia su Roma 
da questa città parte oggi dai vostri 
petti e dai vostri cuori il monito per 
le battaglie nuove. Io sento in questo 
vostro silenzio armato il tremito ed il 
fervore dei. vostri cuori che aspettano 


in avanti. Noi dobbiamo vivere delle|con le armi al piedo il comando per la 


nostre speranze che 


‘abbiamo acceselnuora lotta e per la nuova epopea. 


Uscito dallo. scuole, seinpre accompa- 
gnato dalle autorità e ovunque accolto 
da vibranti manifestazioni di giubile, S. 
E. Turati si recò a rendere omaggic 
primo caduto del Fascismo friulano, 
Pischiutta, di Udine, sostando innai 
al cippo che lo ricorda. Dopo aver de- 
posto con gentile pensiero, un mazzo 
di fiori, 8. E. Turati fa la chiama e 
tutti gli astanti, inginocchiati, rispon- 
dono ad una voce: «Presentel:. Dopo 
avere stretto la mano alla madre dello 
squadrista caduto, S. I. si reca in piaz- 
za XX Settembre dove, salito su una 
auto, ‘assiste ‘allo efilamento delle forze 
© delle organizzazioni fasciste. Ultimata 
la rivista, l'on. Turati si reca ad inau- 
gurare la casa del Fascio, 


Alla casa del Fascio 


Dopo una sommaria visita alle sale, 
S. E. Turati si sofferma nella sala dello 
adunanze, ove il segretario poli 
Valenzuela porge il saluto dei m 
Pordenonese e accenna alla bell 
odistna dimostrazione, ai dissensi 
sorpassati, e chiude pregando il gerar- 
ca del Partito di inaugurare la «Casa 
del Fascio». 

A S. E. vengono offerti magnifici 
niazzi di fiori dalle componenti il Fascio 
femminile. 

l segretario generale si reca quindi 
al Campo Polisportivo ove assiste a riu- 
scilissimi esercizi ginnici e allo sfila 
mento degli atleti partecipanti al Con- 
corso interregionale delle Terre di San 
Marco. Si reca infine al Campo di avia- 
zione della Comina, invitato da quegli 
ufficiali, e presenzia ad ardite evolu- 
zioni. 

8. F. fa quindi ritorno a. Pordenone 

prende parte al rancio servito nella 
palestra di ginnastica. Verso la, fine, 
l'on. Pisenti rivolge gfll’ospite illustro 
parole di ringraziamento e di saluto. 
Ricorda i sacrifici sostenuti dal. Friuli 
nell'immediato dopo guenra ed afferma 
che i fascisti friulani avevano bisogno 
di essere compresi, In $. E. Turati han- 
no trovato l’uomo che sa penetrare nel 
cuore di tutti. Chiude dicendo che i fa- 
scisti friulani saranno sempre i primi 
a rispondero a ogni appello. Le parole 
dell’on. Pisenti como sottolineate da vi 
vissimi applausi, $ 

Terminato il rancio, si forma il lun- 
go corteo automobilistico, il quale, at- 
traversando la ferace pienura friulana, 
porta Augusto Turati nella città di U- 
dine che trepidanto l’attende, Lungo il 
percorso, mei paesi imbandierati, il Se 
gretario generale è fatto segno a con 
tinte dimostrazioni, 


i Udine 


Camicie nere! so di interpretare il vo- 
stro animo più nascosto il vostro ani- 
mo. di militi della vigilia, di credenti 
nell’irea che ha il volto della Patria e 
il, nome di tutti i vostri morti della 
guerra e del dopoguerra nell’affermare 
che. io posso, con. sicura. coscienza tor- 
nando domani presso il Duce ripetere 
che le belle e salde legioni della Mili- 
zia del Veneto sono disposte ad obbe- 
dire tacendo, ma sono anche pronte 
2 morire combattendo! Camicie nere! 
Nel vostro animo: più nascosto, nel vo- 
stro intimo cuore più difeso a ogni 
lisinga di vane parole, costruite ogni 
giorno nel silenzio questa fede che non 
può piegare, abbiate l'orgoglio di es- 
sere la guardia armata di questa no- 
stra Rivoluzione magnifica che ha ri 
dato alla Patria, ha ridato all’Italia 
la coscienza di sè, del suo diritto del 
suo destino e che la fa solamente oggi 
degna del suo passato, Costruite nel 
silenzio, forginte le vostre anime coma 
se. veramente dovessero essere armi 
brillanti e tese al bel sole d’Italia. 
Tate che ogni nostro cuore sia veramen- 
te una fiamma, ma pensate sempre che 
può venire l'ora nella quale ad un co- 
mando sia necessario prendere il cuore 
e buttarlo avanti oltre la trincea, oltre 
l'ostacolo, oltre la vita, al di sopra 
della morte. (Applausi vivissimi; grida 
entusiastiche di «Viva il Ducen). Ca- 
micio nere! Io penso che il Vascismo 
friulano non possa meglio celebrare la 
sua ora di rinnovata concordia e di 
più sicura forza che con questa magni- 
fica adunata di legioni. Penso che da 
questo vostro spettacolo di serena e 
composta forza tutti i fascisti del Friu- 
Hi apprenderanno che questa è l'ora 
del silenzio operoso e. quieto, sicuro 
como il vostro, fedele come il nostro. 
Cameratil Cittadini! per un istante 
superiamo noi stessi, lo nostre miserie 
di ieri, le nostre debolezze di oggi, al- 
ziamo veramente la nostra anima come 
un olocausto alla Patria, come un olo- 
causto al Duce, che è degno dell’im- 
merisa offerta perchè ha dentro al cuore 
lo spasimo delle mille rnime italiche 
e il canto della bellezza, dol «dolore è 
delle speranze di tutta questa mostra 
razza ribelle, generosa e fivra, Per il 
Duce! Per l’Italia! Camicie nere.a 
Noî I». 

Un urlo immenso risponde dalla folla 
delle camicie nere «A Noi», I militi 
i fascisti e la popolazione, inneggiano 
lungamente al Duce e a SE. Turati 
mentre le musiche suonano. «Giovinez 
za» è i gagliardetti vengono agitati al 
vento. 

L'on. Turati, il gen. Bazan e le nu- 
toribà si avviano quindi alla volta del 
R. DLiceo-Ginnasio, dove ha luogo il 
gran rapporto di tutti gli ufficiali del- 
la Milizia. L'on. Turati e il gon. Ba- 
zan. parlano brevemente, lumeggiando 
i compiti della Milizia ed inneggiando 
ni suoi gloriosi destini, 

Ha quindi inizio la rivista: il co- 
mando di tutte le truppe è assunto dal 
gen. Micheroux de Dillon. Le legioni 
sfilano nel seguente ordine: 49.a legio- 
ne «S. Marco» (cons. Muratori), 53. 
legione patavina (seniore Geraci), 50.a 
legione di ‘Treviso (cons. Doro), 5l.a 
legione di Lendinara (cons. Antonelli) 
52.2 legione di Adria (cons, Allaganti: 
ni), 63.a legione Tagliamento (seniore 
Macellari), 55.a legione alpina (seniore 
Liuzzi). Ogni reparto è entusiastica- 
mente acclamato dalla folla che 
rompe in mfilove deliranti manifestazio- 
ni, quando S. E. Turati lascia la piaz- 
za per recarsi alla Casa del Combat- 
tente. 


Alla casa del Combattente 


‘Accompagnato dall’on. Russo, l'on. 
Turati giunse alla Casa del combat- 
tente, | ove attendevano i presidenti 
con i rispettivi gagliardetti delle sezio- 
ni combattenti e mutilati del Friuli. 
Faceyrano gli onori di casa il cap. Ugo 
Degani ed il prof. Mario Catalani, 


n è 


pro-lè 


cciden 


membri del Direttorio provinciale della 
Federazione combattenti. Era presente 
anche il col, cav. uff. Mombellardo, pre- 
sidente del «Nastro Azzurro». Allorchè 
il segretario generale giunge sulla so- 
glia, la gentile signorina Silvia Maria 
Furlan gli porge un magnifico mazzo 
di fiori, 

Pervenuto acclamatissimo in mezzo 
ai combattenti, l'on. Russo porge a 
S. E. Turati il saluto dei combattenti 
friulani, esternando l’alto spirito di 
volontà e devozione che li anima. Dopo 
di ciò, il prof. Mario Catalani conse- 
gna, dopo aver pronunciato vive © si 
guificative parole piene di entusiasmo 
e di intensa fede, un’artistica «lum» 
friulana, a testimonianza dell’attacca- 
mento del Friuli combattentistico al 
Duce e alla Patria, La «lum» è opera 
pregeveie in ferro battuto, uscita dalle 
officine det comm, Calligaris e porta 


«| sul plinto in pietra, scolpita questa 


dedica: «I Combattenti iriulani — al 
Fante — Augusto Turati». 

S. E. Turati ha accettato commosso 
il significativo dono, pronunciando 
brevi parole di ringraziamento ed in- 
citando, per il glorioso . passato, 2 
vieppiù perseverare per il maggior he- 
ne della Patria. 


La manifestazione dopolavoristica 


A chiusa della memorabile giornata, 
a sera; alle 21. si è avuto al campo po- 
lisportivo Moretti, una g:ande manife- 
stazione  musicale-corale-folk!oristiea or- 
ganizzata dal Dopolavoro udinese. Un 
pubblico numeroso affollava i «parter- 
res» e le tribune, rivestite di tricolori 
e di sempreverdi. La manifestazione 
si è iniziata con dei fuochi d'artificio 
bizzarri, scoppiettanti, dalle mille fa- 
ville multicolori, che fendevano il cielo 
tenebroso. Quindi, a brevi intervalli, 
si sono susseguite applauditissime le 
seomenti marcie, eseguite. in assioma 
da tutte le venticinque bande presenti: 
Marcin Reale, «Giovinezza», «Leggen- 
da del Piave», Inno marcia «Priuli». 

Sfilano poi le società. dopolavoristi- 
che: squadre di alpigiani, di ciclisti, di 
calciatori, iutti in costume, i gruppi 
friulani in costume di Aviano cho van- 
no intrecciando Pantico ballo della «fur- 
lana», quelli di Tarvisio. ed altri. Il mae- 
stro cav. Mario Mascagni dirige poi le 
seguenti ite friulane: «0 co. biel 
cis'cel a Udin», «Lis ciampanis», «Ste 
lutis alpinis», che vengono bissate. 

La prova musicale si esnurisce con l’e- 
secuzione, di bande e cori assieme, del 
coro del «Nabucco» «Va pensiero», che 
deve esser ripetuto. La manifestazio- 
ne ha fine con altri fuochi artificiali. 

L'animazione in città, che era sfarzo- 
samento illuminata, è etata intensa sino 
a tarda ora. 


rose 


La partenza dell’on. Turati 


Un telegramma al Duce 
UDINE, 15 
Il segretario genorale del Partito, che 
si è mostrato molto soddisfatto per. le 
accoglienze ricevute, è partito alle 19, 
in automobile, per Portogruaro, per pro- 
seguire in treno per Roma. 


Dopo la partenza dell'on. Turati, 
il segretario federale ha inviato al Duce 
îl seguente telegramma: «Bccellenza 
Benito Mussolini. Convenuti in Udine e 
Pordenone da ogni terra di questa pro- 
vincia donde partì in ora storica l’an- 
nuncio agli italiani della Rivoluzione 
purificatrice, ascoltata da Augusto Tu- 
rati soldato di tutte le ore con la co- 
stanza dei forti e la fede dell'apostolo, 
la parola chiara e precisa, indicante i 
compiti nuovi, î fascisti friulani rinno- 
vano al Duce il ginramento della loro 
obbedienza muta e fedele. Il segretario 
federale Zimolo.» 

pori 


I combattenti piemontesi 
sui campi di battaglia 
GORIZIA, 15 


Provenienti da Torino, giunsero ie- 
ri, circa 400 ex combattenti piemontesi, 
per visitare i luoghi della guerra, Gli 
ospiti graditi, giunsero alla Stazione 
Centrale, allo 11, erano ad attenderli 
il gen. comandante la Divisione mili. 
tare, conte Piola Caselli, il viceprefetto 
cav. Anzà, il segretario del Comitato 
provinciale fascista. pro Pellegrinaggi 
sui campi di battaglia, cav. Giovanni 
Guadalupi, il prof. Corubolo, in rap- 
presentanza del segretario. federale ing. 
Caocese, il sig. Dinelli © il dott. Paolo 
Sirk, in rappresentanza degli ex com- 
battenti e volontari di guerra, nonchè 
rappresentanze com bandiera dell’As- 
sociazione mutilati, combattenti e vo- 
lontari, il gonfalone del Comune, scor- 
tato da due vigili urbani in alta tenuta. 

‘Alla Stazione dopo l’arrivo di un'al. 
tra quarantina di combattenti venuti 
da Como, si formò un'imponente corteo 
che, preceduto dalla musica del Co- 
mitato e dai gonfaloni, fra cui la me- 
dagliora di Como con 5 medaglie d’oro, 
si avviò fra l'entusiasmo dei cittadini, 
che inneggiarono agli ospiti o getta 
rono loro fiori, per il Corso Vittorio 
Emanuele e Corso Verdi, sino alla sa 
la del Littorio. Quì gli ospiti furono 
ricevuti dal podestà sen. Giorgio. Bom. 
big, del presidente del Tribunale, cav. 
uff. Malinverni, ed altre personalità, 

Il sen, Bombig, porse agli ospiti il 
saluto della città, sempro memore e 
devota al culto della guerra vissuta 
fra queste case allora diroccate, ‘com- 
piacendosi vivamente del buon ricordo 
che i combattenti d’Italia hanno per 
Gorizia. Il dott. Paolo, Sirk, porse il 
saluto dei combattenti goriziani il 
prof. Corubolo, quello del Fascio. 5 

Risposero i delegati di Torino e di 
Vercelli, che consegnarono al sen. Bom- 
big, due messaggi dei Podestà, delle 
due città piemontesi. Il Podestà rin- 
graziò sentitamente e, terminati, così, 
i ricevimenti ufficiali, cho riuscirono Im- 
ponenti anche per il numero dei: cit- 
tadini presenti nella sala del Littorio, 
i visitatori si recarono nei vari alberghi 
assegnati dal Comitato organizzatore, 
Nel pomeriggio, dopo la. colazione, 
sì recarono a visitare Oslavia; S. Flo- 
riano, il S. Michele, il cimitero di Re- 
dipuglia e il Monte Santo, ove erano 
già convenuti numerosi pellegrini. Og- 
gi i piemontesi assistettero a una mes- 
sa celebrata dal patriota gradese cav. 
don Tarlao, nel cimitero militare di Za- 
gora presso Plava, e nel pomeriggio 
Visitarono il cimitero degli Eroi, in via 
dei Cappuccini, ove deposero una ricca 
corona. Ripartirono verso sera, salu- 
tati dai membri del Comitato provin- 
cialo fascista pro Pellegrinaggio. 


| 


Ug& 8. Rocco confessore; Uomani: S. Emilia vergine, Leva il sole allo 55; tramonta alle 19:18 


POTENZA, 15 

S. E. il ministro Giuriati, reduce 
dell’inaugurazione dell'importante re- 
te stradale Missanello Sant'Arcangelo 
Tursi, è giunto ieri a Potenza ove ha 
visitato le opere pubbliche realizzate 
dal Fascismo, quali i villaggi agricoli 
e il panificio comunale. Dopo una cola- 
zione intima, offerta dal prefetto comm. 
Reale, S. E. il ministro, ha visitato la 
Casa del Fascio e la colonia montana 
abetina, creata dalla delegata provin- 
ciale dei Fasci femminili, signora Rea- 
le. Il ministro ha proseguito, quindi, 
per la stazione di Melfi, salutato lungo 
il percorso da grandi dimostrazioni di 
affetto della popolazione. Alla stazio- 
ne di Melfi aspettavano tutto lo auto- 
rità, i Fasci, i sindacati, i combatten- 
ti, i mutilati e una enorme folla plau- 
dente, con bandiere, gagliardetti e tre 
musiche, Alle 20 l’on. Giuriati ha pre- 
so il treno per Roma, mentre la folla 
inneggiava con grida entusiastiche al 
Duce e .all’on, Giuriati, e le musiche 
intonavano la «Canzone del Piave» e 
«Giovinezza». 

ve 


Il montinento ai Caduti di Agnone 


inaugurato alla presenza del comm. Melchiori 


ROMA, 15 

Il vicesegretario generale del Parti- 
to, comm. Alessandro Melchiori, si è 
recato oggi ad Agnone per la inaugu- 
razione del monumento ai Caduti. Era- 
no presenti il prefetto, il comandante 
di zona della Milizia, i comandanti del- 
le due legioni, il segretario federale ed 
altri, Dopo l'inaugurazione del monu- 
mento, ha avuto luogo la consegna del- 
la bamdiera ai carabinieri. Il comm. 
Melchiori ha quindi dettagliatamente 
Visitato la scuola di Agnone ed è stato 
ricevuto al Circolo sociale e alla caser- 
ma dei carabinieri. Nel pomeriggio il 
vicesegretario generale del Partito si è 


recato a Cassino. 
ZONE 


L'inaugurazione del monumento a Tosti 


Un messaggio del Re d’Inghilterra 


ORTONA A MARD, 15 

Ieri mattina alla presenza di nume- 
rose personalità fra cui il sottosegre- 
tario on. Bodrero ed il sig. Wingfield 
dell'ambasciata inglese, è stato inaugu- 
rato il monumento a Francesco Paolo 
Tosti. Il podestà, comm. Bernabeo, ha 
letto un messaggio inviato da S. M. il 
Re d'Inghilterra e quindi il poeta Et- 
tore Moschino ha pronunciato un ele- 
vato discorso, Ha preso, poi, la parola 
l'on. Bodrero il.quale ha ricordato i 
più grandi artisti abruzzesi ed ha e- 
saltato Francesco Paolo Tosti la cui 
fama varcò i confini della Patria. L’o- 
ratoro ha accennato, quindi, all'emi- 
mente posto che il Tosti ebbe fra gli 
artisti durante la sua permanenza in 
Tnghilterra ed ha concluso rivolgerde 
cordiali parole di saluto al rappresen- 
tante della nazione inglese, Ha poi 
parlato il sig. Wingfield, il quale ha 
espresso la sua soddisfazione nel tribu- 
tare nel paese di origine l'omaggio al 
grande maestro, ha ineggiato all’Ita- 
lia terra di artisti ed ha terminato 
riaffermando i vincoli di affetto che 
legano l’Inighilterra alla bella città di 
Ortona,. Dopo una. colazione intima, 
l'on. Bodrero è ripartito per Roma al- 
le 16. Alle 18, alla presenza di una 
grande folla, vari artisti hanno canta. 
to le più note romanze di Tosti, 
mezzanotte un coro di duecento voci ha 
cantato la canzone Marechiaro, 


Un nuovo freno di tusso Italla-Svizzera 
Da Milano a Zovino Jo 5 ore e mezza 


ROMA, 15 

A partire dal 1.0 settembre p. v. cir- 
colerà tra Milano, Basilea, Zurigo e vi- 
cevetsa il treno di lusso Gottardo Pull 
man espresso, composto di carozze sa- 
lone tipo Pullman di prima e seconda 
classe. Questo treno di lusso assicura 
la più rapida comunicazione tra l’Italia 
e la Svizzera ed ha immediatamente 
coincidenza a, Basilea per le capitali 
del nord dell'Europa centrale e In- 
ghilterra. Il treno partirà da Milano 
alle ore 16.5 ed arriverà a Zurigo alle 
21.38 ed a Basilea alle 22.44. La par- 
tenza da Basilea avrò luogo alle 7.19, 
con arrivo a Zurigo alle 8.15 ed a Mi 
lano alle 18,55. 


; ren 
6a È . “ 
I “boschi del L'ttorio,, 
RA; ROMA, 15 

L'iniziativa del Capo del Governo per 
dotare î 10.000 Comuni d’Italia del 
«Bosco del Littorio», ha avuto la più 
rapida esecuzione, mercè l’alacre azio- 
me che va svolgendo in proposito Ja Fe- 
derazione «Pro Montibus», di cui è pre- 
sidente l'on. Gincomo Acerbo. La Mi- 
lizia forestale sta eseguendo, a mezzo 
dei suoi tecnici, i necessari accertamen- 
ti sulle condizioni di clima e di sole del 
terreno assegnato da ciascun comune 
per il bosco, Successivamente sarà scel- 
to il numero e Ja specie delle piante da 
collocarsi, del posto e sarà curata la 
®reparazione del terreno nella stagione 
ropizia, Da parte sua poi, l'Opera Na- 
zionale Balilla ha emanato disposizioni 
ni Comitati provinciali affinchè Vinizia- 
tiva del Primo Ministro possa essere 
tradotta in pratica al più presto e nel- 
la maniera più efficace, non soltanto dal) 
punto di vista educativo, ma anche da 
quello dell'economia agraria e forestale. 


Gentinala di case crellate 


Morti e feriti per un terremoto a Fergan 
MOSCA, 15 
In seguito alla scossa di terremoto 
che si è verificata nella regione di Fer- 
‘an, la città di Mamangan ed i villaggi 
vicini hanno subito molti danni. Un 
centinaio di case sono rimaste distrut- 
te. Si deplorano 15 morti e 25 feriti. 


0 


Raccolti devastati in Francia 


da un uragano 
; PARIGI, 15 

I giornali hanno da Charolles (Sao- 
ne eb Loire) che unvuragano di inau- 
dita violenza ha arrecato danni gra- 
Vissimi, valutati dai dieci ai quindici 
milioni di franchi, Il vento ha sradi- 
cato oltre dieci mila alberi, ha deva- 
stato i raccolti ed asportato i tetti del- 
la officine di tessitura. 


Riciobki Garibaldi chiede di tornare 
in Francia 
dio PARIGI, 15 
, Ricciotti Garibaldi ha inviato al Pre 
sidente della ‘Repubblica, Doumergue, 
per il tramite del suo avvocato, una 
lettera ‘în cui chiedo l'autorizzazione 
di soggiornare per un breve periodo di 
tempo in Francia per condurvi sua mo- 
glie sofferente; per liquidarvi i suoi be- 


La giornata di 5. E Giurati a Potenza [Saffo la mannala della phiatiotfina (2 


Îl Poltastri pagherà il fio del suoi fremendi delitti 
PARIGI, 15 

Con ogni probabilità. è sotto Ja mam- 
naia della ghigliottina francese che il 
Pollastri pagherà il fio dei suoi tre- 
mendi delitti. Il terribile delinquente, 
intatti, sia personalmente, sia come 
capo della più truce banda di ladri e 
di assassini che in questi ultimi anni 
‘abbia infestato le due patti delle Al- 
pi, ha parecchi conti da rendere alla 
giustizia francese e di quelli di cui è 
liquidatore il signor Deibler, Certo e- 
siste giù una domanda per l’estradi- 
zione in Italia del Pollastri e dei suoi 
complici, ma è consuetudine che ogni 
‘paese non si sbarazza di un delinquen- 
ie che tiene in gattabuia, se non dopo 


averlo giudicato per i reati da lui com-. 


piuti nel paese stesso. Dunque mon è 
molto presto che il Pollastri rivedrà il 
bel suolo natio. Dopo essere passato in 
Corte d'Assise di Francia o egli sali- 
tà sul patibolo o alla meno meglio, pro. 
iprio essendo molto ottimisti dovrà scon- 
tare i 20 0 30 anni di lavori forzati. 
Altrettanto si dica per i suoi complici. 


La banda Pollastri 


La procedura di estradizione, che 
pur bisogna seguire, è destinata dun- 


‘que a arimanere lettera morta, Intan- 


to, però, la. collaborazione della polizia 
francese e di quella italiana, ha porta- 
to al magnifico risultato di sbarazzare 
la ocietà del sinistro bandito, acciuf- 
fandolo dopo tanti anni di delittuosa 
attbività, 1 

Perchè, come presimevamo l’altro 
ieri, non è il caso che ha portare gli 
agenti della polizia giudiziaria alla pre- 
senza del Pollastri e al suo arresto, 
ma il risultato di pazienti e incessanti 
ricerche, dovute appunuto al lavcro in 
comune delle due polizie, E’ già parec- 
chio tempo, benchè ciò mon venisse 
reso di pubblica ragione, che tanto a 
Parigi quanto .a Roma si sapeva cho 
il suicida di Nuits sur Rivieres non 
era il Pollastri, e che questi, sano è 
salvo e troppo solette, continuava a 
clavorare», tanto in Yrancia che in 
Italia. La emarca» dell’audace malfat- 
tore ena stata riscontrata ii modo in- 
dubbio in molto gesta brigantesche che 
rivelavano all'evidenza che il Pollastri 
era ancora al mondo, Della banda fa- 
cevano parte delinquenti italiani, tran- 
cesì e spagnoli. Ma il cervello, la guida, 
la. volontà ‘era il Pollastri. La polizia 
giudiziaria di Parigi comunicò col Mi. 
nistero dell'Interno e col capo della po- 
lizia italiana e furono scambiate così 
utilissimo informazioni, Da Roma ve- 
niva delegato il vicequestore Rizzo per 
collaborare direttamente a Parigi con 
la polizia locale. 

La fotografia del ricercato fu dira 
mata a tutti gli ispettori delle briga- 
te speciali e con delle utili indicazioni 
riuscirono così a rintracciare il temuto 
bandito. Allorchò questi fu scoperto 
nella stazione della Metropolitana Na- 
tions, fu condotto nei locali della po- 
lizia giudiziaria. 

La confessione del handita 


Come è noto, sulle prime diede un 
nome falso e pretese di essere di Trie- 
ste, ma però alla polizia giudiziaria pa- 
rigina vi è anche un funzionario ita- 
liano. Interrogato nella propria lingua, 
il Pollastri non solo non potò più ne- 
gare la sua vera identità, ma confessò 
anche molti particolari dei misfatti dei 
quali è accusato, Così, egli, avanti ‘al 
Vicequestore Rizzo e al.cospetto delie 
autorità francesi confessò di aver par- 
tecipato ai delitti per cui il Governo 
italiano ha chiesto la sua estradizione, 
e cioè per l'assalto alla gioielleria Za- 
netti a Milano ,la notto dal 13 al 14 
novembre 1926, in cui il gioielliere ri- 
mase ucciso, e in seguito a ché due 
agenti venivano assassinati; per il de- 
litto di Tortona del 1921,.in cui il cas- 
siere Casalegno veniva assassinato, e 
anche per l'uccisione di due carabi- 
nieri, i 

La vera identità del suicida di Nuit 
sous Rivière, che per tanto tempo si 
credette fosse il Pollastri, è Giacomo 
Massari di Pietro, nato a Borgo San 
Donnino il 28 giugno 1902. Il viceque- 
store Rizzo, che dopo l’arresto a Pari 
gi del Pollastri si è recato a Liegi per 
l'arresto colà degli altri due complici, 
ritornò qui per interrogare l’altro com- 
plice, arrestato sabato a Vincennes, e 
il Materassi. 

Finalmente, . oggi, il. vicequestore 
Rizzo ha lasciato Parigi, diretto alla 
volta di Roma, con preziosissime infor- 
mazioni che potrebbero portare a' qual 
che novità anche in Italia. 


L'inchiesta contro gli assassini 
di Marchina Vérssmariy 


1 PRAGA, 15 
Tra i giornali di Praga si sono accese 
violente polemiche in. seguito alla sco- 
perta del raccapricciante assassinio, di 
cui fu vittima, Marchina Vorosmarty. 
1 protagonisti del truce dramma erano 
collaboratori di vari quotidiani, e da qui 
le polemiche. Persino dopo l’assassinio, 
il dott, Klepetar continuò “a mandare 
la eue' corrispondenze da Parigi all'or- 
gano principale del partito socialdemo- 
cratico. Il parente della donna assassi- 
nata, Nicolò Sikorski, che confessò la 
sua partecipazione al reato e svelò il 
nome dei suoi complici, condusse la 


re, presso Stabsky Ples, ove furono 
trovati soltanto pochi capelli e poche 
ossa della vittima, HU Sikonski com- 
pletò allora Ja sua confessione, dicendo 
che il Michalko e il dott. Kilepetar dis- 
sotterrarono la vittima nella scorsa pri- 
mavera, la fecero a pezzi e dispersero 
i miseri resti, Sul posto si recò anche 
il vecchio padre del giornalista Michal- 
ko, il quale disse, piangendo, alla com- 
missione: «So il mio Janko è colpevole, 
sia maledetto e che i miei occhi più 
non lo vedano.» 

I gendarmi continuano le ricerche per 
trovare lo altre ossa della Marchina. I 
capelli della vittima furono mandati a 
Kosice per ‘essere confrontati con. le 


ciocche che conserva la famiglia, Ii 
Michalko e il dott. Klepetar tentano di 


gettare la colpa sul Sikorski, ma il ner- 


vosismo che dimostrano e le contraddi 


zioni in cui cadono, aggravano la loro 


situazione. 


Al giudico istruttore si è presentata. 


l'amante del dott, Klepetar, una ex 
ballerina, con la quale s’era conosciu- 
to in un teatro di Praga, La ragazza 
portò al giudizio la biancheria dell'as- 
sassinata, 
regalato ] 
è stata descritta dal Klepetar in un }i- 
bro sulla prostituzione, che in questi 
giorni va a ruba, tanto che l'editore 
pensa di preparare la seconda edizione, 
a meno che le autorità non impediscano 
lo scandalo, Il padre del Klepstar e 
ima sorella, studentessa di filosofia, si 
sono gravemente ammalati da quando 


che il dott, Klepetar le aveva 
dopo il delitto. L'ex ballerina 


ni e per traspottare altrove i suoi ri- 
cordi, 


le sale delle terme stabbiane di 
lammare, è giunta dal comune di 
Equense una gravissima notizia © 
prodotto -in tutti la più viva 
sona, 
nello stabilimento balneare del 
di proprù 
era precipitata una grande terraz@ 
sovrasta il mare ‘per cui si 
vano otto: morti e ‘una cinquantini, 
feriti 
notizia, il podestà di Castell 

dato immediata comunicazione & 0 

le autorità, e verso la località ind%5 

si è diretta uma teoria. intermi 

automobili e di altri menzi di 

zione per portare soccorso agli ; Z 
nati e per sincerarsi se veramente fi idee: 
notizia era della gravità di cui 8 
parlato in un primo momento. Pe 
tuna sul posto si è potuto consta 

le prime voci catastrofiche do 

sere grandemente attenuate. 
tenrazza era precipitata, ma 
serella : infatti verso mezzogiorno; 


l’impalcatura si sono spezzate ® 
vole hanno ceduto. Quanti si troff cp 
sulla passerella. sono precipitati 
re, da um'altenza di quattro met! 
lauguratamente la passerelle 
per 
scogliera e molti dei caduti 
dai 
è seguito un istante di panico 
vibile, Altissimo, grida di 
dolore Ù 
attterriti avevano assistito più sn ) 
da lontano alla tragica SOCIA nona gi 
diseraziati che erano cadu si 
primo istante di perplessità ® of 
gottimento, molti aniniosi si 99° 
cipitaiti. verso il linogo 
apportare i primi soccorsi agli spari d 
rati, alcuni dei quali si lam@tr; si 
pietosamente, Tra i feriti più Di iP 
sono le signore Severina Esperti © 

iano, e Rosina Adesti. Sone 
vece abbastanza gravemente 18 
Clelia Glevata e un suo 
me Guido, di 6 anni, la sign 

Bona, la signora Rosa Tenmi. + go. 
le. di dogana Paolo Calotito, la 
Maria Palmira e la signora + 
rosta, Un'altra decina di feriti 
gnore e bambi: i 
vano alcuna gravità sono 
sul posto. 


del cranio, 


Lo siopero dî metal a 
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a + di 
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dilettanti terminati. ques: 
stadio Sinigaglia. 


Antozzi di Milano. 


Secchi di Milano. 


te Baggiani di Firenze: 


cOMUNICET 


commissione sul luogo del delitto a Ta- i 


ROBI, 


Berlitz-2€ 


LINGUE 


la stampa cominciò ad occuparsi dei 
protagonisti del truce dramma, 


ORE i 

grello d'una passerelii 
Una ventina di feriti N 
- NAPOLI, É | 

Mentre ò te erano af 
pa) 
cho b9 | 
Dapprincipio si affermata 
dell'ex sindaco del l 
deplo 


Dinanzi alla gravità della 


e] 


affoliamento, un gruppo num d 
persone, composto in maggioranz4 to 
gnore, era raccolto sulla p: 
farsi fotografare, La passerella # 
poco più di due metri di larghes up È 
cinque o sci di lunghezza, Ad 19 Cal 
to, effettivamento, per l'enorme tel 
che gravava su di esso, le tra 


ST 
sa) 


cn) 


‘g0D0 
a finire sugli scogli. Dopo Di o 


un. certo tratto al dii 


L) 
paurs i gi 
i sono levate sia da quit 


di 
del sinisttà 


teri 


bambino dd 
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NAPO 


; SR] lo pi 
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la suora dello figlio di caritdi. gra 
Adessi che ha riportato 1a 108° y 


ime cond izi no ri N 
ip 
ar 


festoni ab8,. 2 
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sospeso provvisoriamient 4g 


BUDAPE 0) 
dip re 


ministro per la Salute 
Qualora le trattative fra 10 
eperai, nel termine 
vessero portate ad alcun 
sciopero Verrà ripreso. 
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nell'ADRIATICO ® 


col piroscafo di 


“STELLA DIT 


SHIRNE 

GREGIA, DA 

Dai 25 agosto al sino 
Prezzo minimo Lire ; al 
rivolge! pie? 


Per. informazioni 1 
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GLI AVVE 


> 


Mtosco delle pare 


ndo ; 


pre | Domenica nel pomeriggio si svolsero { 

n allone di Portorose le preannuncia- 

Te dî nuoto, che per il numero con- 

ole di inscritti alle singole gare 

Ottima organizzazione del Com- 

ato del Dopolavoro di Pirano, 
ylono ottimamente. 

&toso pubblico assistera allo 

Risi delle competizioni, seguendo 

Wo interesse le. disputate gare. 

Nuotatori aveva raccolto la 

le popolari di nuoto, di Pirano 

mentre la gara «Pueritia» per 

sotto i 14 anni aveva accolto 


i Galliano, commissa- 

. N. Dopolavoro e in 

di Biach,. commissario 

le della F. I. R, M.; starter 
Mi taliano s contro-starter Tama- 
sario; eronometristi; Boccassin 
® Drioli; giudici di campo Da- 
dott, Dario @ Furegoni conte 


(0 1 risulatti tecnici delle gare: 


| inatorio Coppa Scarioni 


la Coppa Scarioni la giuria, de- 
sa dividere i partecipanti in quat- 
îtterie, che danno i seguenti ri- 


pitoria: 1) Corsi Ugo (Dopolavo- 
Alto), in 882”; 2) Perentin Re- 
{Pallino Isola), in 8145 e due 
38) Bartole Antonio (Dopolavoro 
Re in 8'55” e due quinti; 4) Se- 

| (ge dolfo (Dop.); 5) Pizzochero Ma- 
i S. A.); 6) Casazza Claudio 
* A.). Ritirato Pagan Giovanni. 
n, che sembrava ottimamente 

: > perde strada, lasciando la 
Se giovane pirazese che, indi- 
5, Può giungere al traguardo 
imimo. A metà percorso Pagan 


Patteria: 1) Benvenuti Bruno 
si No Isola), in 984” è due quinti; 
DI (I to Gliviero (Dopolavoro Pira- 
fi n 355” e duo quinti; 8) Bene. 
Omenico (Pirano), ‘in #20 e un 
4 Parenzan Giacomo (Pira- 
Ciccarelli Carlo (S. I. S.A.); 
SI Pino (Isola-Pullino); Car- 
oponio (S. I. S. A.) ritirato. 
È ta fra Benvenuti e Fabbro ter- 
i S la. vittoria del primo, che può 
i alt, al traguardo staccato di 20” 


Bi an pibteria 1) Mufesan Francesco 
do (Dopolavoro in 
ii 8). Vascotto 
i in 95 


Anto; 


Pirano), 
Libero 


ietc0 no «sprint» finale Muie- 
N a Per meno di dne secondi a 


i traguardo, mentre Verin può 
pui dall’i A TOrVe Sa 


isolano e giungere 
3. 1) Lorenzutti Nino 
Gta e un dC 
opolavoro Pirano) in 
a quinti; 3) Rogovich 
(Pirano); in 434; 4) Padi- 

RUN Taziano (SUL. Ss. A.) 

fivcno, dopo di aver distaccato gli 
‘îsce a giungere primo al tra- 
° mentre la lotta si accende per 
ln quecessivi, specialmente fra. il 8.0 
Clo «sprint» finale l'onda rie- 
berare Bogovich, arrivando con 

O secondi di vantaggio. 


Ù, 


o 


\ Viminatorie gara «Pueritia» 
ata «Pueritia», riservata per ra- 
t Hi è inferiore agli anni 14, vie 
ARCER ata su un percorso di 50 me- 

ti Seguenti risultati : 

ds eeria: 1) Verin Silla (Pirano), 
i LO) tre quinti; 2) Giurco Guido 
VIE n 50” e un quinto; 3) Cer- 
îù io (Pirano), in 52”; 4) 
Bain erruccio (Pirano). Seguono 
Venier Duilio 6 Bonetti 


I) 


Seguono Del Giudice Bruno, 
ovanni, Lazzari Niccolò. 


riesce indisturba. 
Otrere i 50 metri, mantenendo 
DI Istacco dagli altri concorren- 
In i ra buon primo; la lotta spet- 
di n d’onore, che vengona gua- 
to, Pottivamente da Terrazzer e 
aj Con un quinto solo di di- 

ti Secondo arrivato. 
sria: 1) Hauda Alfredo (Por- 
e tre quinti; 2) Paro- 
(Isola), in 89 e quattro 


) amo), Turincich_ Giovanni 
Sia }, Bressan Guido (Isola), 

latin Tia è fra lo più disputa- 
Ta pre per il primo e secondo 
chi; @Pretto Tullio e Lorenzut- 

dono nell’ardine. 


Ala tetri con cinque viraggi 
iti dei 1000 metri, riservata 
\ 9 non inscritti alla FP. I 
Ia Ron abbiano riportato pri- 
sa Sue terzi premi in gare nezio- 
6.0, inscritti otto nuotatori, 
VOTE Bartolo Antonio, che par- 
| azioni, e Zangrando Gior- 
Titirati dalla competizione, 
ata si chiuse con i seguenti 
Provedel Libero (Dopola- 
i 19’ di e 1/5, 2) Ruz- 
9 (Pirano) in 21’ 7°” 02/5, 
miao (Isola) in 21’ 7° e 
Dai Galliano. (Pirano). 5) 
d Îlio. 6) Ruzzier Luigi. 
hS ude così con una netta 
È rag; Vedel del Dopolavoro di 
Tieonosciuto come uno 
A “menti della Venezia Giu- 
Manta DE durata del percorso 
ta con ‘ere ed aumentare il for- 
sg 1 successivi competitori. 
Dogg, Recanita per. la conqui- 
"i x More; Fonda, che nei 
ne in lotta con 
fi Ù) a poco a poco 
i Mentre continua strenua la 
a lese e l’isolano per la 
ido posto. Il duello, 


(aaa in 8147? edue quinti; 2) Ve-|} 


E 


I nuoto a Porlrose 


mantenutosi: costante per tutta la du- 
Tata del percorso, senza che l’uno e Val 
tro esauriscano le loro forze, si chiude 
con da vittoria di Ruzzier, che per 
un quinto di distacco, può assicurarsi 
il secondo premio. 


Finale Coppa Scarloni 


Alla finale per la Coppa Searioni, la 
giuria decide di far partecipare i primi 
e secondi arrivati, nonchè i migliori ter 
ni classificati nelle eliminatorie. Cosie- 
chè la finale raccoglie il lotto di nove 
partecipanti, mentre Fonda Bruno, se- 
condo arrivato nella quarta batteria, si 
ritira prima dell'inizio. della  competi- 
zione, 

1) Corsi Ugo (Dopolavoro Pirano) in 
3’ 86! e 3/5. 2) Benvenuti Bruno (Pul- 
lino Isola) in 3° 46”. 3) Bartole Anto- 
mio (Dopolavoro Pirano) in. 3° 56”, 4) 
Verin Guido (Pirano). 5) Perentin Re- 
nato (Pullino Isola). 6) Muiesan Fran- 
cesco (Pirano). 7) Fabbro Oliviero (Pi- 
tano), 8) Lorenzutti Nino. (Pullino 
Isola). 

Tl piraneso riesce a conquistare il pri- 
mo posto, riuscendo a battere per. 10 
secondi Benvenuti, acquistando così il 
diritto di partecipare alla gara nazio- 
male Li 

Alla finale per la gara «Pueritia», par- 


tecipano'i primi tre arrivati di ogni bat- 
teria, tanto che alla partenza sì alli- 
neario ben dodici partecipanti, che giun- 
sero al traguardo nell’ordine seguente: 

1) Lorenzutti Nino (Pullino Isola) in 
38° è 8/5. 2) Pecchiari Giacomo (Pulli- 
no Isola) in dl’. 3) e)4) a pari merito: 
Dapretto ‘Tullio di Antonio (Pirano) e 
Parovel Mario (Isola) in 48” e 4/5. 5) 
Hauda Alfredo (Portorose) e nell’ordi- 
ne: Verin, Silla, Beranek, Terrazzer, 
Cernecca, Giurto, Dapretto. 

‘Mentre Lorenzutti, con stile magnifi- 
co, riesce a. giungere indisturbato al 
traguardo, seguito da Pecchiari, la lot- 
ta è veramente emozionante fra Da- 
pretto e Parovuì, che vengono classifi- 
cati a pari merito, 

Alle 18 ha luogo in una saletta della 
Commissione di Cura, la premiazione. 
Fra'evviva ed alalà, ai vincitori vengo- 
no distribuiti i premi, consistenti in 
medaglio vermeille, di argento e. bron- 
zo a tutti gli ammessi nella finale dei 
50 metri; in medaglie di valore ai primi 
arrivati nella Coppa Scarioni e una cop- 
pa al primo arrivato; nonchè vari altri 
ricchi premi ai partecipanti ai 1000 me- 
tri, oltre ad una magnifica coppa a Pro- 
vedel, a cui spetta pure una medaglia 
d'oro, 

Dopodichè la riunicne ha termine. Va 
quindi rivolto tutto il plauso al Com- 
missariato del. Doploavoro, per avere 
organizzata una così superba adunata 
di competitori in questo sport, nel qua- 
le I'Istria mantiene sempre alta la sua 
fama. 


| Gampionali | 


tallani di nuoto 


Îl trionfo di Perentin nei 400 e 1500 sile tibero - Vittorie di Aedreantioh e 
di Omero nelle muotate enfstiche - Brillanti affermazioni delle ondino iriestine 


BOLOGNA, 15 


Teri al Littoriale si è inaugurata con 

i campionati italiani di nuoto la piscina 
scoperta, Un pubblico imponentissimo 
ha assistito alle gare, che hanno avuto 
i seguenti risultati tecnici: 
Metri 50 stile libero: prima semifi- 
nale: 1) Polli in 28”? 2/5; 2) Blasich R. 
in 29” 3/5; 8) Candela in 30” 3/5; 4) 
Blasich F. în 31” 1/5; 5) Vitzchich in 
31” 1/5; 6) Corinto in 32” 3/5. 

Seconda semifinale: 1) Bonora in 30” 
2/5; 2) Frassinetti in 31”; 2) Negove- 
tich in 81” 2/5. 

Metri 400 stile libero: 1) Perentin in 
5° 37° 8/5; 2) Conelli in 5° 39”? 4/5; 3) 
rignasco in 5° 62” 4/5. 

DE batteria; 1) Bacigalupo in 
5° 43” 2/5; 2) Bravimin 6 9” 4/5; 8) 
Gambi 6° 267 4/5, 

Finali 100 metri ondine: 1) Holstein 
Kate, dell’Unione Sportiva Triestina, 
in 1° 52” 1/5; 2) Bidoli Laura, della 
Ginnastica Triestina, in 1° 56”; 3) Bra- 
vin Maria, dell’Unione Sportiva Triesti 
na, in 2° 8; 4) Bravin Nerina, idem, 

100 metri, stilo libero: Prima batte 
ria: 1) Polli in l’ 6” 3/5; 2) Vitzchich 
in 1’ 10” 3/5; 3) Cazzanica in 1’ 19” 
0 3/5. 

Seconda batteria: 1) De Barbieri in 
1° 82° 2/5; 2) Maurich in PD 9”; 3) 
Trassinetti in 1’ 9” 3/5. 

Terza batteria: 1) Blasich Rin 19? 
3/5; 2) Negovetich in 18 10 2/6:-3) 
Banchello in 1° 11” 4/5.‘ 

Tuffi da tre metri: 1) Cozzi, della Ca- 
nottieri Milano, punti 141.84; 2) Gra- 
nata, della Rari Nantes di Roma, pun- 
ti 122.78; 8) Lanzi, della Romana di 
Nuoto, punti 117.86; 4) Magliano, del- 
la canottieri Milano, punti 101.70; 5) 
Cappelletti, della Rari Nantes Floren- 
tia, punti 101.08. 

Gara 50 metri liberi ondine: 1) Bra- 
vin Maria in 20”; 2) Savicin 39° 4/5; 
3) Bravin Nerina in-40” 4/5; 4) Lugna- 
ni; 5) Holstein; 8) Tonelli, 

Metri 200 a rana: 1) Andreancich, 
dell'U, S. Triestina, in 8° 11” 1/5 (nuo- 
Yo recgrd nazionale); 2) Manzoni, della 
Comense, in 8’ 16” 8/5; 3) Mazza in 
3° 18” 3/5; 4) De Barbieri; 5) Battiti. 

Fnale metri 50 stile libero: 1) Polli 


[| Enrico in 28” 1/5; 2) Candela in 29” 
14/5; 3) Bonora in 29” 4/5. 4) Blasich 


R. in 30”; 5) Frassinetti; 6) Nego- 
vetich, 

M. 200 stile libero: prima batteria 
partono Bacigalupo, Crosio, Sgarzi, Caz- 
zaniga. 

1) Bacigalupo ‘in 937%: 2) Crosio 
in 2°46”1> ritirati gli altri. 

Seconda batteria: 1) Polli im ®°81”4; 
2) Perontin in 240%; 3) Atzeni in 
Vary, 

Terza batteria: 1) Conelli in 2'86??3; 
2) De Barbieri in 2°39; 3) Patrignani 
in 249”, 

Metri 50, stilo libero: Prima batteria: 
1) Vitzchich in 30”?%; 2) Masera in 
S1!?%; 8) Banchello, 

Seconda batteria: 1) Polli in 28”%; 
2) Blasich. F. in .30”3; 8) Auria, 

Terza batteria: 1) Candela in 80}; 
2) Frassinetti in 31”; 3) Manetti, 

Quarta batteria: 1) Bonora in 30”; 
2) Negovetich in 30%: 8) Golfetti. 

Quinta batteria: 1) Blasich R. in 20” 
® X; 2) Corinti in 34”; Romor. 

Metri 1500 stile libero: 1) Bacigalupo 
im 2313”; 2) Iacovacci in 2428”%: 3) 
Gambi in 25°53”%; 4) Mandelli in 
2602524. 

Seconda batteria: 1) Perentin in 22” 
84%; 2) Candela in 2419”. 8) Pe. 
ragaillo in 25”30?’4; 4) Asti in 27720” 1, 


La seconda giornata 


La seconda giornata delle gare di 
nuoto al Littoriale è stata «caratteriz. 
zata dalla presenza di una folla ancor 
più numerosa eda una vera ecatonibe 
di «record». L’atteso duello fra Peren- 
tin e Bacigaluno si è risolto in favore 
del primo che tanto nella 1500, quanto 
nella 400, è riuscito a precedere il ri 
vale, in virtù del suo «erawl» perfetto 
a delle suo doti di «endurance», Polli, 
nostro migliore «sprinter», sì è aggiu- 
dicati 1.100 ei 200 metri stile libero, ed 
ha disertato invece la. gara dei 100.sul 
dorso, per riservarsi per la staffetta 
olimpionica, vinta quest’ultima dalla 
Canottieri Milano, grazie al suo irre- 
sistibile «finish». Le! nuotatrici hanno 
dimostrato di essere in sicuro progres- 
so © di ciò fanno fede i tempi veramen- 
te ottimi. L'unica gara che non ha sod- 
disfatto interamente il pubblico è stata 
quella dei 100. sul dorso uomini nella 
quale si attendeva molto di più dal 
triestino Omero, 

Ecco i risultati tecnici dalla 
giornata: 

Finale metri 200, stile libero: 1) Pol 
li della Canottieri Milano in 2°32” 3/5; 
2) Conelli della Comeffise in 2°39”? 2/5; 
3) De Barbieri della Tiguglio in 2°29"; 
4) Patrignani; 5) Atzeni; 6) De Luca. 

Finale metri 1500 stile libero; 1) Pe 


seconda, 


rentin Giuseppe dell’Edera di Trieste 
in 227” (nuovo record nazionale); 2) 
Bacigalupo Renato della Società Nafta 
di Genova in 22259” 4/5; 8) Candela 
della Romana di nuoto im 28'36”? 4/5; 
4) Tacovacci, Roma in 24/25” 1/5; 5) 
Peregalli Tullio della Sturla in 2447” 
e 1/5. 

Perentin di passaggio ha battuto an- 
che il record degli ottocento in 1144” 
4/5 e quello dei mille metri in 1042” 
e 4/5. 

Staffetta 50x55: 1) Camottieri Mila 
no in 2°36” 2/5 battendo il record ita- 
liano; 2) Fiumana in 2237” 3/5; 8) Trie 
stina in 2°40” 4/5; 4) 82.a Legione 
Sampierdarena in 2944” 3/5; 5) Sturla; 
6) Rari Nantes Florentia ; 7) Rari Nan- 
tes. Cagliari, 

Gara di metri cinquanta sul dorso 
ordine: 1) Lugnami della U, S. Trie- 
stina in 45" 2/5; 2) Bidoli Laura in 
491 4/5; 3) Holstein Kate; 4) Bravia 
Maria, 

Anche in questa gara il record ita- 
liano è stato battuto. 

Gara metri cento sul dorso uomini: 
1) Omero della U. S, Triestina in 22” 
2/5; 2) Pater della Rari Nantes Mila, 
no in 1°27” 4/5; 8) Gambi della Ruen- 
tes di Ravenna in 142”? 4/5; 4) Gol. 
fetti. 

Finale metri 100 stile libero: 1) Polli 
della Canottieri Milano in 1° 6”; 2) De 
Barbieri della Tiguglio-di Santa Mar- 
ghorita in 1°8”:2/5: 3) Cazzaniga della 
Comense in1012? 2/5; 4) Banchelli del 
la Florentia in D14” 4/5, 


Gara metri 100 ondine, sile libero: 
1) Bravin Nerina (nuoro record) iu 
l°32” 4/5; 2) Lugnani Lina in 1’88” 1/5; 
3) Bravin Maria in 136”; 4) Holstein. 

Tentativo di record: Andriancich ten- 
ta di battere il record italiano di cento 
metri a rana e riesce segnando 1’23” 2/5 
în confronto del precedente record di 
V26”, 

Tuffi da cinque a 10 metri: 1) Selva 
della Canottieri Milano con punti 107; 
2) Cangiullo con punti 105.40. 

Staffetta olimpionica: 200x4: 1) Ca- 
nottieri Milano in 11’6” 3/5 battendo il 
record italiano che prima era di 11°10”?; 
2) U. S, Triestina in 11/10? 1/5; 3) 32.a 
Legione Sampierdarena, in 1127” 1/5; 
4) Unione sport. fiumana in 11’32? 2/5; 
5) Comense; 6) Rari Nantes di Caglia- 
ti; 7) Sturla, 

Tentativo di record: la signorina Ri 
na Bravin ha stabilito il record dei 200 
metri liberi in 3?23" 2/5. 


L'elimiuatoria per la Coppa Stazioni a Udine 
UDINE, 15 


- Oggi nello specchio d'acqua del Ledra 
fuori porta Anton Lazzaro Moro si è 
disputata col concorso di molti concor- 
renti la eliminatoria per la Coppa Sca- 
rioni) Sono state effettuate cinque hat- 
terie 0 un «repechage». La finale dopo 
appassionata lotta ha seguato una bel. 
la vittoria di Sernagiotto Alfonso che 
ha impiegato a compiere i 400 metri 
5/10”, Hanno seguito dappresso il vin- 
citore: Pietro Citta, Narciso De Vit, 
Ciro Birtig, Rodolfo Tonino e Adelmo 
Bertolossi. Molto concorso di Pubblico, 
Ottima l’organizzazione curatà dal Do- 
polavoro sportivo udinese. 


dS ; PRA : desa 
L'attivo del canottiri del Rowing C. riestio 
reduci dal raid Trieste-Lugano e ritorno 
Domenica sono ritornati a ‘Trieste i 
baldi ‘canotitiori del Rowing Club. Trie- 
Stino, che con la yole di mare «Aqui- 
Tein» hanno compiuto il grande raid ‘re 
Iniero Trieste-Lugano © r'itorzo 
L'arrivo mel nostro porto è avvemuio 
nel tardo pomeriggio, avendo dovuto 
l'equipaggio ritardare la partenza da 
Venezia a causa del mare agitatissimo, 
Numerosissime imbarcazioni delle società 
di canottaggio triestine erano andate 
incontro ai forti rematori sino a Mi 
tamare, Sull’eAndax» della R. Capitane: 
ria del porto avevano preso posto le fa- 
miglio dei canottiori  dell’«Aquileia». 
L'arrivo dei valorosi reduci dal raid è 
stato accolto da entusiastiche acclama- 
zioni dei canottieri, t 
Sul: galleggiante del Rowing Club 
Triestino, è stato poi offerto un ver- 
mouth d'onore all’equipaggio. Il vice 
presidente dott, Lane ha pronunciato 
felici parole per esprimere il plauso più 
cordiale agli infaticabili camottieri, che, 


\superando egni ostacolo, hanno portato 


anche in terra straniera i colori del Ro- 
wing Club Triestino e dell’Italia re 
miera. 

L'equipaggio dell’cAquileia» era così 
composto: dott, Riccardo ‘Gefter-Won- 
drich, Sebastiano Barbich, Nino Cata- 
lan, Mario Pirona e Oscarre Pirona, 


GIFT 


TI SS 


la traversata dell’ Isonzo 
Vinla dal filestino Emilio Saidersta 


olle affermazioni di Valerio lurza, 

‘Antonioli, Cociancig e Schwiegel - La 

targa Roberto Luhr vinta dall'Edera 
di Trieste 


GORIZIA, 15 

L'assenza di Bruno Parenzan, il for- 
midabile vincitore della traversata clas- 
sica del fiume Isonzo dell’anno scorso, 
non ha tolto alla serrata contesa di 
oggi, la sua bella fisionomia sportiva, 
per la larga partecipazione di nuota- 
tori triestini, tutti agguerriti è provetti, 
che hanno sostenuto l’aspra contesa, 
mel modo più lusinghiero ed encomia- 
bile. Accanto a questi valorosi nuota- 
tori sona emersi i giovani atleti del- 
PAudax, che soli vollero tentare la pro- 
va contro i formidabili contendenti, riu- 
scendo a piazzarsi nella finale, mentre 
moltissimi, o per la tema della forte 
corrente, cho in sesuito alle recenti 
pioggio trasformò l’Tsonzo togliendogli 
la sua bella limpidezza e il suo ca- 
ratteristico colore ceruleo, o per la fri- 
gidità delle acque che portavano oggi 
una temperatura di 12 gradi, non tro- 
varono opportuno di cimentarsi con gli 
ardimentosi atleti che risolutamente af 
frontaromo la gara al disopra delle dif- 
ficoltà atmosferiche e alle condizioni ec- 
cezionali della corrente, 

Su 36 iscritti, si presentarono al- 
l'aspro cimento 17 concorrenti, La gara, 
organizzata con ogni cura dal solerte 
Audax Sportivo Italiano di Gorizia, col 
concorso di tutti i possessori d'imbar- 
cazioni che si trovano nello specchio 
d’acqua detto dei Cordaiuoli, e della 
Oroce Verde. che anche in questa eve- 
nienza volle prestare lodevole serv. 
ebbe così momenti di vivace combati 
vità che culminò nella finale, in cui ri- 
fulsero Jo doti non comuni di velocista 
sviluppate da Emilio Snidersich  del- 
Edera di Trieste che nella serrata lot- 
ta per l'ambito primato seppe emergere 
su tutti i concorrenti per vivacità di 
condurre la gara e per le infinite risorse 
fisiche distribuite sapientemente per 
conseguire l'ambito alloro, 

La giuria, presieduta dal dott, Giu: 
sto Sussich, date le condizioni. de 
l’Isonzo, stabilì di far disputare la ga- 
ra per batterie, a gruppi di 4 concor- 
renti. 

Fungerva da cromometrista il segreta- 
rio generale dell’Audax sig. Gino Vi 
drig. La prima batteria fu vinta bril 
lantemente da Valerio Iurza, dell’Ede- 
ra di Trieste, in 19” 6 4 quinti, se- 
guito da Eliodoro Hilberger, puro del- 
l'Edera di Trieste, Luigi Cumar del 
l’Audax e Luigi Mania dell’Audax, Se- 
conda batteria: 1) Carlo Schwiegel, in 
1°29”” e 2 quinti, dell'Audax; 2) Guido 
Cociancig dell’Audax; 8) Stanislao Ple- 
snizer dell’Audax ; ritirato: Luigi Valie. 
Terza batteria: 1) Angelo Sterzai, del- 
l’Edera di Trieste, in 118” 61 quinto; 
2) Luigi Glavan dell’Edera di Trieste; 
3) Giovanni Mosettig dell’Audax; ri- 
tirato: Fiegel, Quarta batteria: 1) Emi- 
lio Snidersich dell’Edera di Trieste, in 
l’9” e 3 quinti; 2) Mario Antonioli del 
Cantiere. Navale di Monfalcone; 3) 
Fausto Obizzi dell’ Unione Ginnastica 
Goriziana; 4) Primosie Stanisino. Fu 
stabilito di far correre la finale i primi 
e secondi arrivati di ogni batteria, La 
finale è stata assai combattuta, I con- 
correnti arrivarono quasi in un gruppo 
serrato allo start. Ecco l'ordine d'arri- 
yo: 1) Imilio Snidersich dell'Edera di 
Trieste, in DI? e 2 quinti; 2) Valerio 
Turza, idem, a una bracciata; 3) Ma- 
tio Antonioli del Cantiere Navale di 
Monfalcone; 4) Angelo Sterzai dell’Ede- 
ra di Trieste; 5) Eliodoro Hilberger del- 
l’Edera di Trieste; 6) Luigi Glavan 
dell'Edera di Trieste; 7) Guido Cocian- 
cig delPAudax di Gorizia; 8) Carlo 
Schwiegel, dell’Audax di Gorizia. Alla 
bella contesa assisteva un pubblico fol 
to che stazionava lungo la via Cor- 
daiuoli. 

Prima di far partire i concorrenti 
per la gara finale, si fecero partire le 
concorrenti alla traversata delle ondi- 
ne, Queste sì presentarono in un nu- 
mero veramento rilevante, date le con- 
dizioni del fiume, è compirono una vera 
«performance». Risultarono: 1) Panlet- 
ti Rosi, in 1’38” è 2 quinti; 2) Pau- 
letti Mara; 3) Spazzapan Anna; 4) Dou- 
gan Frida: 5) Begus Marta; 6) Lorus- 
so Lina; 7) Begus Carlotta. Tutte jo 
competitrici dimostrarono di essere in 
possesso di ottime qualità combaltive, 
gareggiando con molto ardore. 

Domenica, ad opera del Dopolavoro 
Ferroviario, nel. fume Isonzo seguirà 
una gara di 200 mstri in favore di 
correrite, libera a tutti. 

La Targa Roberto Luhr, che ricorda 
l’eroico sottotenente che per quattro 
volte attraversò l’Isonza nell’ottopre 
1915, trovando la morte nel gorgo del 
fiume insidiosissimo, forse travolto, 
forse colpito a morte dal piombo nemi- 
co, e che non fu mai più ripescato, 
passa quest'anno in possesso dell’Edera 
di Trieste. La targa è «challenge» bien- 
nale e fu conquistata l’anno scorso dai 
baldi nuotatori dell’Audax goriziano. 
La medaglia d’oro assegnata per que- 
sta classica prova isontina dalle sorel- 
la dell’Eroe, signorine Elena e Gugliel- 
mina Luhr, è stata vinta da Emilio 
Snidersich dell’Edera di Trieste. 


Il campionato di nuoto per ragazzi 
vinto da Dino Tomasich dell’ Edera 


Alla presenza di mumeroso pubblico si 
è disputato. domenica il campionato di 
nuoto per ragazzi organizzato dall’Ede 
ra Triestina, che è stato vinto con st- 
periorità dalll'ederino «Dino Tomasich, 
ottimo «crawlista» Buon secondo si è 
classificato il bravo Miurin del Ricrea- 
torio Pitteri, e terzo l’unionista. De- 
veglia, 

Interessanti sono pure riuscite lo ga- 
te di contorno, che hanno visto nume 
rosi e promettenti adolescenti ed alcu- 
ni buoni jumiores contendergi la. palma 
della vittoria in disputatioco gare. 

Le condizioni del mare, dapprincipio 
ottime, si sono poi mutate per il forte 
vento di ponente, obbligando a sospen- 
der» la staffetta 4 per 50 metri ‘e 100 
metri stile libero per giovanetti, 

Alle gare hanno partecipato alcuni 
ottimi elementi di Abbazia, istruiti dal- 
l'appassionato nuotatore anziano Tri- 
pold. Fungevano da giurati i signori: 
Blasina Bruno, Finazzer Giorgio, Franz 
Ferdinando, Siberna Renato; Buchacher 
Ernesto, starter; Susmel, «speaker», 


1 risultati tecnici 


Campionato ragazzi metm 200: 

1) T'omasich Dino, Edera Triestina, in 
905”; -2) Miurin, R. Pitteri, 9105 2) 
Deveglia, U. S. Triestina, 8/20”; 4) 
Giannetti, Edera; 5) Fragiacomo, idem; 
6) Rota, S. Ginnastica, © © 

50 metri per ragazzi: 


I batteria: 1) Nutrizio, Fdera, 40°; 
2) Hartkopp, S, Ginnastica, 403); 8) 
Stoch, S. U. Triestina, 

I batteria: 1) Sbisà, Edera, 884; 
2) Mlatsch, libero, 44°’3. 

» HI batteria: 1) Visintin, Edera, 42° 
o 3 :.2) Bencich, U. S. Triestina, 44”. 

Finale: 1) Sbisà Umberto, 39”; 2) 
Nutrizio, 40%; 8) Visintin, 43”; tutti 
dell’Edera; 4) Hartkopp, $. Ginmasti- 
ca; 5) Bencich, U, S. Triestina; 6) 
Mlatsch, libero. 

100 metri juniores: 

1) Poschich Mario, C. S. Abbazia, 
115”; 2) Ugoni Marcello, Edera, 115” 
& 3; 3) Sersa Bruno, U. S. Triestina, 
1°17”; 4) Herlitzka, idem. 

100 metni dorso juniores : 

1) Miinz Iaroslavo, C. S. Abbazia, 
1°23”:; 2) Hilberg Elio, Edera, 1’27” 
0 2; 3) Wagnest, idem, 1/28” ; 4) Her- 
litzka, U. S, Triestina: 5) Visintini, 
Edera. Lena 

400 metri stile libero juniores: 

1) Chiodogrande Pino, Edera, 6°53” 
e 3; 2) Postogna Oriente, idem, 659”; 
8) Vasta, U. S, Triestina, 74”; 4) Fra- 
giacomo, R. De Amicis, 78? ; 5) De- 
pase, U, S. Triestina; 6) Bontempo, G. 
S. San Manco; 7) Toich, Edera, 

200 metri a nana Juniores: . 

1) Miinz Jaroslavo, C. S. Abbazia, 
3273; 2) Bruna Ermanno, R. E. De 
Amicis, 3°40” ;.8) Kucharz, idem, 3°41”; 
4) Gregorich, S. Ginnastica, 3°45”; 5) 
Tripold, ©, S. Abbazia; 6) Rota, S. 
Ginnastica; 7) Malaguti. È 

50 metri ondine sotto 14 anni: 

1) Parco Irma, R. Pitteri, 5234: 2) 
Bressan Angelina, R. De Amicis, 54°?7{; 
3) Parenzan Giulietta, U. S. Triestina, 
55°; 4) Tinta Iole, R. Pitteri. 

taffetta 5. per 50 m, giovanetti : 

1) Edera Triostina (Tomasich, Ugo 
ni, Hilberger, Snidersich, Turza) in 2? 
0 52”; 2) C. 8. Abbazia (Minz, Luna- 
cech, Tripold, Leiter, Poschich) in 31 
e 27; 8) U. E. Triestina in 3'05”; 4) 
G.S. C. San Marco; 5) Riereatorio De 

iols 


Leampionati italiani di canotfangio 


Brillanti vittorio della Pullino d'Isola 
d'Istria © dallo skiffista Petronio del 
Rewing Club Triestino 

risultati della prima giornata |. 
COMO, 15. 
Teri si sono imziate le gare per i 
campionati italiani di canottaggio. Ke- 
co i risultati: outriggers a 4 vogatori 
con timoniere: 1) Argus di Santamar- 
gherita. ligure in 752’; 2) Vittorino 
da Feltre di Piacenza; 3) Esperia di 
Torino; 4) Milano di Milano, — Outrig- 
ger a 2 senza timoniere: 1) Canottieri 
livornesi in 8°28”; 2) Barion di Bari; 
3) Thalatia di Messina, — Skifî senio- 
res: 1) Bernasconi della Lario di Co- 
mo in 8'30”; 2) Carniel del R. C. Trie- 
stino; 3) Tuzi dell'Aniene di Rema; 
4) Castoldi della 8. 0. Milano, — Qu- 
‘trigger. a 4 senza timoniere: 1) Argus 
di Santa Margherita ligure in. 7°36°?; 
2) Nazazio Sauro di Bari; 3) Canottieri 
livornesi, — Qutrigger a due con ti 
moniere: 1) Canottieri livornesi in 
8°39”; 2) Eneo di Fiume; 3) S. C. 
Baldesio di Cremotia; 4) Thalatta di 
Messina. — Double-scull; 1) Decol-Ber- 
nasconi della Lario di Como in 7°45”; 
2) Dones-Andena dello Sporting Club 
di Milano; 3) Domini-Petronio del Ro- 
wing Club Triestino; 4) Cipollina Rug- 
gero del C. N. Sampierdarenese, — Ou- 
triggers a 8 vogatori con timoniere: 1) 
Vittorino di Feltte di Piacenza, în 
6'41; 2) Argus di Santa Margherita li- 
gure; 3) Bucintoro di Venezia; 4) Anie- 
ne di Roma; 5) Società Ginnastica Trie- 
stina. 


La seconda giornata 


Ecco i risultati della seconda. gior- 
nata: i 

Joppa Bellagio: campionato barche a 
sedile fisso a quattro vogatori di pun- 
ta e timoniere, tipo lariano, tutti della 
Canottieri Milano: 

1) «Liernese» di Lierna; 2) «Lezze 
rese» di Lezzere, a due imbarcazioni) 
3) «Caratese» di Carate; 4) «Aurora» 
di Abbiategrasso. 

Coppa del vicepresidente: campiona- 
to yole di mare a quattro vogatori di 
punta e timoniere, juniores: 1) Società 
Canottieri Pullino, di Isola d’Istria, in 
755” e un quinto; 2) «Caprera» di Li- 
vorno, in 7755” e tre quinti; «Argus» 
di Santa Margherita, in S'10” e due 
quinti; 4) «Elpis» di Genova», in 8°10” 
e quattro quinti; 5) Società Canottie- 
ri di Monopoli, in 8°11; 6) «Pallanza»; 
7) «Ongina» di Monticelli di Qngha. 

Coppa del Verbano: campionato bar- 
che alla veneziana: 1) Bucintoro di Ve- 
nezia, in 913”; 2) Colombo di Pavia, 
in 9°18” e quattro quinti; 3) Ticino di 
Pavia in.9°45”. 

Coppa Villanova: campionato yole di 
mare a due vogatori di punta e timo- 
niere, seniores: 1) Mincio di Mantova, 
in 6746” e quattro quinti; 2) Arupi- 
num di Rovigno, in 6748” e tre quinti; 
3) Unione Canottieri Livornese di Li- 
vorno, in 6°48” e quattro quinti; 4) 
Canottieri Limite e Arno, in 6/59” e 
quattro quinti; 5) Circolo del Remo di 
Napoli; 6) Canottieri Sebino di Lo- 
vero. 

Coppa Duca di Genova: skiff junio- 
res 1) Rowing Club Triestino (Petro- 
nio), in 8°19” e tre quinti; 2) Società 
Canottieri Sile (Giacomini), in 827” 
e un quinto; 8) Canottieri Aniene di 
Roma (Tuzi), in 837” e due quinti; 
4) Armida di Torino (Mazzo), in 8742” 
e due quinti; Lario di Como (Pessina), 
in 856” e due quinti; 6) Canottieri 
Milano (Varosi), in 8'56" e quattro 
quinti; 7) Canottieri Milano (Moretti), 
in 8°58”; 8) Padova (Casanova), iù 
9719”; 9) Adda di Lodi (Bacciocchi) in 
919” e quattro quinti. 

Coppa Cappuccio; campionato yole di 
mare a quattro vogatori di punta e ti- 
moniere senior: 1) Caprera di Livorno 
in 7756”; 2) Ancona di Ancona in 
759”2/5; 3). Pallanza in 8'9”4/5; 4) 
Mincio di Mantova in 8°13’’2/5; 5) Se- 
steso di Sesto Calende in 8/25”'1/5. 

Coppa Principe di Napoli, campio- 
nato a quattro vogatori di punta e ti- 
moniere, outrigger juniores: 1) Vitto- 
rino da Feltre di Piacenza in 7739”’2/5; 
2) Esperia di Torino in 7?47”1/5; 8) Ca- 
nottieri di Milano in 7°49” ; 4) Nazario 
Sauro di Bari in 7249”2/5; 5) Intra în 
T56”; 6) Livoriese in 7°56”’3/5; 7) 
Aniene di Roma in 759”1/5; 8) Barion 
di Bari in 7°594/5; 9) Elpis di Ge- 


nova; 10) Lario di Como. 

Coppa Città di Venezia, campionato 
barche alla veneziana, quattro vopato- 
ri, tipo libero: 1) Garda di Salò in 
8°38”4/5; 2)Bucintoro di Venezia in 
8°39”2/5; 3) Colombo'di Pavia in 9’3/5. 

Coppa Regina Elena, campionato yo- 
le di mare a otto vogatori di punta 
e timoniere senior: 1) Argus di Santa 
Margherita Ligure in 6°47?3/5; 2) Bu- 
cintoro di Venezia in 651”’2/5; 3) Ca- 
prera di Livorno in 6°54”1/5; 4) Vit 
torino da Feltre di Piacenza in 7°23” 


La traversala podistica notturna di Gorizia 


GORIZIA, 15 


Questa sera, organizzata dal Dopola- 
voro ferroviario ‘di Gorizia, ebbe luogo 
la traversata notturna podistica di Go- 
rizia, su un percorso di circa 4 km. 
Le vie prescelto per la traversata era- 
mo: viale XX Settembre, partendo dal 
recinto dell'Esposizione d’arte ferrovia- 
tia, via Coronini, via Orzoni, piazza 
Caterini, via S. Pellico, piazza De Ami- 
cis, via Carducci, piazza Vittoria, via 
Rastello, piazza Cavour, Nazario Sau- 
ro, viale XXIV Maggio, corso Verdi e 
ritorno all'Esposizione. La gara ebbe 
momenti veramente emozionanti e tut- 
ti i concorrenti iscritti alla bella com- 
petizione ebbero .campo di rivelare ot- 
time disposizioni combattive. Il gruppo 
rimase serrato fino all’altezza del Caf- 
fè Garibaldi, da dove ebbe inizio la 
vera selezione dei contendenti. Fino a 
questo punto, a capeggiare il forte lot- 
to. dei concorrenti, era stato Vuicich, 
che fu sorpassato successivamente da 
Giovanni Tavagnutti, il quale raggiun- 
se lo «start» con un bel «rush» finale. 

Ecco i risultati della bella contesa, 
organizzata in modo impeccabile dal 
Dopolavoro ferroviario, anche con l'au- 
silio dei signori Gino Vidrig e Guido 
Primas, dell’Audax sportivo italiano di 
Gorizia: 1) Giovanni Tavagnutti, del- 
l'Unione Ginnastica Goriziana in 1917” 
e un quinto; 2) Carlo Vuicich, del Do- 
polavoro ferroviario di Gorizia; 3) Ar- 
turo Caus, libero; 4) Pietro Tavagnut- 
ti, dell’Unione. Ginnastica Goriziana; 
5) Giuseppe Amato, del D. L. F.; 6) 
Luigi Bressan, del Dopolavoro ferrovia- 
rio; 7) Arrigo Zanetti; 8) Giuseppe Lo- 
viscek. 

se 

Pro San Giusto - Rosandra 4-3, Sul 
campo sportivo di Cologna ebbe luogo 
domenica, nel pomeriggio, una bella 
partita di calcio tra la massiccia squa- 
dra del Dopolavoro Rosandra e quella 
del C.° 8. Pro San Giusto, Gli uomini 
di Milanese, scesi în campo nella forma- 
zione che parteciperà nel prossimo cam- 
pionato di terza divisione, giuocarono 
bene. Cich, che per la prima volta in- 
dossava la maglia del Rosandra, giuo- 
cò ottimamente, nia si dimostrò alquan- 
to corto di fiato, specialmente nel se- 
condo tempo. Anche Machich giuocò be- 
ne ® così pure i due fratelli Ghersinich. 

Il San Giusto, che nei due anni di vi- 
ta tutto ha dato per la grande famiglia 
dei liberi, vistosi forse di fronte a una 
squadra che sta per cambiare strada, 
ha fatto l'impossibile. 

Diamo lo formazioni nelle quali sce 
sero le due squadre: 

Pro San' Giusto: Maraspin, Del Ne- 
gro (cap.), Zudenigo II; Tomsich I, Mo- 
gorovich, Tomsich II; Ivancich, D'Este, 
Cimolino, Mreule e Vivoda, 

Rosandra: Giani; Parola, Ghersinich 
I; Bertoli, Machich (cap.). Cich; Ren- 
ner, Seles, Tomsich IM, Ghersinich II 
® Segaia. 


A io 


dentifricio 


BERTELR 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 
DIAL III 


Rinforzate i vostri reni! 


Fate che la vita sia ancora un piacere! 
Quel dolore là dove la schiena si restringe, 
quell'irregolerità dell'urina; quel sentirei 
stanco, nervoso, vecchio e sfinito: quei malî 
di testa e vertigini, possono essere causati 
tutti da debolezza renale, che voi potete 
vincere. 

Ridiventato idonei e sani, col prendere 
le Pillole Foster per i Reni. Questa medi. 
cina renale provata da tempo, dà gi reni 
sfiniti precissmento quell’aiuto rinforzante 
che occorre, assistendoli nel purificare pen 
fettamente il sangue. 

Così le Pillole Foster ‘per i Reni solle 
vano e possono anche prevenire, sintomi 
renali opprimenti, come reumatismo, scia- 
tica, lombaggine, idropisia, pietre nei reni, 
o infiammazione della vescica. Incomincia. 
te adesso a prendere le Pillole Foster per 
i Reni e noterete che vi rimetterete presto 
in florida salute. Ovunque lire 7; sei scar 


tole L. 40. Dep. Gen. 0. Gionzgo, Milano (108). 


IL CONFORTO: D'AVERE 
UNO STOMAGO 
IN ORDINE FERFEITO 


Le persone che hanno paura di fare 
un buon pasto di quei cibi che a loro 
piacciono a causa  d’indigestione, di. 
spepsia, acidità ed altri disturbi di sto- 
Maco possono ora mangiare quel che lo- 
ro piace, Dbmandate semplicemente ‘al 
vostro farmacista una boccetta di Ma- 
gnesia Bisurata, quel rimedio tanto co- 
mosciuto, che è di gran conforto, per 
tutti gli stomachi in disordine, Pren- 
deteno un mezzo cucchiaino immediata- 
mente dopo i pasti o qualora abbiate dei 
dolori di stomcao e la: Magnesia Bisura- 
ta vi darà sollievo e vi libererà da qual 
siasi sconforto e dolore. Lasciate che la 
Magnesia. Bisurata rimetta in ordine 
pertetto il vostro stomaco cid che vi 
permetterà di conseguenza di mangiare 
quel che volete; quando.vi piace, senza 
timore di rialesseri postumi. La Magne- 
sia Bisurata è raccomandata dai medici 
e-viené usata negli ospedali. 


Giovmni, svosi, vecchi 


guariscono la debolezza nervosa con le Pih 
lole Johimbina Melai. In pochi giorni si 
Tiacquista }Ja PRIMIERA FORZA VIRILE, 
7 Opuscolo gratis, segreto. Le due scatole 
TL. i, indirizzando: Prodotti specializzati 
Melai, Bologna, Via Lame N, 48! 
|] 


“le due ali 
Q molore. 7, 


Pa 
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La pubblicità continuata è la pase ui 


IT ran Promio Aulomotescuola Vaccari 


vinto da. Cesare Ciach  dell’Olympia 


i Domenica si è svolta la VII corsa 
| ciclistica di Ferragosto, organizzata dal 
* solerte Spori Ciub Olympia per la di- 
sputa del gran premio atttomotoscuola 
Vaccari. Alla classica competizione ci 
clistica, «ch'era pure valevole per la 
classifica della maglia d'onore, per cor- 
ridori di IV categoria, ha partecipa 
to un ragguardevole lotto dei nostri 
migliori ciclisti. La vittoria è stata con- 
quistata da Cesare Ciach dello Sport 
Ciub Olympia che insieme con Carlo 
Porizuzzi della Vedetta Veloce, clas- 
sificatosi ottimo secondo, ha staccato 
di forza gli altri concorrenti sulla sali- 
ta del Monte Toso. Terzo si è piazzato 
Giuseppe Fornasar della Vedetta Velo- 
ce, dopo un lungo inseguimento dei 
«leaders», in cui riusciva a battere per 
poco il milite Vittoriano Pecchiarich 
della 58;a legione Sam Giusto. Per in- 
cidenti di gara, duo valenti corridori, 
Margaroli e Delconte, sono stati co- 
stretti all'abbandono. 

L'organizzazione della gara è stata 
accurata in ogni particolare per merito 
dei dirigenti e dei soci dello SC. 0. 
Iympia. 

Cortesemente ospitati a bordo del- 
YAnsaldo, magistralmente pilotata dal 
sig. Severino Vaccari, abbiamo potuto 
seguire la combattuta prova nelle sue 
rapide fasi. 

Prima della partenza ufficiale da 
San Sabba, i concorrenti si sono radu- 
mati nel garage dell’Automotoscuola in 
via Sam Nicolò, dove il sig. Vaccari ha 
offerto un vermouth d’onore ai concot- 
renti e alla giuria. Il ne Giuseppe 

rosez. ha poi offerto ad ogni corri- 
pati un Rica di biscotti. Alle 12 
i concorrenti sono partiti in gruppo 
dal garage Vaccari per recarsi a San 
Sabba, 


Seguendo la corsa 


* ‘Alle 12.18730” lo starter Vittorio 
' Brum dà il via ufficiale, Il gruppo mul 
| ticolore si allontana veloce e compatto, 
Dopo i primi chilometri la marcia ral- 
| Jonta leggermente. Il caldo si fa sen- 
tire e la polvere della strada avvolge i 
! corridori in una nube opaca. Qualche 
corridore s'attarda: per poi riprenlere 
facilmente contatto. E° in testa Mar- 
‘garoli, che tenta rianimare la gara con 
qualche strappo saltuario. Fino a cof. 
fie, dove passiamo alle 12.45, il gruppo 
non ha perduto ancora alcuna unità. 
Ciach e l'anziano Cottur sì alternano 
al comando con. Marbaroli. La strada, 
intanto, da polverosa ma con fondo 
buono, diviene pessima. Molte buche 
e;grossa ghiaia ostacolano la» corsa ve- 
loce, Alle 12.55 siamo a. Capodistria. 
‘All'uscita della città, Margaroli è nuo- 
vamente in testa, seguito dal gruppo 
compatto. 


1 primi tentativi di fuga 


Ta marcia a poco a poco si fa più! 
veloce e registriamo i primi tentativi 
‘di fuga. Uno di questi riesce a Gomisel, 
che con una lunga sgroppata si stacca 
dal plotone di testa di circa un ‘chi 
lometro. Il ‘verde-arancione continua 

- la sua rapida corsa, tramsitando per 
Tsola con un notevole vantaggio. Nel 
gruppo inseguitore, pochi cambiamen- 
ti. Poian, Cottur e Quaiat eì attarda- 
no alquanto. Il plotone si fraziona e- 
balzano in testa Del Conte, Berzò è 
Ciach, lanciandosi all’inseguimento di 
Gomisel. 

Margaroli, che, finora aveva tanto 
‘animato la gara, è vittima d’una paun 
rosa caduta. Dopo una sommaria me- 

* @icazione del dott, de Fecondo, il fe- 
rito viene accolto nella vettura della 
giuria. 

Poichè i corridori sono ormai ben 
lontani, puntiamo direttamente su Por- 
torose, lasciando fuori Pirano. Quando 

©. giungiamo al controllo, alle 13.40, non 
è ancora arrivato nessuno, Poco dopo, 
però, giunge Ciach, che riparte subito 
veloce. A qualche centinaio di metri 
seguono una decina di corridori in 
gruppo. Notiamo; Doriguzzi, Berzò, 
Del Conte, Pecchiarioh, Quaiat, Toma- 

6; Visintini, Cottur e Gomisel ch'era 

| stato finalmente raggiunto. 


Una fassa momnctona 


Dopo la lunga ‘e veloce sgroppata 
per riacciuffare Gomisel, l'andafura si 
spegne quasi di colpo. Anche Ciach de- 
siste dal suo tentativo di fuga e il 
, gruppo di testa continua la sua mar 
cia lenta e riposante. Ora sono in te- 
sta Gomisel, Gregoris, Mornasar e Cot- 
«tur, che si alternano al comando, ma 
senza punto forzare il treno. Soltanto 
, Gomisel accenna un tentativo di fu- 
ga, ben presto annullato dalla. pronta 
. ripresa dei gruppo. La salita di Monte 
' f'oso provoca qualche frazionamento 
. mel plotone di testa e così pure la suc- 
| cessiva discesa che viene compiuta a 
passo infernale, Del Conte viene inve- 
i tito senza gravi conseguenze da una 
automobile non al seguito della corsa, 
‘ che lo raccoglie e lo riporta in città. 


' La fuga di Ciach, Pecchiarich 
È e Doriguzzi 


Frattanto Ciach, Pecchiarich e Dori 
| guzzi sono fuggiti di pieno accordo, 
‘staccandosi dal plotone di iesta. Pas- 
siamo velocemente Villa: Decani alle 
15.02 e Risano. alle 15.10. Ci fermia- 
mo all'inizio della igalita di Cisona, 
| dove il terzetto dei Fuggitivi passa con 
un vantaggio di tre minuti su Forna- 
' sar, Morella, Dagri e Quaiat. Poco do- 
po giunge, isolato Berzè, Ancora più 
‘ distanziati, ci sfilano dinanzi Cottur, 
Gregoris, Gomisel e Depangher. Risa- 
!litmo rapidamente per l’erta fortissi- 
,ma e raggiungiamo in breve il milite 
tPecchiarich, che ha dovuto cedere al- 
la forza di Ciach e di Doriguzzi. 

Ormai-la gara sembra decisa. Lumgo 
tutta ln snervante salita, Ciach e Do- 
riguzzi aumentano il vantaggio, mam- 
‘tenendo un passo sotenuto, uguale ed 
‘elastico. In cima al dislivello sostiamo 
nuovamente per registrare i distacchi, 
IA 8 minuti dal duetto fuggitivo, pas- 


L'ordine di arrivo 

1) Ciach Cesare, S. 0. Olympia, in 
ore 4.40’, compiendo il percorso di 130 
chilometri. alla velocità. ‘media oraria 
di chilometri 27.357; 2) Doriguzzi Car- 
lo, Vedetta Veloce, in ore 4,40°5"’; 8) 
Fornasar Giuseppe, idem, in ore'4.46° 
30; 4) Pacchiarich Vittoriano; 58.2 
Legione M. V. F. in ore 4,48°35”; 5) 
Berzò Carlo, Liberi e orti, im ore 
4.49’ ; 6) Gomisel Albino, idem, in 6re 
4.580”; 7) Gregoris Giuseppe, C. C. 
Pordenone, in ore 4.55’; 8) Morella 
Teodoro, Liberi e Forti, in ore 4.55” 
15/2; 9) Depangher Antonio, idem, in 
ore, 4,5520?” ; 10) Dagri Mantovano, 
VirtusIsola, inore 4 ?; 11) Giaco- 
melli Ivano, U. C. Triestini; 12) Quaia 
idem; 18) Cottur, S. C. Olympia; 14) 
Purlan, 58.a Legione; 15) Glereano, 
U. O. Friestini; 16) Schmidt, idem. 

Giur: Caldirola Lu commissa- 
rio dell'U.. V. IL; Vacca Severino, 
commissario generale di gara; dott. 
Gino de Fecondo, Crainigh Umberto e 
Giraldi; Brun Vittorio giudice di:par- 
tenza; Cimarosti Mario, cronometrista. 

ica 


L'E Dito ditistico del Voreto 
vinto da Alfonso Piccin 
PADOVA, 15 


L'ottavo giro del Veneto è riuscito 
veramente en mante, I giovani di- 
lettanti è indipendenti hanno profuso 
gara tutta la loro esuberante ene 
gia la ga per la sua stessa natura, 
è stata severissima ed ha messo a dura 
prova e la preparazione e la classe di 
golo uomo, I 225 chilometri dei 
per che comprende ben due aspre 
fatiche, la prima che sale fino a quasi 
100 metri in brevo spazio di strada e 
la seconda, meno aspra, ma molto più 
lunga, che va fino a 1200 Inetri,. sono 
Ro percorse a una velocità da record: 
29.250 orari. Il percorso è stato raccor- 
ciato, ma tale abbreviazione ha richie- 
sto un dispendio ‘di energie fisiche mae 
giore, Così Ja corsa riuscì veloce e Rolo 
1 più quotati poterono farsi luce, Questi 
bossono contarsi sulle dita di due ma- 

e di merito: Pic- 


n; 

cin, i, ni, Catt ti i 
Roffo e Lusiani, a nce di Sonde 
scegliere ancora Piccin, Grandi G'GGr 
dini. Piccin e Grandi si sono dimostrati 
veramente in una forma spettacolosa 
perfettamente a punto in salita e a loro 
agio in dis e in pianura, Le loro 
qualità di, passisti ci hanno veramente 
colpito. Grandi ha forse commesso un 
errore tanto «grave che gli è costato un 
ottimo piazzamento, chè non crediamo 
che Sarebbe stato capace allo «sprint» 
= aver ragione del veneto. Egli è par- 
sito con gomme troppo leggere nella 
speranza di trovare strade ottime, Vice 
versa, dopo Asiago, quando le strade 
cominciarono a diventar cattive per la 
ghiaia, Grandi ha forato per ben quat- 
tro volte, In pianura poi forò la quinta 
esaurendo così tutta la riserva è dovet- 
te quindi ritirarsi. Piccin invece si è 
mostrato accorto; è vero che non ha 
Mai subìto alcuna noia, ma non per que- 
sto la vittoria è meno degna. Egli è 
l’uomo che più di ogni altro forse la 
meritava. L'ormanizzazione della Cieli 
sti Padovani è stata accuratissima: è 
perfetta, 


Le fasi salionti della corsa 
‘Alle 9 il signor Montini raduna i 
trentacinque uomini allo start e prima 
di inizi are l'appello per la. partenza 
chiama ad alta voce Ottavio Bottecchia 
(questa gara era dedicata in onore del- 
lo scomparso), e da ogni petto prorom- 
: Presente, 
iene dato il «via». Sono le 9 
e due minuti, La partenza è velocissi- 
ma e velocissima è pure la corsa lungo 
il percorso. 
A Vicenza, alle 9.57, passano due 
&ruppi: il primo composto di sette uo- 
Mini che, approfittando di un passaggio 
a livello chiuso, ha potuto attraversario 
prima che giungesse il treno; il secondo 
è composto di 21 uomini, Fuori Vicenza, 
e cioè a Tavernelle, i due gruppi si ri- 
congiungono. per una caduta di De 
Franceschi, che ha +rascinato alcuni 
uomini del suo gruppo a terra. 
Si prosegue per Valdagno, chilometri 
59, che viene transitato alle 11.10. Ven- 
tinove uomini passano da San Quirico 
alle: 11.22. A Recoaro; alle 11:33, il tra- 
guardo a premio viene vinto da Ferrato 
Sante, A:passo Xon passa per prinio 
Campacnolo; a ridosso gli altri. Torre 
Belticino è oltrepassata alle 12.9» Qui 
contiamo sudici nomini in gruppo. I di- 
stacchi sorio brevi e i riconginngimenti 
facili. o è lasciata a, buona andatu- 
ra alle 20. Siamo prossimi alla’ sali- 
ta, di Asiago e tutti procedono con pre- 
cauzione temporeggiando. Dapprima ce- 
dono Veronese, Casotto, Pallavicini, Lo- 
renzi, Canazza, Verzini, Strappazzon, 
Benvicini, Ferrito Antonio, Doro, Dal 
Cin, Fossa, Lusiani e Ferrato Sante. 
A duecento metri è un gruppo composto 
di otto uomini. Grandi tenta di. scap- 
pare lunzo la salita, ma è tallonato da 
Roffo e Piccin e così in questa forma- 
zione si continua avsalire. Asiago, alle 
13.59, il traguardo a premio è vinto da 
Piccin. Tre corridori si riforniscono e 
sono Gordini, Piccin e Grandi; quando 
questi tro ripartono arriva Simoni. A 
Campo Rossignolo, anche Simoni è as- 
sieme al gruppo di testa, Nella discesa 
su Bassano, Grandi fora quattro pom- 
me, mentre subito dopo questa località 
Simoni cade e si stacca dal gruppo, Co- 
sì Piccin e Gordini proseguono alla vol- 
ta di Padova, 
T'entrata al velodromo avviene da- 
vanti a poco pubblico, 
Gordini guida i primi due giri; al 
l’inizio del terzo, Picèin attacca e cor 
facilità rimonta il valoroso avversario, 
che apparte piuttosto stanco; egli fini- 
sce infatti a una trentina di metri. Gli 
altri arrivi si susseguono a brevi inter- 
valli. 
L'ordine d'arrivo 


sà Pecchiarich. A 5'25°° seguono For. 
masar, Berzè, e Gomisel. 


(Clach 6 Doriguzzi Verso I traguardo] 


' origuzzi e Ciack continuano, indi 
È Pins loro fuga. L'olympiano pre- 
| ferisce tallonaro Doriguzzi, che è co 
| giretto a tirare per tutto il percorso. 
T due «leaders» passano, sempre insie- 
me, alle 16.10.a Basovizza; transitano 
per Opicina alle 16.25 e per Prosecco 
‘alle 16.34. A folle andatura Doriguzzi 
e ciach si slanciano giù per la Lea 
‘di Contovello e s'avviano velocemente 
verso il traguardo, di ‘Barcola. AlPul- 
‘timo chilometro. due rivali sono DT 
apparigliati, ma nella volata co 
Ciach. guadagna. circa 50 metri e taglia 
‘grittorioso il nastro d'arrivo, 


D Piccin Alfonso, seconda categoria, 
dell’Unione Sportiva Pordenonese, alle 
o compiendo il percorso di 225 cl 

metri in ‘ore 7.38, alla medi ari 
de ‘e n alla media oraria 

2) Gordini Michele, di Cottignola, a 
(oe metri, 3) Cattel Livio, di Pa- 

Ova, alle 16350’ 40’, 4) Simoni Alear- 
do, di Bologna, 2 quattro macchine, 5) 
Lusiani Mario, di Padova; alle 16 50” 
he SS RRSE Enea. 7) Roffo Car- 
0. 4a. 9) Fer: 

di ) Ferrato, 10) Bon- 

Altri quattordici 
in tempo massimo. 

I Gran Premio Bottecchia, offerto 
dall’U. V. T. per la società con migliore 
classifica trai primi 10. arrivati, è sta- 
to vinto dalla Ciclisti Padovani, 


corridori giungono 


La corsa ciclistica Esposizione 


vinta dal triestino Silvio Visintin 
GORIZIA, 14 
Oggi, nel pomeriggio, organizzata 
dal Dopolavoro ferroviario di Gorizia 
‘ebbe luogo una corsa ciclistica, deno 
minata «Esposizione» per ricordare la 
esposizione d’arte del ferroviere che è 


Ò 


stata allestita tanto egregiamente in|i 


viale XX Settembre, e che si effettuò 
sopra un percorso di 120 chilometri a- 
vendo per itinerario: Gorizia, Canale, 
Raunizza, Caporetto, S. Pietro, Civi. 
dale Cormons Gorizia. La gara riuscì 
assai movimentata per merito dei va- 
lorosi partecipanti, fra cui emersero 
lo giovani promesse dell’andax di Go- 
rizia e gli eccellenti routiers triestini, 
rivelatisi tutti buoni arrampicatori an- 
che quando la posta era difficilissima 
e dura. Sebbene indetta all'ultimo mo- 
mento, alla gara s'inscrissero 21 com- 
correnti di cui 17 si presentarono allo 
start e 16 giunsero al traguardo finale. 

La partenza fu data dalla sede del- 
Pesposizione d’arte del ferroviere sta- 
mang alle 10.28. La gara fu assai com- 
battuta e se non si ebbero a verificare 
gravi incidenti, tuttavia i concorrenti 
dovettero non poco lottare contro gli 
inevitabili guasti di macchina e nume- 
rose forature. Fra questi sono, indub- 
biamente da annoverarsi in questa cor- 
sa: Manià e Coderin, Martinuzzi e l’ot- 
timo Jachin, Vaccari ed altri, Il grup- 
po di testa, formatosi in via definiti: 
va dopo le asperità di Caporetto, si 
mantenne compatto fino alla fine, che 
trovò allo «sprint» finale ben sei con- 
correnti, risoluti a strappare l'ambito 
alloro. Fungeva da direttore generale 
della gara il signor Gino Vidrig e da 
controllore di percorso il signor France- 
sco Cortesia. 


L'ordine d'arrivo 

1. Silvio Visintin, dei Liheri e Forti 
di Trieste, in 8 ore 46’81” e tre quinti 
(media oraria 31.785); 2. Ermenegildo 
Bertos, dell’Audax sportivo italiano di 
Gorizia a mezza ruota; 8, Iuigi Manià 
del C. S. Esperia di Monfalcone; 4. 
Marino Pojan del O. S. Bottecchia di 
Fiumicello; 5. Bruno Jachin dell'Au- 
dax sportivo di Gorizia; 6. Giuseppe 
Gorghi dell’Audax sportivo di Gorizia. 
Ad intervalli giunsero successivamen- 
te: 7. Baldassare Jeras, dell'Olimpia 
di Trieste; 8, Giovanni Balzer dell'U. 
Ciclisti triestini; 9. Giuseppe Rebek, 
idem.; 10. Tiberio Giovanni dell’ Au- 
dax; 11. Eugenio Coderin dell’Audax; 
12. Gallo Bartolomeo. del Dopolavori 
ferroviario; 13. Primo ‘Ricchi, del Do- 
polavoro ferroviario; 14. Giovanni Vi- 
die dell'Audax; 15. Martinuzzi Pietro 
«el Dopolavoro ferroviario; 16. Antonio 
Vaccari. 

La premiazione per questa corsa, 
come per tutte le corse indette dal co- 
mitato organizzazioni sportive del Do- 
polavoro ferroviario, avrà luogo il 5 
settembre, con una speciale festa, nel 
parco della esposizione d’arte del fer- 
roviere, 


La corsa dei tricicli 
GORIZIA, 15 
Oggi nel pomeriggio, nell'interno del- 
l'Esposizione del ferroviere, ebbe luogo 
una caratteristica manifestazione spor- 
tiva riservata ai bimbi sotto i 7 anni, 
che raccolse numerose adesioni: la cor- 
sa dei tricicli. Il percorso prescelto, so- 
pra il tavolato dà ballo, era di m. 100 
circa, Riuscirono vincitori: 1) Giusep- 
pe Antoniutti, in 35”; 2) Marcello 
Zani; 3) Sergio Vuga; 4) Giuseppe 
Pompino; 5) Giovanni Montefanelio. 


La tiorata motoristica del: Kianson 


BASILEA, 15 

Si calcola che circa 40.000 persone 
abbiano assistito domenica alla giornata 
del Klausen. Il nuovo record di velo- 
cità stabilito ieri l’altro nella gara 
internazionale da Rosenberg su Merce- 
des non è stato abbassato, sicchè il tem- 
po di record da Rosenberg segnato resta 
quello di 17717”? alla velocità di 74.650 
chilometri orari in confronto di 17728” 
e 8/10, compiuti lo scorso anno dal 
conte Masetti. 

Nella categoria vetture sport, Carac- 
ciolo ha stabilito un nuovo record di 
categoria con 17’85” alla media oraria 
di chil. 73,400. ? 

Nella corsa internazionale di oggi, 
Rosenberg, il vincitore di ieri l’altro 
ha dovuto ritirarsi perchè poco prima 
dell’arrivo la, sua vettura si è incen- 
diata. Fortunatamente Rosenberg è ri- 
masto incolume. Il miglior tempo della 
giornata è stato quello di Chiron di 
Nizza, il quale sulla sua Bugatti ha 
compiuto la salita in 17718”. 

Ecco il dettaglio: 

Motociclette: 

Cat. 125: 1) Breton su Morer in 
25721”. 

Cate. 175: 1) Bourquer su Allegro in 
2099". 

Cat. 
20728”. 

Cat. 
choche 

Cat. 
190% 

Cat. 750: 1) Hoerler su*Scott in 
19?82??. 

Cat. 1000: 1) Ceresole su Harley Da- 
vidson in 20714), 

Automobili e vetture sport: 

Cat. 850-500; 1) Hoepffer su Hano- 
maz in 80 41”. 

Cat. 750-1100; 1) Duglet su Derby 
in 20730”. Ù 

Cat. 1100-1500; 1) Kessles su Bu- 
gatti in 20715". 

Cat, 1500-2000: 1) Irobs su Bugatti 
in 18251”. 

Cat. 2000-2000: 1)Hoescher su Bu- 
gatti in 1948”. 

Cat. 2000-5000: 1) Delmar su Stayer 
in 18°28??. 

Cat. 5000-8000: 1) Caracciolo su Mer- 
cedes in 17785), 

Automobili vetture da corsa: 

Cat. 350-500: 1) Butemuth su Hano- 
maz in 26727). 

Cat. 750-1100:; 1) Rosmuz su G. A. 
R. A. in 26726”). 

Cat. 1100-1500; 1) Schneyder su Bu- 
gatti in 20)3”*, 

Automobili da corsa: 

Cat. 1500-2000: 1) Campari su Alfa 
Romeo in 17742”, 

Cat. 2000-3000: 1) Chiron su Bugat- 
ti in 18728”. 

Cat. 2500-5000: 1) Hoescher su Stayer 
in 17°59”. 

Cat. 5000-8000: 1) Merz su Merce- 
des in 17731”, 


La Goppa Avieri a Campoformido 


UDINE, 15 
Pure la quarta giornata per la di- 
sputa. della Coppa avieri di Campo- 
formio si è svolta fra grande ed intenso 
entusiasmo col concorso di numerosi 
appassionati. Ecco gli esiti: 
Santo Osvaldo batte Avieri per 2a 1; 


250: 1) Divorne su Condor in 


350; 1) Franconi su Motosa- 
in 18°2: 
500: 1) Xrey su 0. R. D. in 


Rapid e Audace 1-1; San Rocco batte 
Industriali L.a 2-1; Norge batto Pasian 
di Prato 1-0, 


La scampagnata di Ferragosto 


dei dopolavoristi triestini 


La tradizionale festa italica di Fer- 
ragosto è stata degnamente solenniz- 
zata quest'anno dai dopolavoristi trie- 
stini che si sono riversati in gran nu- 
mero nel ridente paesello carsico di 
Duttogliano, 

Il tempo che sabato sembrava voles 
se congiurare contro la buona r. to 
della festa, rimessosi al bello invitò an 
che i più restii ad abbandonare per 
tempo la città ed a godersi, tra l’az- 
zurro del cielo ed il verde della campa. 
gna, una giornata di serena. letizia, 
lontani dalle snervanti preoccupazioni 
quotidiane. 

Già alle 6 il piazzale della Stazione 
di Campo Marzio era tutto un bruli. 
chio di escursionisti — tra i quali l’ele- 
mento femminile era largamente rap- 
presentato — che con le loro varicpin- 
te ed appariscenti divise sportive por- 
tavano una nota gaia di spensieratezza 
giovanile. 

I canti ed i motti di spirito che si 
facevano già sentire erano un buon 
pronostico che l'allegria e lo spirito di 
fraterna amicizia avrebbero regnato se 
vrani fra i gitanti per tutta la giornata. 

Erano rappresentato le seguenti As- 
sociazioni: Dopolavoro di Trieste, To. 
cai, C. E. Liberi, A. S. Sempre Avan- 
ti, G. E. Stella Alpina, A .S. Ferrea, 
Associazione Mutua, G. E. Virtus, As- 
sociazione XXX Ottobre, Filodramma- 
tica Dopolavoro Giovinezza, Società 
Liutistica Euterpe ed il Gruppo Escur- 
sionisti Ottobrini. 

Gli organizzatori fra i quali il divet- 
tore .della gita Scaricci e il delegato 
della F. I. E., prof. Risegari, mettono 
a posto la troppo numerosa comitiva 
ed alle ore 7.10 il treno speciale può 
partire. 

Dopo un'ora si arriva a Duttogliano 
accolti fraternamente dal podestà cav. 
Dal Soglio, dal segretario politico Teo- 
doro Compare, dal segretario comunale 
Francesco Orel, dal segretario ammi- 
nistrativo Fornasieri, dal podestà di 
Tomadio prof. Serafini e dal brigadie- 
te dei CC. RR. Mazzarano. 

La comitiva si avvia tra canti e suoni 
al bosco prescelto per lo svolgimento 
della festa. Appena giunti sul posto, 
i vari gruppi si sparpagliano cercando 
i luoghi meglio ombreggiati. In un bat- 
ter d'occhio nel magnifico sfondo natu- 
rale della conca verdeggiante c'è un 
intero esercito di dopolavoristi disci 
plinati che bivaccano allegramente. 

La Società Liutistica Euterpe; sotto 
la direzione del solerte maestro Aleffi 
inizia un concerto di scelta musica, 
ascoltata con attenzione dai villeggian- 
ti e dai paesani che scendono ‘a frater- 
nizzare coi dopolavoristi. 

Il servizio di «buffet» organizzato 
brillantemente dall’Associazione XXX 
Ottobre, sotto la personale direzione 
del presidente Petech e del consigliere 
Diminig fa affari d’oro tanto più che 
i generi smerciati costano meno che 
in città. 

Terminato il concerto dell’Huterpe i 
gitanti sì accingono «a consumare la 
colazione parte nel bosco e parte inva- 
dendo le trattorie del paese.. Dopo la 
siesta la festa riprendo vigore fra l’al- 
legria che oramai ha raggiunto il mas- 
simo diapason. S'inizia la gara di tiro 
alla fune alla quale prendono parte due 
squadre della Tocai, due della A. S. 


Sempre Avanti, due della Stella: Alpi 


na ‘ed una del G. E. Virtus. 

Le eliminatorie e la finale della gara 
sono combattutissime. Risultano vin- 
citrici la prima squadra della Tocai, 
la seconda della Stella Alpina e la se- 
conda della Tocai, 

Si fanno innanzi le fanciulle che han- 
no avuto il maggior numero di fiori 
per la proclamazione della Reginetta 
della festa e la giuria sceglie la piccola 
Taustina Giorgelli: della A, S. Sempre 
Avanti che viene portata in trionfo fra 
grida entusiastiche. 

La giuria assegna poi i premi per le 
migliori corone silvestri. Sono premiati 
così i giovani della A. S. Sempre Avan- 
ti per uno scudo floreale col sigillo 
dell'O. N. D. e quelli della Virtus per 
una corona raffigurante il Fascio Lit- 
torio. Un premio speciale per l'origi- 
nalità dell'idea vien dato al gruppo al 
legorico della Tocai: quattro lesgiadre 
fanciulle in adornamenti silvestri con 
foglie intrecciate, rappresentano il 
trionfo dell’Italia fascista. 

Nel pomeriggio ha suonato il com- 
plesso  mandolinistico  dell’Associazione 
XXX Ottobre diretto dal valente signor 
Sattler, che ha contribuito a far diver 
tire anche gli amanti di T'ersicore. 

Verso le 18 accolto affettuosamente 
al suono di «Giovinezza» fa la sua com- 
parsa il segretario federale del P. N, F. 
ing. Giuseppe Cobol accompagnato dal 
Segieano prov. dell'O. N. D. Luciano 

IS. 

L'ing. Cobol esprime la sua soddisfa. 
zione agli organizzatori della manifesta_ 
zione mostrandosi lieto che si ripeta 
ancora per creare nel Carso quella fu- 
sione di spiriti voluta dal Fastismo che 
porta alla comunanza cordiale nel la- 
voro per il bene della Nazione. 

Prima che la festa abbia termine i 
rappresentanti delle Associazioni con 
alla testa l’ing. Cobol, si recano a de- 


porre una corona d'alloro sul monu- | 


mento éretto alla memoria del briga. 
diere dei CC, RR. Giovanni Picchi, 
vittima del dovere, ucciso da banditi 
a Scoppo il 10 agosto 1921. 

Trascorsi i due minuti di raccogli- 
mento, la comitiva s'avvia alla Stazione. 


e 


L'ativo di 400 dopolavoristi padovani 


Teri, verso le 13, con treno speciale, 
arrivarono alla Stazione centrale oltre 
400 dopolavoristi  padovani, accompa- 
guati dal cav. Forno e dal segretario 
dell'O. N, D. di Padova Leandro Dorno. 
A riceverli alla Stazione vi era il se 
gretario provinciale dell'O. N. D. di 
Trieste, che portò i saluti del presiden- 
te ing. Cobol e sensò l'assenza, dovuta 
alle altre manifestazioni che avevano 
luogo contemporaneamente a Trieste, 

T gitanti «î portarono all’Albergo Co- 
sulich a Sant'Andrea, dove consumaro- 
no la colazione e, verso lo 16, divisi in 
gruppi, ritornarono in città. . 

Un'gruppo s1 portò a San Giusto, ove 
pese una corona d’alloro sulla targa dei 
Caduti volontari triestini» ; un secondo 
gruppo, coi vaporini della Navigazione 
Giuliana, visitò Miramar e Grignanos 
Alle 20, ritornarono all’ Albergo Cosu- 
lich per consumare la cena © poi sfilaro- 
no per la città con in testa la banda 
del Sindacato ferrovieri «Veneta». Per- 
corsero la, città riscuotendo consensi dai 
cittadini ed in piazza Unità il comples- 
so bandistico tenne un applaudito con- 
certo, S 

Alle mezzanotte ritornarono all’Al- 
bergo ed al mattino seguente, con trams 
speciali messi cortesemente a loro di- 
sposizione per interessamento del vice- 


podestà avv. Cuazi, si recarono. alla 
Stazione e partirono per Postumia, 


(13 x LI © pa 
IT cutter “Alalà, è giunto a Rodi 
RODI, 15 

E° quì giunto il cutter «Alalà» con a 

bordo i 4 goliardi dell’Ateneo Torinese. 

I giovani studenti hanno ricevuto calo- 

rose accoglienze da parte! delle autorità 
e da parte della popolazione. 


L'arrivo dei portuali di Ancona 


Domenica mattina verso le 7, e pre- 
cisamente con una buona ora di ante- 
cipo su quella fissata, arrivarono nella 
città nostra, col piroscafo «Canova» un 
migliaio e più di operai portuali di 
Ancona. 

Accolti festosamente. dai compagni 
triestini i quali, con vi gagliardetti si 
erano recati al molo dei Bersaglieri, 
per salutarli al momento dello sbarco, 
gli anconetani, accompagnati dal’ prof. 
cav. Avenanti, segretario ferleralo del 
P. N. F., dall'ing. cav. Vecchini, se- 
gretario generale dell'Ufficio provinciale 
della C. N. S. F., e dal.cav. Feliciani, 
segretario del Sindacato portuale, si re- 
carono subito, con un treno speciale, 
a Postumia per visitarvi quelle mera- 
vigliose grotte. 

Alla sera, per cura dell'Ufficio. pro- 
vinciale della C. N. S. Ti, agli ospiti 
venne offerto, in puntofranco nel ma- 
gazzino 5, un banchetto, durante il 
quale vennero pronunciati applauditi di- 
scorsi inneggianti alla fraterna, solida- 
rietà che lega i portuali dello due città 
adriatiche. 

Ieri, lunedì, gli anconetani vollero vi 
sitaro. il Cimitero di Redipuglia per 
rendere reverente omaggio alla memo- 
ria dei nostri valorosi caduti, Indi, ri- 
tornati n Trieste e fatta una rapida 

isita alla città, verso le 19, con lo 
stesso piroscafo col quale avevan fatto 
la traversata i praditissimi ospiti par- 
tirono salutati da una folla di organiz 
zati dei Sindacati triestini. 


Polvere, per 
‘Acqua da Tavola 


ANTIURICA - DIGESTIVA 
a EFFERVESCENTE 
Hello Farmacie e Lab tatoo. BELLUZZI 


BOLOGNA 


DENTI SANI 


col dentifricio 
americano mondiale 


Rappresentanti esclusivi 
per l’Italia e Colonie 


:S. A. A. Manzoni & CL 


Milano - Roma - Genova 
Si vende ovunque 


DLE GRASSA - PIO 


acne, bitorzoli, rughe, macchie di sole. 
eczemi, eruzioni del viso. toglie 


L'Acqua Alabastrina Dr. Barberi 


facendo la pelle bianca, soda, fresca « 
liscia comé alabastro. 


Per gli uomini è indispensabile 
dopo fatta la barba 


L. 13 in tutto le farmacie, profumerie 
e drogherie 


Depositi; E. Zermita e F. Mell in Trieste 
A. Barberì - Via Roma 218 - Palermo 


L'anno Clezio, MROARI< Treviso 


premiato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, tiene numero limitato. di 


convittoti; cura scrupolosamente lo stu- Vi 


dio e l'educazione religiosa, civile e dà, 
ogni anno, risultati ottimi, 


Chiedere programma 
DIDINNISIIAINSIININI 


ENTERASEPTIKON 


<SPismatetrante intestmale) 

da ichezza, la Castrica, \'Intossicazione, 
patarro intestinale, l'Enterito, ‘'Appondicità e:ie 
Maiattie cutaneo guariscono radicalmente col 
l'ENTERASEPTIKON RIVALTA, che rialza le 
lorze digestive, toglie le soverchie acidità è pre 
para all'intetino ‘un ‘materiale. più facilmente 
eliminabile L 10 la ecatola e I, 67,50 le wej 
ecatole franco dovunque. Scriv. Prof. Dott, 9 at 


VALTA . Corso Magenta, ‘> 


milano (ì 0) 


DUE o TRE BoMBONS RE 
OGNI SERA PRIMA DI COR 


SONO LA MIGLIOR CURA PERCHE .| 


REGOLANO PURIFICANO E RINFRESCANI | 


L'INTESTINO ESPELLENDO | VEL 
CHE INTOSSICANO L'ORGANISMO 


X RIM spp arnie ILL; 


AGENZIA GENZIT. FARMACEUTICI MILANO :cvenziAtt i 


LA SALUTE DEI 
BAMBINI 


Il Proton contribuisce molto all’arrobusti? 

mento generale dei bambini, aiutandone lo 

sviluppo ed arrecando forza, appetito, fe% 
sistenza contro le malattie, 


Gli speciali effetti del Proton sono dovuti 
alla sua speciale composizione. e furono 
constatati in milioni di casi. (Il Proton € 
una delle più diffuse specialità medicinali): 


Necessitano del Proton i bambini gracili 
pallidi, nervosi, frequentemente ammalati. 


Il Proton è liquido. Viene gradito dai 


bambini come un dolce, 


Beneficio all'organismo e ghiottonetia: che 
cosa potreste offtite di più ai 
Vostri bambini 2 


. ACNE Filiale ie r Tre Vende: o 
Vis meto) Wa Timo - TU 208 


PADOVA 


Magneti Mare 


Grandioso rifornimento di ogni tipo di 

Magneti - Spinterogeni - Dinamo - M0: 

tori di avviamento - Parti di ricambio © 

Accessori - Accumulatori - Candele - Fal! 
“ecc. ecc. 


OFFICINA 
SPECIALIZZATA PER OGNI 


RIPARAZIONI PERFETTE IN GIORNAT® 


no Muto Rimessa e 


gi 
i i 


ll Museo civico 


La sala ornitologica 


G PICCOLO di Trieste. Pag. V, martedì 16 agosto 1927 » Anno V 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


A 


Ti 

[Dicevamo nell'articolo precedente di 
| Voler tediare il cortese lettore che 
Feue attraverso le sale del Museo, 
na troppo minuta enumerazione 
da Oggetti esposti; ciascuno dei qua- 
he Una storia, spesso interessante, da 
Uitare. Una enumerazione di que- 
: Senere, ma giudiziosa, il pubblico la 
bctà nella Guida del Museo che si 
\\ Reparando. Ci sia permesso tutta- 
È n fare un passo indietro, e, so- 
0 ancora un poco nella sala orni. 
a, accennare a una bella e rara 
fasciata, recente dono del cav, 
. Gorlato di Muggia. Colpito da 
Sassata mentre, rifugiatosi in una 
" di pietra, stava dilaniando la sua 
® fiaccato in un'ala, il bel ra- 
j gPotò agevolmente essere sopraffat- 
(ip Sciso. E' un bel rapace davvero, 
Wlente nelle isole di Sardegna e Si- 
nove anche nidifica, e alquanto 

x nell'Italia continentale. 


Possiamo esimerci dal ricordare 
Civette della neve, ora imbalsa- 
8 più biariche di prima, giacchè 
tto dopo la morte fu possibile la- 
è col sapone e toglier loro' di ‘dosso 
qofumo di cui si erano imbratta- 
Urante il viaggio. Catturate a bor- 


ivo 


i 
i Kai Diroscafo «Gilda»; della Compa- 


Î 


si Oosulich, alla latitudine di New 
lo 0 donate al Museo, vissero in 
Me alcune settimane, suscitando 
i} Vivo interessamento del pubbli- 
i Ure 1800 persone vennero a vede- 
Vane grossi, bianchi e buffi civetto- 
79 iridi gialle e dalle grandi pu- 
Nere, Pale è l'attrazione che eser- 

i Molla curiosità umana il vivente! 
Miro Museo, quando gli si offre 
+ one, non manca di presentare an- 

(ii ttalche animale vivo, piccolo o 
3 Taluno rammenterà, forse, la 
j; una giovane foca recata molti 
addietro dalle isole della Dalma- 
ite e mansueta, che non visse 
[fh;S® in prigionia. La sua pelle ha 
dell Uno dei preparati che si vedo. 
@ vetrina dei mammiferi adria- 
bh anti alla quale non pochi visi- 

| Dan ci Saison all’apprendere 
| {ent nell'Adriatico esistono le foche 
comunemente a torto animali 


Na Dossiamo lasciare la sala ornito- 
| SNza ricordare il contributo ve- 
dî pg Straordinario, per abbondanza 
Îezza, recato al Museo dal con- 
i Sig. G. Remedelli, ufficiale di 
în del Lloyd Triestino. Caccia- 
i Manto, da anni egli riporta dai 
lin, SL! nell’India e nell’Estremo 
fa Ss Uon numero di uccelli, ottima- 
[Pin Nservati, che generosamente 
dono al Musco. Parto montati 
| Won, co Darte preparati in pelle, 
| fo dello ‘ano un' materiale pregevolis- 
Naji © Bostre raccolte. Nei musei re- 
© di questi è il nostro , che 
modo di fare grandi acqui. 
gono di mezzi adeguati per 
Taccoglitori e tanto meno 
Zioni per cacciare an 
\ la.maggior parte.de 

Son è costituita da offerte 
{ll disinteressati e intelligenti, i 
fo Staccandosi da oggetti che un 
RS difficilmente è in grado di con- 
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® lungo in casa senza che de- 

0 o finiscano male, ne assicu- 

Conservazione e allo stesso tem- 

ttono a disposizione del pub- 

pi può sempre vederli e ammi- 

Un £! rendono  benemeriti ' della 
ly, Cittadina. 

Jin, Ste non saprà forse che, a dif- 
Mib}, ©gli oggetti che devona servire 
Ls) e alle scuole, gli esemplari 

© di mammiferi destinati al- 
ti Scientifico, non vengono imbal- 

Ta sono messi, come si dice, 

od N tal guisa si possono ripor- 

“it Mente ih armadi o in casset- 
lt Sendoli dall'azione talora di- 

Seo ella luce del giorno; e manog- 

TNA tutta facilità quando occor- 

Reti. Così una parte delle no- 

d Menti * di uccelli sì trova oppor- 
i, aq oonservata in pelle nei de- 
Uy iSposizione degli studiosi. 1° 
Ni L Arte, che recentemente venne 
"rin dalla sala, al fine di sfollare 

IA Mano che erano sovraccariche di 

Coll doppi o deteriorati, venne 
; ‘Scata in un locale del magaz- 


A 
II fempo di proseguire. Fingiamo 
na Sdere i graziosissimi colibrì e 
\ Sti uccelli del paradiso, nè una 
RÙi pa e neppure una collezione 
Sap ttaltro che disprezzabile, e 
PA] tim LSUa grande sala dell’anato- 

Varata, 


; 


Anatomia comparata 


i ola &natomia, all'orecchio po- 

fai Nde un suono macabro e i 

i atomici che certi musei 

lt soogliono abilmente circondare 

Tottesco mistero, destano nel 

NI Senso particolare di curio- 

ENO nel: timore quasi superstizioso. 

Nar Nostro Museo, molti, ma 

Mag addietro, lo scheletro umano 

o poverino, in una ve 

Sita, nascosto dietro una ten- 

(N Sollevava solo in occasioni 

| nin anti ai visitatori autoriz- 

‘orlo. I tempi sono mutati, 

ong; i Re 

È Uno) Sì vede ragione perchè il 

Mira Meno istruito non abbia 

a a far tesoro di “quella 

tap Sturale che si riferisce al 

Mo: 0, che è infine l'oggetto più 

) della Uomo di quanti sono gli 
N Natura. . 

alle ricche e vario raccolte 

Vera esistenti e sparse. an- 

ito SI luoghi del Musco, è sta- 

i liha delle due sale rocente- 

; to La sala riuscirà quan- 

sg alo ante e istruttiva, e sa- 

pf Nt 5 Dubblico non appena l'ar- 


| U, Rià Predisposto potrà essere 


a, 
i, Siadrata sala dell'anatomia 
Una 2echiude nel mezzo una 
in,che |euifica di scheletri di mam- 
Da d tistrettezza dello spazio 
tro Are addossati gli uni agli 
ut (Na non senza nuocere al 
Muta ennattiva della raccolta. Gli 
text Mel fi: quasi senz’eccezione, 
pu Useo, e si fanno ammi- 
3a pr Tezza del colore e la bel- 
Ri veg Marazione. A chi osservi 
5) fi Mi Varg (NA nel.suo insieme, sen- 
i Darticolari,. l’effetto 
lanchi piani sottili; fra- 
dia; 1 in tutte le direzioni 
Cagna elizo dall'occhio, di tut- 
Strem aciche e colonne ver 
; tà, si rivela allo sguar- 


i Storia naturale 


do in un complesso bizzarro, che colpi- 
{sce l'osservatore artista: effetto che si 
fia stereoscopica, nella. quale lo. spazio 
stesso. sembra assumere una mirabile 
tangibilità. In una vetrina accanto si 
vede una collezione di scheletri d’uccelli, 
di tutte le dimensioni, in mezzo a cui 
spicca l'ampio e piatto sterno di uno 
struzzo africano. 

Degli scheletri ultimo arrivato è quel- 
lo di una cerva, che nella sua gracilità 
ricorda l'eleganza del corpo che lo ri- 
vestì un tempo. Esso fu donato dal 
principe della Torre e l'asso di Duino, 
illuminato fautore degli studi naturali, 
che fece abbattere un esemplare del suo 
parco di caccia, per offrire la spoglia 
osteologica alle nostre raccalte, 

Segnaliamo inoltre gli scheletri di due 
delfini adriatici, egregiamente prepa- 
rati dagli addetti del Museo, che fu- 
tono presentati al pubblico e illustrati 
dal direttore prof. Stenta in una lezione 
tenuta due anni or sono nell'aula. del 
Musco. Accanto ad essi è lo scheletro 
di un raro cetaceo (il «Grampus gri- 
seus») catturato nel 1897 nelle acque 
di Fasana: il relativo preparato in pel- 
le si trova nella sala adriatica. Di que- 
sto Grampus trattò in una nota il com- 
pianto prof. A. Valle. E’ doveroso in- 
fine richiamare l’attenzione del lettore 
sulla serie di corna di grossi mammiferi 
africani (antilope, bufalo, gnu, ec0.), 
inviate dall'Africa orientale dal signor 

- de Cieuta, nostro concittadino, uf- 
ficiale nell’amministrazione britannica, 
il quale, memore della sua città natale, 
anche altro volte arricchiva il nostro 
Museo di pregevoli oggetti. Egli ha 
fatto sapere alla Direzione del Museo 
d’aver abbattuto un ippopotamo e di 
riservare lo scheletro di esso, che ora 
s1 sta preparando, al. patrio istituto; 
facendo intravvedere altre e più cospie 
cue offerte. 


Embriologia 


Le vetrina che maggiormente attine 
la curiosità del pubblico in questa sald 
(ne fa fedo il pavimento consumato da- 
vanti) è quella che racchiude le raccol- 
te di embriologia e presenta, tra altro, 
la formazione dell’uomo nella suecessio- 
ne dei singoli mesi del suo sviluppo: 
una vista che rende pensoso il filosofo 
e fa riflettere anche l’ingenuo profa- 
no, Raccontaya il dott. Marchesetti di 
avere assistito una volta a una scenet- 
ta graziosa; svoltasi davanti alla vetri. 
na degli embrioni, Era venuto a v 
tare il Museo un giovinetto arciduca 
d'Austria, accompagnato dal suo pre- 
cettore, che gli dava gli opportuni schia- 
rimenti. Un embrione umano colpì & 
modo particolare il ragazzo, che volle 

ito sapero ché cosa fosse quella fi- 

ina nell’alccol. «E' una scimmia», 
fu la risposta del precettore, che non 
ammetteva discussione, Il ragazzo intuì 
la bugia, diventò rosso per l'ira conte- 
nuta e con voce concitata, insistendo, 
replicò: «No, non è una scimmia, è ùn 
uomo». Dove si vede come invano un 
precettore arciducale ‘sperasse di far 
Da or 


fouse il maestro non avesse l'obbligo 
protosollare di supporto, Sempre a pro- 
posito di questa vetrina, che sulla men- 
te popolare deve esercitàre una forma 
di suggestione inafferrabile allo studio- 
so colto e istruito, Due contadini ve- 
neti, dopo avere visitato il Museo, ma 
senza essere riusciti a scoprire luomo 
mel suo sviluppo embrionale, si rivolse 
ro al custode perchè indicasse loro dove 
si ‘trovavano i «cristiani». nei vasi di 
spitito, dei quali avevano udito parlare. 
Non è interessante, nella sua ingenui 
tà, questa designazione fatta dall'uomo 
dei campi, per distinguere l'uomo dalla 
bestia? 

Dirimpetto all'embriologia c’è la te- 
ratologia, le collezioni di mostruosità, 
animali e umane, La collezione sarà it 
lustrata quest'inverno in uma delle le. 
zioni organizzate della i del 
Musco. Anche questa vetrina attiva gli 
squardi curiosi e talota sgomenti del- 
Vosservatore, Antichi problemi si agita- 
mo intorno a questi fenomeni, L’'igconi 
sueto, l’anormale s'impone Î 
ne dell'uomo, che sì studia di sistemar- 
lo, di ridurlo a quella legge, senza cui 
la natura è ritenuta un caos, Guarda- 
te il piccolo uomo con .due teste. Ma 
non è questo il momento di farlo par 
lare. Epperò passiamo avanti, chè il 
tempo stringe, 
accresce singolarmente in nna fotogra- 


Littoria 


Opsra Nazionale «Balilla». TI Comi- 
tato. provinciale. dell'Opera Nazionale 
«Balilla» è convocato in sede del Parti- 
to nazionale fascista mercoledì 17 cor- 
rente, alle 21, 


Gonturia automobilisti, 
della 58.a Legione «San to» comu 
nien: Tutti i fa i, i i alla Mil 
zia di primo e di secondo bando, com- 
prosi i militî della difesa aerea, che 
posseggono attomobili o camions e che 
desiderano far parte della Centuria au- 
tomobilistica, sono invitati .a comuni 
carlo a questo Comando a mezza Jettera 
o personalmente, I componenti questo 
reparto speciale dovranno impegnarsi a 
mettere a disposizione della. Legione i! 
loro automezzi almeno due volte all’an- 
no per eventuali istruzioni che richie- 
dano un celere spostamento delle cami- 
cie nere, 


Comando il.a Centuria «Carnarop, | 
militi che hanno presentato domanda di 
ammissione al P, N. Y, per tramite del 
Comando di Centuria e che non hanno 
ancora portata la fotografia, sono invi. 
tati a farlo entra sabato 20 corrente. Lei 
domande di coloro che. non ottempere- 
Tanto alla presente disposizione saran- 
no annullate. 


Fascio femminile. Il Direttorio invi 
ta tutte le socie a presenziare alla par- 
tenza delle Piccole Italiane per la Colo- 
nia di S. Bartolomeo, che seguirà do- 
mani, alle 8,30, col vaporino di Punta 
Sdttile (riva di piazza Unità). 

Federazione dello comunità artigiane, 
L'Ufficio stampa della Federazione F. 
A. delle C. À, d’I. comunica: Tutti i 
capi delle Comunità e i membri di tutte 
lo rispettive consulte sono invitati alla 
riunione, che si terrà oggi, alle 20.30 
precise, nella sede dell’Unione indu. 
striale, in via S. Spiridione 6, primo. 

La, Federazione rivolge viva preghie- 
ra di non mancare, 


% 


TM Comando 


Te per scinumia l'uomo anepra mon |! 
mato, immerso nell'alcool; e d’ingannare |; 
[il suo alunmo, meno ingenuo di quanto 


Il congedo dei Balilla 


dalla Colonia di S. Bartolomeo 

Domenica 14 corr. nel pomeriggio, 
alla colonia di S. Bartolomeo ebbe luo- 
go una gaia e pur commovente festie- 
ciuola. 

L'infaticabile cav. Rangan, segreta- 
|rio generale della Congregazione di Ca- 
tità, vero padre affettuoso della. gio- 
ventù a lui affidata, di comune accordo 
col Direttorio del Fascio femminile, 
volle che i Balilla della colonia, nell’ul- 
timo. giorno di loro permanenza, quasi 
a coronamento dei vantaggi fisici ri- 
portati dalla cura d’aria, di sole e di 
mare, trascorressero anche un paio di 
ore in lieta comunanza coi loro bene- 
fattori, 

Ad effettuare tale simpatico contatto, 
provvide il dott. Rangan coadiuvato 
dall'infaticabile signor Jacuzzi diretto- 
te della colonia e da tutti gli addetti, 
che icon tanto affetto ed abnegazione 
si prodigarono perchè ai coloni nulla 
mancasse di quanto può rendere più 
dilettevole la vita in campagna; orga- 
nizzando una festa all’aperto che riu- 
scì magnificamente. 

La ben intonata banda della Pia Ca- 
sa, eseguì con vera maestria, alcuni 
scelti pezzi, preceduti dagli inni pa- 
tripttici, Alternava il concerto l’orche- 
strina della. stessa istituzione, impec- 
cabile nell'esetvuzione del programma. 
Un gruppo di allievi dell'Istituto, ese- 
guì con magnifica fusione di limpide 
voci dei cori intonatissimi, che strap- 
parono vivi applausi a tutti i presenti. 

In chiusa un aniore di bimbo, il ba- 
lilla Milanese Tridentino, dopo aver pre- 


sentato alla signora Franca, beneme- 
rita segretaria del Fascio femminile, 
uno splendido mazzo di fiori, recitò con 
mirabile slancio, vibrato sentimento pa- 
triottico e chiara dicitura, una bellis 
sima poesia intitolata: «Italia». S'eb- 
be calorosi applausi e baci. 

Erano presenti numerosi familiari dei 
bambini, i quali riportarono dalla fe- 
sta la più lieta impressione e dimostra» 
tono tutta la loro gratitudine verso 
il Comitato organizzatore della colonia, 
profondendosi in ringraziamenti verso 
la signora Franca, il Direttorio del Fa- 
scio femminile, il cav. Rangan, il dott. 
Rusca e tutta la Direzione della colonia. 

La partenza col vaporino fu quanto 
mai commovente, Il segretario generale 
con squisita gentilezza volle che la ban- 
da suonasse î nostri inni tanto sugge- 
stivi, anche al momento del distacco, e 
tra suoni, sventolio di fazzoletti, «alalà» 
alla Congregazione, al Fascio femmini- 
le e al Duce, in faccia all’azzurrissimo 
Adriatico nostro, al sole declinante, al- 
la ridente spiaggia, alla natura tutta 
in festa, il vaporino salpò verso Trieste. 

Vera festa del cuore, che affratella 
ed avvince gli animi, orientandoli ognor 
più, verso quella meta radiosa, la cui 
via viene giornalmente spianata dalla 
ferrea volontà e meraviglioso intuito 
del nostro impareggiabile Duce. 

— Si avvertono le famiglie dei Ba- 
lilla, che le riuscitissime fotografie ri- 
tratte dalla vita delle colonie, si tro- 
vano esposte nelle vetrine del fotografo 
Miani in Corso Vitt, Em. n. 41. Chi 
desidera acquistarle, può rivolgersi al- 
lo stesso studio fotografico. 


Il pellegrinaggio dei combattenti del- 
la provincia di Vicenza — circa tremila 
uomini che jeri componevano reparti 
dell'Esercito liberatore, e oggi compon- 
gono l’esercito del lavoro — nei luoghi 
che furono teatro della guerra, è stato 
molto significativo, ù 

Partiti da Vicenza sabato notte, pri- 
ma tappa. essi fecero a Udine, dove eb- 
bero accoglienze festose da quei com. 
battenti. Ma già alle 8.25 ripartirono 
per Redipuglia, 

Nella più granile città dei caduti es- 
si si riunirono, in un rito di grande ele- 
vazione. Ivi assistettero alla messa da 
{campo —, alle 10.15 — in suffragio ai 
caduti gloriosi, celebrante l'ex cappella- 
no militato don Bicego, lu una giornata 
di alta fede. Nel sacro recinto posero 
una corona. 

Soldati nell'anima, pregrinarono quin: 
di — dopo la colazione al sacco — lun- 
go ì campi di battaglia, I ricordi dei 
compagni caduti, lassù, lungo gli imper. 
vi camminamenti del Carso rampolla- 
rono nei cuori dei combattenti vicentini, 

Si concentrarono poi nuovamente e ri- 
partirono allo 15.30 per Trieste, 

L'atmosfera dei ricordi eroici deter- 
minò uno stato d'animo di viva attesa, 
per visitare Trieste, che fu sogno, meta 
dei grigioverdì. ? pri 

E atrivaronò nella nostra città, 

L'arrivo. a. Trieste 

Erano ‘attesi dalle madri e vedovo dei 
nostri combattenti, volontari della 
guerra. Tra lo stuolo delle madri, la 
signora Bergamas, madre del Milito I- 
gnote, Ed erano tutti i rappresentanti 
dello autorità, il viceprefetto avv. comm. 
Zanconato, in rappresentanza del Pre- 
fetto, ma abbiamo notato tra i primi 
due autentici volontari combattenti, il 
vicepodestà avv. Cuzzi, che era accom- 
pagnato dal segretario generale del Co- 
mune, comm, Coverlizza (il gonfalone, 
Tecato da un maresciallo e da due vigili 
di città) © dall'ing, Cobòl, che era pro 
sente in vesto di segretario politico fe- 
derale e di combattente. 

Inoltre molte: bandiere delle associa. 
zioni, lo musiche di duo Ricreatori, un 
piechetto d'onore in grande uniforme 
del 5.0 centro controaerei, numerose ca- 
micio nero attendevano gli ospiti. 

Abbiamo inoltre notato tra le autori 
tà il col, Pasquali, comandante il 5.0 
centro contrbderei, il ten. col. Santi, 
dello 8, M. della. Divisione militare, 1a 
signora Bergamas per le madri e vedo- 
ve dei caduti in guerra, il sig. Calzi 
per i combattenti, il cav. Tongiorgi 
della Federazione provinciale dell'A, N. 
O. e altri ancora, Tra le rappresentanze 
l'Associazione nazionale combattenti, 
l'Associazione nazionale mutilati e inva- 
lidi, l'Associazione nazionale madri e 
vedove dei caduti, l'Associazione cara- 
binieri in congedo e moltissima altre an- 
cora, tutto con bandiera, E’ intervenu- 
to anche il corpo bandistico del Ricrea- 
torio comunale di Chiadino San Luigi, 

Allo 16.15 precise, giunge in stazione 
il convoglio recante il primo nucleo de. 
gli ex, combattenti vicentini. L'arrivo 
segue fra gli squilli giulivi della ban- 
da e fra un gaio eventolio di bandiere 
delle associazioni convenuto. 

I dirigenti della comitiva combattenti. 
stica, tra cui notiamo il podestà di Vi. 
cenza, comm. Franceschini, il genera- 
le Annibale Pentori, il cav. Carrelli, se- 
gretario del P, N. I. di Vicenza, il 
magg. cav, Monsa e presidente dell’As- 
sociazione vicentina dei coml&ttenti, 
il console Biasin, comandante la 42.9 
Legione, l’avv. Prosperini e Vavv, Te 
scari, comandanti di battaglione, ap- 
pena scesi dal treno muovono Incontro 
allé autorità triestine che porgono lor 
il benvenuto a nome della città. Par. 
ticolarmente cordiale è l'incontro tra il 
podestà di Vicenza col vicepodestà di 
‘Trieste, 

L'ingento massa dei combattenti esce 


{quindi dalla stazione, mentre il plotone 


del 5.0 contraerei, al com. del ten. Pe- 
sco, presenta le armi alla bandiera di 
Vicenza decorata della medaglia d’oro al 
valor militare. è che si trova alla de 
stra di quella di Trieste. 


La bandiera Vicentina 


Rileviamo che la bandiera vicentina 
venne decorata della massima onorifi 
cenza al valor militare durante la cam. 
pagna 1848-1349 assieme a quelle dei 
Comuni di Osoppo, Venezia e Piove di 
-Gadore, con la seguente motivazione per 
l’etoica città di Vicenza: «Per la, stre 
nua difesa fatta dai cittadini contro 
l’irruente nemico nel maggio e giugno 
18481. coi 

Particolarmente î vicentini insorti si 
distinsero in quei giorni contro i forti 
e temuti reggimenti dei Radetzki, nel- 
la difesa di Monte Berico, cui parteci. 
parono tutte le classi di cittadini e il 
battaglione universitario. Essi erano ca- 
pitanati da Giovanni Durando, il quale, 
rientrato în servizio militare per Ja cro- 
ciata di. Carlo Alberto, comandava le 
milizio pontificie è i volontari veneti e 


+ modertegi Particolarmente sotto il suo 


Il pellencinaggio degli ex combattenti di fienza 


La messa da campo a Redipuglia - L'arrivo a Trieste - L'impo- 
nente adunata in Piazza Unità - 


La visita alle grotte di Postumia 
comando si distinsero i vicentini la 
notte del 26 maggio 1848, data fatidica 
della storia d’Italia, quando riuscirono 
a sbaragliaro un intero corpo d’armata 
austriaco e ricacciarlo verso Verona. 

Mentre la massa dei combattenti sta 
inquadrandosi in Piazza Libertà, giun- 
ge il secondo treno, con il rimanente 
della comitiva, Si forma quindi un &m- 
ponente corteo che incomincia a sfilare 
ordinato tra la selva dei vessilli al ven- 
to e tra due fitte ali di popolo. Prece- 
do la musica del Riereatorio di Chiadi- 
no, cui segue subito il plotone militare, 
Viene poi il gruppo delle autorità e 
delle rappresentanze, Sono in gruppo 
tutte le bandiere delle asociazioni con- 
venute a ricevero i combattenti, e di- 
nanzi a tutte, quelle di Vicenza e di 
Trieste. Segue quindi l'immensa colon. 
na dei combattenti della Federazione vi- 
centina. Notiamo le sezioni combattenti 
con. bandiera di Vicenza, Maddalene, 
Avenzano, Bolzano, Dueville,  Caldo- 
gno, Neazzo, Altavilla, Quinto Vicen- 
tino, Montecchio, Montegredella, Lon- 
gare, Gambuliano, Sovizzo, Monte Gal- 
da, viene poi la musica di Saroedo, se- 
guita dalle sezioni Sarcedo, Montecchio 
Maggiore, Bressannido, Cavrisana, Lo- 
nigo, Orgiano, Poiana Maggiore, Esi- 
gliano, Montebello, Zovencedo, Carti- 
\igliano, , Mmssolente, Bassano, Campo. 
longo, Cassola, ..Solagna,... Valstagna, 
(Tezze, Rossano,s Rosà, Arzignanoy Bar- 
‘barano;  Albettone, Montorso; Chiama, 
Camisano, Grumolo, Sannego. . Segue 
quindi la fanfara di Gastelgomberto, cui 
seguono oltre alla sezione di Gastelgom- 
berto, quelle di Bertesina, Carola, Al- 
tissimo, Novale, Cereda, Gambellara, 
Malò, Asiago, Cesura, Anego, Treschi, 
Conca Gallio, Lusiana, S. Pietro, Bre- 
ganse; Zuliano, Trissino, Thiene, Cal 
vene, Carrè, Covollo, Lugo, Piovene, 
Sorsano, Vilaga, Nanto, Monsano, Gran- 
cona e Castesnero. 


Ajtro sezioni 


Dopo la musica di Congo, vengono le 
sezioni di Coneo, Fontanelle, Valdagno 
e Lovara, Pozzoleone, Guargnenta, Bro- 
gliana, Crosara, Mason, Lonza, Schia- 
von, Val d’Astico, Arsiero, Pedescala, 
Sant'Orso, Posina, Torrebelvicino, Tret- 
to, Valli; Pasubio, Laverga, San Gior- 
gio, Perlena, Mure di Molvena, San- 
drigo, Vallonara, Salcedo, Pojanella, Ca- 
none, Orisigliano e S. Nazario. 

"Patto le sezioni hanno alla testa.i ri- 
spettivi dirigenti, mentre i combattenti 
marciano ordinati per quattro al suono 
alternato dei vari conpi musicali. L'im. 
ponente corteo uscendo da Piazza Liber 
tà, percorre le vie Carlo Chega, Cardue- 
i, XXX Ottobre, Danto, Corso V. E, 
Piazza della Borsa e Piazza Unità. Qui 
i combattenti sostano brevemente, Poi, 
mentre la vasta adunata si scioglie, le 
bandiere portate dagli alfieri vengono 
portate al Palazzo del Comune, men- 
tre ìl plotone militare rende ancora una 
volta gli onori. Ordinati nelle loro for- 
mazioni, i combattenti si recano quindi 
nei rispettivi alloggiamenti, preparati 
parte alla Pensione Cosulith a Servola, 
parte nell'ex scuola allievi ufficiali in 
caserma Oberdan e parte in vari alber- 
ghi della città. i 

Teri. mattina gli ex combattenti vi 
centini sono partiti alla volta di Po- 
stumia e vi hanno visitato le magnifiche 
grotte, facendo ritorno nel pomericgi 
nella, nostra città, per ripartire quindi, 
dopo una hreve sosta, per Venezia. 


lhi 
Re pi a 
I combattenti di Vicenza a Udine 

Abbiamo da Udine, 15: 

Scortando la gloriosa bandiera del Co- 
mune di Vicenza, decorata della meda- 
glia d’oro al«valor militare, sono! giun- 
ti ieri mattina a Udine circa 3500 ex 
combattenti della Federazione vicenti- 
na, con a capo il loro presidente gene- 
rale Tentori, il podestà di Vicenza, 
comm. avv. Franceschini e. il segretario 
politico di quella Federazione fascista, 
comm. Barelli. Accolti” fraternamente 
dai camerati udinesi e salutati con 
simpatia dalla cittadinanza; i pellegri- 
ni hann osfilato per le vie cittadine 
imbandierate, recandosi al Parco della 
Rimembranza e poscia al Pontheon dei 
caduti udinesi ivi deponendo una corona 
d'alloro. 

Il generale Tentori rivolso un nobile 
saluto a Udine, alla città che fu capita- 
le della guerra. Rispose nobilmente l'on. 
Russo, podestà di Udine e triumviro 
dell’Associazione nazionale combattenti, 

I combattenti vicentini ripartirono po- 
scia alla volta di Gorizia per compiere 
un pellegrinaggio ai campi di battaglia. 

L'Associazione nazionale combattenti, 
come chinsa del fraterno convegno in- 
viò all'Associazione nazionale combat. 
tenti di Roma il seguente telegramma: 
«Combattenti udinesi ricevendo 3500 
commilitoni Vicenza, inviano amatissimi 
capi fraterno; entusiastico saluto vi. 
brante fede grandezza Italia guida Du- 
ce, Federazione combattenti Vicenza, 


Federazione combattenti Udine, podestà 
Vi cenza, podesta Udine». 


0 | mentre i 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Per il XXV anniversario 


dei “Cavalieri della Morte,, 


Una festa commemorativa 


Domenica scorsa alle 11 vi fu nella 
sala maggiore della Società Operaia 
Triestina la festa commemorativa del 
XXV anniversario della fondazione 
dell’Associazione «Cavalieri della mor- 
te» e l'inaugurazione del nuovo ves- 
sillo sociale. Alla cerimonia erano con. 
venute numerose rappresentanze di en. 
ti e associazioni, Vengono tra queste 
notate la Lega Nazionale, il Dopola- 
voro, la Società Ginnastica Triestina, 
l'Associazione Mutuo Soccorso tra bar- 
bieri e la Società perseguitati politi- 
ci con bandiera, la società Operaia 
Triestina e altre ancora. Era interve- 
nuto pure un ufficiale superiore, in 
rappresentanza del Comando della Di. 
visione militare, 

Aprì l'assemblea il presidente dei 
Cavalieri della merte signor Massimo 
Gherbez il quale dopo aver brevemente 
tratteggiato la patridttica attività del 
sodalizio negli anni del servaggio, die- 
de la parola al segretario dell’Associa- 
zione sig. Pitacco che rievocò la croni- 
storia della società, i suoi scopi, le 
sue vicende, Dopo aver rilevato che la 
società fu fondata 25 anni or sono, 
precisamente il 27 dicembre 1902 da 
Giovamni Longhi, osserva che dell’ Asso- 
ciazione potevano far parte solamente 
coloro che avessero amato intensamen- 
te la Patria è fossero stati pronti a 
difenderla in ogni evento. 

Ogni anno veniva tenuto un con- 
gresso generale ad insaputa dell’anto- 
rità, come i congiurati; poi delle riu- 
nioni negli esercizi pubblici larvate 
sotto l'aspetto di comitive in festa e 
che si tenevano nello stesso giorno com- 
temporaneamente in più punti della 
città. Durante queste riunioni si rac- 
coglievano elargizioni e prendevano ac- 
cordi per agire, Gli importi raccolti; 
venivano destinati in prima linea alla 
Lega Nazionale, (oltre 50000 lire ven- 
nero consegnate a questa benemerita 
istituzione), poi. ai Ricreatori comu- 
nali, alla Pia Casa dei poveri ed a fa- 
miglie bisognose, di sentimenti italia- 
ni. Non va dimenticato il contributo 
di circa 6000 lire agli studenti poveri 
del Ginnasio italiano di Pisino, dal 
quale uscirono dei veri patrioti, alcu- 
ni dei quali combatterono da eroî con- 
tro l'odiato oppressare. 

L'oratore dice poi che non può dare 
dati e cifre sull'attività svolta dalla 
associazione prima della guerra, es- 
sendo stati distratti per misure di 
precauzione tra il 1915-1918 tutti i do- 
cumenti riguardanti l’opera svolta dal- 
Ja fondazione al 1915. Accenna però 
ai presidenti succedutisi e cioè Giovan. 
ni Longhi, primo presidente e fonda- 
tore; Giulio Hofer, Angelo Brattani, 
Giusto Salatei, Michele Noni, 0 ca 
Antonio Pittani, Massimo Gherbez; ri- 
leva i nomi dei soci benemeriti che so- 
no Giovanni Longhi, Angelo Brattani, 
Camillo Bidoli, Giovanni Catenazzo, 
Valentino Salatei, Giovanni Benvenu- 
ti, Ermamno Tiozzo e legge infine l’e- 
lenco dei soci fondateri. 

I cavalieri della morte, presero parte 
oltre che agli avvenimenti politici del 
la città nostra anche a quelli di Fiu- 
me, dove vennero. inviate, due volte 
delle somme notevoli (ciréa 22.000 lire 
e 100.000 corone, che valevano in quel- 
l'epoca altrettante lire) al battaglione 
della Venezia Giulia, e parteciparono 
anche attiramente alla lotta elettorale 
nella città olocausta. rimanendo colà 
durante le succossive giornate di tu. 
multo, aggregandosi al suddetto batta- 
glione, 

A Fiume in questa occasione venne- 
ro fatti parecchi soci fra i diversi com- 
battenti perla causa fiumana, ed uno 
fra i primi il poeta soldato Gabriele 
d'Annunzio, che in questa occasione 
volle fregiare con la stella d'oro il pet- 
to di due «Cavalieri della morte»: Fu 
mis e Salatei. 

Alcuni membri dell’associazione par- 
teciparono poi alla costituzione dei Fa- 
sci Triestini di combattimento. 

Infine l'oratore dopo aver accennato 
ad altre vicende dell'associazione. con- 
clude dicendo che ad una proposta di 
scioglimento dell’associazione fatta da 
alcuni seci nell'assemblea tenuta nel- 
l'ottobre dell’anno scorso, l'assemblea 
rispordeva unaninie negativamente, e 
l’attuale direzione forte del deliberato 
preso in. quell’assemblea ne continuò 
l’attività, che dev'essere proseguita sia 
per aiutare le nostre istituzioni e par- 
ticolarmente la Lega Nazionale per la 
creazione e la finanziazione delle scuo- 
le, asili, doposcuola ai confini della 
Patria, sia per gli altri intenti che i 
«Cavalieri della morte» si propongono. 

Il discorso è salutato alla fine da vi- 
vissimi applausi, da evviva al Re, al 
Duce e all'Italia. 

La signorina Silvia Podrecca, gentile 
madrina, stacca quindi dall’asta la 
vecchia bandiera e vi sostituisce il nuo. 
vo vessillo, nero con le insegne del Fa- 
scio littorio, opera pregevole del sig. 
Alberto Montanelli, direttore delle ot- 
ficine della S. O. T. Tra entusiastici 
applausi la signorina Podrecca offre 
quindi all’Associazione un magnifico 
cofano per conservare il mitovo vessillo 
«Cavalieri della morte» de 
fanno omaggio di un ricco mazzo di 
fiori. 

Alla fine della cerimonia parla anco 
ra il presidente sig. Gherbez per comu. 
nicare all'assemblea che è stata ‘devo: 
luta a scopi di beneficenza la somma” 
di 700 lire, che, secondo l'usanza sa- 
rebbe dovuta servire per il rinfresco. 
I convenuti applaudono e quindi l’adu- 
nata si scioglie, 


Una cuoca si avvelena 


Tersera verso le 19, certa Tomasina 
B. di 37 anni, cuoca, abitante in via 
del Solitario, ‘presso Maria Silvera, 
rinchiusasi mella propria stanza; in un 
momento di sconforto, ingoiò un quan- 
titativo di acido fenico, Ed attese la 


morte, Vennero invece alla B. così a-|. 


cuti e fortissimi crampi allo stomaco 
ai quali non potò più oltre resistere e 
le fu giocoforza implorare soccorso, 

La Silvera che era intenta a sbrigare 
le proprie faccende domestiche, uditi 
quei lamenti e quelle implorazioni di 


soccorso partire dalla stanza della B. 
corse, impensierita, a vedere cosa mai 
le era successo. 

Visto che ja donna smaniava e rite- 
mendola in grave pericolo di vita la 
Silvera si precipitò nel vicino Bar Pro 
curatie, sito in Piazza Goldoni, per te- 
lefonare alla Guaidia medica, e qual. 
che minuto dopo fu sul posto il sani- 
tario di turno e constatò che la B. a- 
vera ingerito dell'acido fenico, fu 


pronta a farla trasportare ‘all'ospedale 
‘Regina Elena dove il medico primario 
dott. D'Este, le praticò il lavacro ga- 
strico e la mise in condizioni di poter 
tincasare, 


Come è bello il mio tesoro... 
e come sta bene malgrado il caldo. 


Nè disturbi digestivi, nè dissenterie! 


Questo MELLIN è veramente una be- 
nedizione per le mamme. 


In vendita nelle Farmacie, 


SOCIETÀ MELLIN D’ITALIA 
Via Correggio 18 - Milano (125) 


Svezzate 1 vostri bam con | Biscotti Mellin I 


L'opuscolo “Come allevare il mio bambino” vi 
dirà come regolarvi con i vostri bambini durante 
i mesi estivi. - Prezzo L. 2,50, per posta L.3.- 
Chi non potesse o non volesse spenderelo chieda 
ugualmente gratis alla 


FONDAZIONE FELICE MANTOVANI 
Via Correggio 18 - Milano 


causano spesso malattie da raffreddamento. 
I reumatismi, la gotta, la sciatica 
ne sono peggiorati, ma le : 


Compresse Bayer "di 
\spirine 


dànno un sollievo immediato ‘ed un aiuto sicuro »- 
Si badi alla confezione originale colla fascia © 
{verde e la croce Bayer. 


piallatura,  raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 2.» pel 8 


SFUBGITE ALSTORMENTO 
DELLE PULBIO 


Non subite il velenoso tormento di questo schifoso 
insetto. Usate il FLIT, l’unico, infallibile distruttore 
delle pulci. 3 


\ 
Il FLIT dimostrerà essere un efficace alleato nel 
proteggere dalle pulci, il vostro riposo e la vostra 
salute. È pulito, sicuro e facile ad usare. 


Uccidete tutti gli 
Insetti delle Cave 
Le vaporizzazioni di FLIT di- 
struggono anche le ‘cimici, scara- 
faggi e formiche. Raggiungono le 
crepature e le‘spaccature ove si 
annidano e si moltiplicano e di. 
struggono gli insetti e le loro 
uova. 


Vaporizzate il FLIT sui vostri 
abiti; esso uccide le Tignuole 
e le loro larve che producono i 
fari. Esaurienti esperienze hanno 


dimostrato che le vaporizzazioni 
di FLIT non macchiano neanche 
i tessuti, i più delicati. 
Un Insetticida Scientifico 

Il ELIT è il risultato di esau- 
rienti ricerche di esperti Ento- 
mologisti e Chimici. È innocuo 
per l'uomo. Il FLIT ha sostituiti 
tutti i vecchi metodi, perchè 
uccide TUTTI gli insetti, e ra- 
pidamente, 

Procuratevi una latta di FLIT 
ed un vaporizzatore oggi stesso. 


In vendita ovunque. 


Società Îtalo-Americana, 


Società Italo-Britannica, 
Pel Petrolio, Genova 


L Manotti—H. Roberts & Co Firenza 
i n 


MOSCHE, ZANZARE, FORMICHE, CIMICI, 
SCARAFAGEI, NENUOLE, PULCI 


“Za latta 
gialla colla fascia nera” 


AZIO 


| momento si trovavano nell'abitazione: © 


«rono la Tonut che fu. deferita all’an- 


. gina Elena, il falegname 


prima «cadendo dalla’ bicicletta, causa 


: teria, il Sorbaro potè rincasare. 


a Vin IO 7 Fette SIA DA E e 
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ti ce na 


Vella caso dî convegni clandestini 


Un'irruzione notturna della p. s. 


Da diverso tempo coloro che avevano 
occasione di transitare, specialmente di 
notte, per la via della Ginnastica, ave- 
rano notato un movimento insolito di 
persone di ogni età e di tutte le con- 


dizioni, che con fare frettoloso e guar- sr 


dingo entravano ed uscivano dal por- 
tono dello stabile n. 11. 

A lansò andare tale viavai cominciò | 
a suscitar commenti fra gli abitanti 
delle. case vicine i quali non potevano 
capire per quale motivo tuita quella 
gente sì dava convegno in quella casa 
la quale, esteriormertte non presentava 
nessuna caratteristica ad insegna che 
potesse invogliare ad entr 

Però, per fare un po’ luce nella | 
lo zampino 
i quali, as- 


tra sera un'improvvisa irri 
la casa, 

Infatti, lesti e silenziosi, come ot 
bre, sgattaio! 
della misteriosa casa, gli agenti; sali- 
tono in fretta le scalo dove, gunti al 
secondo piano, bussarono alla porta di 
ingresso di un alloggio appartenente a 
certa Clotilde Tonut, di 45 ami. 

Venne ad aprir loro una donna.la 
quale, vedendo titto quel gruppo di 
uomini, cercò con qualche scusa dî 
‘trattenerli. Gli agenti non, ba- 
dando alla donna, si arono Tiso 
luti nell’appartamento e non tardarono 
così a scoprire una quantità di coppie 
in dolci ed intimi colloqui. 

La casa come allora si comprese, non 
era altro che un luogo di convegno di 
coppie clandestine alle quali, dietro un 
lauto compenso, la Tonut si compiace- 
va di dar ricetto, 

In una stanza gli agenti sorpresero, 
nascosta dietro un paravento, in un 
‘succinto costume, una signora la quale, 
com poi risultò, è maritata. In un 
altro stanzino venne dagli agenti sor- 
presa una ragazza, la quale vive con 
la Tonut in um villino al n. 12 di via 
‘Amerigo Vespucci. 

Gli agenti scoprirono pure un’infi- 
nità di fotografie e di indirizzi. 

Assunti a verbale ealoro ché in quel 


5 È Ar 
ti imo per volta, nell'atrio | 


sequestrato il materiale riguardante la 
attività della casa, gli agenti arresta 


torità giudiziaria. 


Emozioni del ciclismo] 
Quattro tombole 


Domenica scorsa, verso le 12,30, lo 
studente  Giusenpe De Mango, di 1 
anni, abitante im via Conti vi 
tornato in bicicletta da Villa O 
giunto in via Francesto Crispi, all 
golo di via Guido Brunner, venne in- 
vestito da un altro ciclista che pedar 
Tava al suo fianco. 

Nella caduta il De Mango, riportò 
una-ferita al mento e varie escoriazioni | 
alia mano des "Si recò a farsi me- 
dicare. all'Ospedale Regina lena, e 
avute le cure del caso potò rincasare. 

— Con l’autolettiga della Guardia 
medica. venne trasportato domenica 
scorsa, verso le 19.30, all'Ospedale Re- 
Girolamo Sor- 
baro, di 16. anni abitante in via Luigi 
Ricci n. 5. Presentava lievi contusioni 
ssille mani, che si era prodotto poco 


Jal'rotiura delia forcella, in Viale R 
gina Elena. Dopo medicato all’ast 


— Per spassarsela convenientemente 
e solenmizzare il Ferragosto, il sedicen- 
ne Nicola Ligurdo, abitante in via, Set- 
tefontano n. 253, inoleggiò ieri nel po- 
meriggio una bicicletta, per fare alcu- 
ni giri. Vetso le 17.15 percorreva via 
della Tesa, quando ad una curva del 
la strada si trovò di fronte un'altro ci- 
clista: lo stolaro Narciso Zulian, che 
procedeva in direzione inversa alla.sua. 
‘Come succede in questi casi, tutti. e 
due vollero sterzare e fu invece proprio 
allora che mandarono le due macchine 
Yuna contro Valira. All’urto il Ligurco 
cadde a terra, in modo da. riportare 
contusioni alla spalla sinistra. Accompa. 
gnato dallo Zulian, il Ligureo-si recò 
all'Ospedale Regina Elena, dove yen- 
ne medigatò e quindi potò rincasare, 

ca sr dea, 

Giuochi di bimbi. Ieri nel pomeriggio, 
verso le 17.80, la bambina Mercedes 
Bach, di 5 anni, abitante in via Aldo 
Manuzio 8, si divertiva a. scendere con 
un carretto la via Navali, in compagnia 
del fratello Mario, di 12 anni, Ad un 
certo momento, all'angolo della via dat 
Lloyd, il minuscolo veicolo, nel quale si 
trovava la piccola Mercedes, ebbe un 
brusco sobbalzo e la bambina cadde in 
miodo da riportare uma’ ferita lacero- 
contusa. ‘al. perinco. Più tardi, accom- 
pagnata dalla mamma, si recò all’astan- 
teria della Guardia medica, dove le ven 
nero prestate le cure del caso. 


Scendendo. dal. tram, Verso le 22.15 
di domenica, il bracciante Giovanni Col 
larich, di 68 armi, abitante in via Scuola 
Nuova N. 19, scese in piazza |G. 
Ri Vico, dal tram N, 2, proveniente da 
San Giovanni, mentre il convoglio si rh 
metteva in modo; il Collarich fu urtato 
dal predellino in modo da riportare con 
tusioni alla regione glutea. Accompa- 
gnato dalla moglis, il Collarich si recò 
a farsi. medicare all'Ospedale 


tale Antonio Vigini, 


La rotta Mnesolicabile di un “camion, 


Una donna investita 

Domenica, nel pomeriggio, i coniugi 
Cataldo ed ‘Antonietta Zazzera, abitan- 
ti in via del Ponzianino 7, data la gior- 
mata festiva, decisero di fare una pas- 
seggiata, Usciti di casa, dopo un lungo 
o, passavano verso le 19.30, per la 
la Domenico Rossetti. Procedevano 
tranquilli, a passo lento, discorrendo 
delle loro faccende, con quella. serenità 
e giocondità propria alle persone che, 
almeno, per qualche ora, scordano gli 
assilli. e le vicende della vita quodi 


Ad un tratto il silenzio venne rotto 
dal rombar di un autocarro che rapi 
damente s’avvicinava alle loro spalle. 
Per quanto i dué coniugi si trovas- 
sero a camminare lungo il marciapiede 
vollero tuttavia per maggior prudenza 
mettersi & ridosso del muro e precisa- 
mente quello dinanzi alla villa Forti. 

Ma anche questa precauzione che po- 


tera sembraro eccessiva fu purtroppo 


inutile, perchè l’autocarro, contro ogni 
previsione fu loro addesso! I malca- 
pitati emisero um disperato srido di 
niuto e e di protesta nello stesso tem- 
po e cercarono di sfuggire all’inevita- 
bile investimento; ma se il Cotaldo fu 


|lesto. a sottrarsi. all'urto mon così fu 


per la donna la quale venne investita 
ed atterrata con Violenza in modo da 
riportare contusioni in più parti del 
‘corpo, nonchè commozione viscerale. 

Il marito, dominato dall'emozione più 
profonda per la gravità dell'accidente, 
fu lesto a far trasportare la donna al- 
l'Ospedale Regina Elena dove ella ven- 
ne premurosamente medicata. 

Nel frattempo il ‘conducente dell'au- 
tocarro investitore; era stato lesto nel- 
Pallontanarsi dal luogo dell’investimen- 
to, dirigendosi verso Montebello, ma 
potè essere identificato il veicolo, il 
quale porta il mimero 742346. 

Date le circostanze in cui avvenne 
l'investimento si ritiene che si sia ma- 
nifestato min guasto al veicolo, perchè 
în caso diverso mon si può spiegare 
come, pur.avendo la strada completa 
mente libera, il conducente si sia osti- 
nato a voler sorpassare il. marciapiede 
investendo così la Zazzera. Comunque 
del fatto venne subito avvertita l’au- 
torità. 


lì Ferragosto dei ladri 


La motte scorsa ad ora imprecisata, 
ladri ignoti, in vena di festeggiare al 
legramente il Ferragosto, s’introdusse- 
ro, dopo aver forzato l’uscio, nella trat- 
toria di Mercede Cecconi, in. Androna 
del canape;, e dopo una rapida scelta 
asportarono vari. chilogrammi di for- 
maggio, burro, salumi eco, oltre ad 
aleune tovaglie e tovagliuoli, del valore 
complessivo di 500 lire, Prima di allon- 
ttamarsi, essi completargno il bottino 
con un centinaio di lire, che si trova- 
vano custodite in um cassetto del banco 
di vendita. Al mattino la Cecconi ehbe 
la brutta sorpresa e si recò ad infor- 
mare del furto la vicina stazione dei 
carabinieri. 

— Ladri rimasti sconosciuti, s'impa- 
dronirono ieri mattina, all’Alloggio po- 
polare di via Pondares, di una giacca 
del valore di 300 live, riposta nell’ar- 
madio di una stanza dell’alloggio, da 
colà alloggiato, 
Appena scoperto il furto, il Vigini si 
recò a presentare denuncia al Commis- 
sariato di p. a. del V distretto, che ha 
iniziato le indagini del caso. 


ini 


L'auto che investe e scappa 


Ti cantoniere Antonio Crismancich, 
di 24 anni, abitante a Basovizza 50, 
transitava ieri, verso le 18, la strada 
di Fiume, allorchè un'automobile im- 
provvisamente lo investì e lo atterrò, 
allontanandosi poscia a tutta velocità. 
Il Crismancich, rialzatosi, malconcio, si 
recò Subito alla Guardia Medica, dove il 
sanitario di turno gli riscontrò la frat- 
tura della clavicola sinistra e una féri- 
ta lacero-contusa alla regione. orbitale 
destra. Dopo la medicazione il ‘canto- 
niere potè rincasare. 


Una scambio d’indumenti. Uno dei 
partecipanti alla gara Vaccari, il signor 
Alfonso Furlan, abitante in via Ugo 
Foscolo 15, al ritorno nel qgarage», do- 
ve aveva depositato i propri indumenti, 
cbbe la spiacevole sorpresa di non trovarli 
più! Evidentemente qualcuno, nella 
fretta, li avrà indossati senza accorger- 
si che scambiava i propri con quelli di 
un altro, 


DIDIIDIIDSADIDIDDIIISDINDILDIN 


Dog chi va in villeogtalura 


La nostra amministrazione assume 
speciali abbonamenti mensili per 
tutta l’Italia, che possono comincia» 
re e scadere in qualsiasi giorno, al 
prezzi seguenti: solo «PICCOLO», 
lire sette mensili; solo «PICCOLO 
DELLA SERA», lire setto mensili; 
ULTIME NOTIZIE» lire cinque 
mensili; «PISCOLO» e «PICCOLO 
DELLA SERA», lire quattordici men» 
sili; TUTTE TRE EDIZIONI» lire 
diciannove mensili. 


SU 


Da chi fu ferito? 
Tn uomo raccolto morente sulla via 


Pomenica, verso le 15.30, alcuni pas- 
santi scorsero in via Settefontane, al- 
l'altezza del cinematografo «Buffalo 
Bill», il corpo immoto di un uomo di- 
steso sul marciapiede, fra larghe chiaz- 
ze di sangue. Era vestito alla foggia 
degli operai e dimostrava l'età di 40-45 
anni. Alcuni dei presenti, impressiona» 
tissimi, gli si avvicinarono nell’intente 
di rialzarlo e porgergli qualche soccor- 
so. Lo sconosciuto, però, con gli occhi 
stravolti e la faccia intrisa di sangue, 
non dava segno di vita, per cui venne 
subito telefonato alla Guardia Medica. 

«Qualche minuto dopo, con l’autolet- 
tiga della pia istituzione, il ferito ven: 
ne trasportato all'Ospedale Regina Ele- 
na, dove i medici di turno gli riscon- 
trarono lesioni in più parti del corpo, 
Yasportazione di due denti ed una la- 
cerazione al labbro inferiore, nonchè 
un ematoma all’occhio destro. Lo. di- 
chiararono in condizioni gravissime, In- 
fatti il poveretto — identificato dai 
documenti rinvenutigli indosso, per Ma- 
rio Stocovaz, di 46 anni, abitante in 
via Ponzianino 151, scalpellino — ven- 
ne accolto, in stato preagonico, nel re- 
parto di turno. 

Date le disperate condizioni . dello 
Stocovaz, non è stato possibile interro- 
garlo per conoscere le cause che lo ave- 
vano ridotto in Quello stato, Sì sup- 
pone però che, essendo ubriaco, pas- 
sando per via del Molino a vento, ab- 
bia perduto l'equilibrio e sia precipi- 
tato dall’alto muraglione che fiancheg- 
gia la strada, nella sottostante via Set- 
tefontane. Comunque del caso s'è inte- 
ressata l'autorità, la quale ha tosto 
aperto una, inchiesta. 

Per i’esattezza. Il giovano che tras- 
se a salvamento quella Caterina Mella- 
no, gettatasi sabato notte in mare, ci 
prega di. rilevare che egli si chiama 
Oderzo Basilisco e non Ulderico. 

n a 


Teatri e Concerti 


Le operette alla Fenice 


‘anto ieri che ieri l’altro; gli spet- 
tacoli della Compagnia Pacifici-Bianchi 
furono allietati dalla. presenza di bel- 
lissimi pubblici, che gustarono viva- 
mente le eccellenti esecuzioni di «Dolly», 
del «Birichino di Parigi» e della «Vedo- 
va allegra», rivolgendo applausi caloro- 
si e festosi a Jole Pacifici a Gino Bian- 
chi, a tutti gli altri ottimi interpreti 
e al valente maestro Rizzola. 

Oggi, con una desiderata replica della 
graziosa e melodiosa «Dolly», in onore 
di quel genialo ed efficacissimo artista 
che è Luigi Consalvo, il quale non a 
torto è considerato uno dei migliori ca- 
ratteristi dell'operetta italiana. Dopo 
il secondo atto il seratante dirigerà a 
piena orchestra la sua «Sinfoniconsal- 
vomania». 

E domani eZarina», la tanto attesa 
«première» dell'ultima operetta di Jean 
Gilbert che la Compagnia mette in sce 
na con eccezionale cura artistica e sfar- 
zo di costumi e scenari e che è stata 
uno dei maggiori successi, operettistici 
dell’anno. o 

Jole Pacifici ha - avuto dunque, un 
grande successo personale nella parte 
brillante e sentimentale insieme della 
«Zarima». Per questa «première», che è 
attesa col più vivo interesse, le preno- 
tazioni dei posti a sedere  @’inizia 


quest'oggi al camerino del teatro. 
e 


Varietà e Cinema’ 


Cine Galileo. Oggi «promidre» del potente 
dramma «Matador», interpretato da Rie 
cardo Cortez e Jetta Goudal, n 

Ultimo giorno di «Eterno femminino» 
con. Betty Compson e Adolfo Menjou al 
Cino Savoia, L'intercssanto:dramma d'amo- 
te, che per l'impeccabile interpretazione 
di Betty Compson e del signorilo attore 
Adolfo Meniou, ha ottenuto ieri la più 
viva ammirazione, sì ripete anche oggi, 
dalle ore 16 in poi. i 

Domani: «Hollywood» con le più grandi 
celebrità dello echemno, 

Edison. «L’usignuolo», ln euperfilm di 
pecezione, con Ja magistrale e poderosa in- 
‘tenpretazione dell’elettissima attrice  Glo- 
ria Swanson, ottiene il più grandioso sue 
cesso, Nemmeno il celdo servo a tratto 
nere gli entusiasti! Oggi prima rampr 
senitazione alle 16.30. 
va ASTATLNI 


SPETTACOLI D'OGG) 


Fenice, Compagnia d’operette Jole Pacifici. 
Ore 20.45: «Dolly». 

Excelsior. Dalle 17: «Fanciulla che cerca 
amore» con Lilian Gish, 

Nazicnale.  Dalllo 17: «Il re dei corsari» 
(«Surconf») con Yane Angelo. 

Edon, Dalle il: «Beatrice Cenci» con Maria 
Jiucobini, 

Dino Italia. Dallo 17,30: «Il signore puro 
samgne» con Willy Fritech, Accompagna- 
mento di Jazz-Band, 

Cine Galileo. Dalle 16: «Matador» con Rie. 
cardo Cortez. 

Cino Edison. Delle 16.30: «IL usignolo» con 
Gloria, Swanson. 

Novo Gino. Dalle 17: «Vita da cani» con 
Charlot. > 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «Le sette, proba- 
‘bilità con Buster Keaton, 

Cine Royal. Dalle 16: «Ragazze da marito» 
con Livio Pavamelli, 

Cinoma Famigliare (via dell'Istria 6). Dalle 
16.30: «Ja torre dei supplizio. 

Cino Buffalo Bill. Dalle 15.30: «Il mercante 
d’illusioni» con Lewis. Stone. 

Cinema Centrale (Via Carducci 32). Dalle 
15.30: «Hotel Potemkinn con Wilma Banky 
o Jean. Angelo. 

Cine Venezia. Dalle 16.30: «Violette impe 
niabi» con Raquel Meller, 


Cinoma Teatro Armonia (via Madonnina 6), 
«La piccola parrocchia» con A. Manzini 
e A, Novelli. 


CONGRESSI, PESTE e CONVEGNI 


Società Ginnastica, Mercoledì valle 23, 
spettaccla cinematosrafico. s 
Circolo impicgati Bancari, Questa sera 
alle 2i sono convocati in sede (via 8. Fran: 
) tutti i vecchi callcisti e co- 
Rero inscriversi per l’anno 
alle 21, adunanza della 
Sezione filodrammatica ‘e dei. muovi in- 
scritti. 
Unione Cislisti Triestini, Questa cera alle 
20,30 precise, seduta «ella Tirezione. 
_ AO 


Elenco delle Stazienîi R. T. costiere del 
Gipho alle quali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 16 agosto: 

«America», Ueneriffe Radio; «Atlanta», 
8. Vicente de Caho Verde; «Cesare Batti 
Gti», Tenerife Radio; «Cracovia», Aden Ra- 
dio; «Duilio», 8. Miguel; «Esquilino», Aden 
Radio; «Fiume Lu ‘Aguilar;, «AM, 


eptun erone Radio, Fiume - 
Genova È ilema», Vittoria Radio, 
Fimme: «Re Vittorio», S. Vicente de Cabo 
Vene; «Taormina», Cerrito. 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
urà essere fatta nella segnente forma: nome 
del destinatario; nome del piroscafo; Star 
zione costiera alla quale dovrà essere ab: 
poggiato, il radiotelestramma. 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvede il manifesto compi- 
lato a cura del Ministero delle Comunica 
zioni e distribuito n tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. si 
n 


Linea automobilistica Trieste. Barcpla- 
Miramare. Partenza dai Portici di Chiozza 
(tempo permettendo): alle 10, 14, 15, 16, 17, 
18.6 19. Da Miramare: alle 12, 14.30, 15.90, 
16.30, 17.30, 1830 e 19.50. Alle domeniche e 
giorni festivi, per 6 Miramare: dalle 
8 alle 12 ogni 30 minuti; dalle 16 alle 21 
ogni 10. minuti. Dalle 2% alle 24 servizio 
ininterrotto (tempo permettendo). 1 

In via di esperimento e tempo permet: 
tendo, fino a nuovo avviso, sono istituite 
due nuove corse straordinarie în partenza 
da Trieste alle 20 e alle 22.30, con prolun- 
samento, attraverso il parco, fino a Gri 
gnano e ritorno dallo stesso punto alle 20.30 
e. rispettivamente alle 23. Per queste corse 
non sono valide le tessere. 
RE E 


RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla: 
«Società Haitrice Italiana Roma - Trieste» 
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AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possona essere ordinati dalle 

* alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA! ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
o inviati a mezso posta col relativo importo 
allo stesso indirizza. 

doli importi degli avvisi anniungere la 
tassa governativa (comprensiva ‘uella tasso 
bolla di quietanza) in ragione dell’1.50. per 
cento del costo dell'insersione col minimo 
di centesimi 20 ber ogni inserzione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
ogni gruppo di & inserzioni n frasioni. 

Goloro che non intendono dare il proprir. 
indiriezo nell'avviso, possono servirsi per 
© recapito delle offerte. delle caselle isti. 
tuita nei nostri uffici verso vagamenta 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per. cinque giorni, di lire 2 mer dieci e 
lira 3° ner quindici giorni. 

Le offerte debbono, a norma di legge, 
essere. affrancate e spedito per posta. 
Possono essere anche recapitate a mano, 
purehè siano state crima presentate allo 
Ufficio Postale e quosto abbia annullato 
i francobo!l:. con regolare timbratura. 

L'indirisso per le offerte diretta. alle 
nostre casello deve contenere il’ numero 
di controllo, la sinla della rubrica cha 
figurano  nell'indiriszo dell'avviso del no 
atro Ufficio (UNIONE PUEBLICITA' ITA 
LIANA, Trieste). 


Offerte di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
‘Imterm) cent 30 la parola. Min L. 3— 4 
BGUOCHE, cameriere, bambimaie, domesti- 
che, prestoservizi, lavapiatti, elave, tede- 
sche, friulane, privati, albergatori, rie. 
ste, fuori, offronsi. Zonta 5, I. 181044 
one e n] 


Richieste di personale di servizio 
cent, 30 ta parola. Minimo L'$8- 


CAMERIERE, cuoche, bambinaie, domesti- 
che, prestaservizi, lavapiatti, personale 
Hotels, cercansi, privati, albergatori. Via 
Zonta 5, primo. 161044 B 
DOMESTICA sappia cucinare, con buuni 
attestati, cercasi. Dobiasio, Re e 


dopo TO and © dopo fd anni! 


8952,50 082,50 


9 fio Ste è sono fi i i. acquictare provo qualbiasi 


TUONO POSTALE FRUTTIFTI 
LIRE i TORO 


DONNA lavapiatti cercasi, Piazza Ponte: 
rosso 2, Bar. 15099 B 


ll purgonte È 
che. fopra:fulfi. È 


FRA-1- PURGANTI x 
] SEI 


STALI FRUTTIFERI 


INTERESSE composto DAL 5 aL 6 PER CENTO 


feuifano 11_2,00% depoil 1°e durante il 2° anno 


2 
3! 
A 
d'anno e pes fulli gli anni successivi 


COMPOSTI DECORRONO 


o» 


SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUONO 


dopo 20 anni 
320,70 
1603.50 
3.207,00 
16.035.009 


179.05 
895.258 
1790,50 


239.65 
{198,25 
2396.50 


Unque momento 


E ID TILAZZA 


1] 


gi 


adorato 


d'anni 39, 
Straziati da indicibile dolore 


pazione a quanti lo conobbero, 


Trieste, 15 agosto 1927. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. II 


PRESTASERVIZI por piccola famiglia cer- 
casi, Via Istituto 24, primo, porta, 10. 
Alti B 
FAGAZZA pratica trattoria cercasi. « Via 
Geppa 10. 19098 B 


Domande d'impiego e di lavoro 
(Privati) cent. 10 la parola Minimo L. Vl 
‘Interm.) cont 39 la parola. Min L. 3.- € 


A, SIGNORINA seria, bella presenza 
cuperebbesi prontamente quale vendit 
o eaesiera, qualsiasi negozio, . preferibile 
pasticceria. Offerte Cassesta 12349 0, Unio- 
ne Pubblicità. 12345 € 
COMMESSO manifatture ‘0 mercerie, ton 
conoscenza sloveno e tedesco, cerca pesto. 
Cassetta 17314 C Unione Pubblicità. 
IRTE i 17314 0 
CORRISPONDENTE italiano, francese, in- 
glese, tedesco, cerca occuparsi. Cassetta 
19016 C. Unione Pubblicità 18016 0 
PORTIERE d'albi ‘aipacissimo, «sere 
gico, parla e scrive: «ei lingue primeipali, 
Gitime referenze, cerca impiego. Offerte: 
Carsetta 76% 0, Unione Sa 
1768! 
ee] 


Posti disponibili — Offerte di lavoro 
cent. 30 la parola. Minimo L. 5.—- 


LAVORANTE biancheria, capacissi 
casi. lirizzo Piccolo. 15109 DI 
PARRUCCHIERI per ondulazioni, tagli, tin- 
ture, cercansi. Sala toeletta Longega, Udi 
5587 D 
Vendi 
18108 D, 
TAPPEZZIERE per miobili cercasi în casa, 
urgentemente. Indirizzo Piccolo. 19102 D 
ne 


ITA IT LII 
Camere moniltaio e pensioni private 
Richieste 

cent. 35 la parole. Minimo L. 3.50 E 
CAMERA. mobiliata, bella, indivendento, 
cercasi. Cassetta 18027 E Unione Pnpolicte 


e A 
Gamere mobiliate a pensioni private 


3 Offerte 
«ent. 35 la parola. Minimo L. 850 


Questa mane dopo lunga e penosa malattia cessò di vivere il nostro 


GIUSTO JURCHICH 


meccanico 
l’accasciata madre ANTONIA, RAI 
A 


telli GIOVANNI, GIUSEPPINA, VITTORIO, ANNA, MARIA, ANTONI Pa 
cognati, le cognate, i nipoti e parenti tutti ne danno la triste parto! 


I funerali del caro Estinto seguiranno martedì 16 corr, alle ore 1 
dalla casa N. 10% di Gnardiella (Strada per Monte spaccato). x 


N, 47 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie ARGIA, protondament® palf.; 00 
mossa per le indimenticabili manifesto? Soria 
d'affetto tribuiate al suo adoral? | Mili, 


rende le più sentite grazie al 8197, 
destà, al signor Pellizzoni Frane dei I; f 
sezioni di Monfalcono e di Trieste cal 
ilizia fASCEt 
intti i cittadini di Monfalcone e DU 


che, con l'invio di fiori, seritti ta 


l'Ispettore cav. Baldantoni cha 008 
Estinto ‘furono. sempre paternameni 
e spesso lo confortarono  nm0r0 
al cav, Ferraro, capostazione til 
Monfalcone. il quale fu largo 
di consigli e che insieme al sien0 
tani, segretario politico del Saee, 
alla cara esima l'ultimo commoe 
Sento ancora il dovere di dare U2 
attestato di infinità riconoscer2®- 
Amedeo Viglione, Direttore Lod 
he per quasi due anni prode dea 
rente cure non solo sapienti 
nonchè a tutto il personale di 
dimostratosi sempre buono € 
Monfalcone, 13 agosto 1927 


PIANINI, pianoforti mondiali. 
Hofîmann, Stingl, Schulze, 
veridonzi. Scambi, facilitaz 
ribaldi 15 

PIAN!INI, pianoforti 
Foerster, Lauberger Gloss, 
stein, Boesendorfer, yend i 
cilitazioni Pianino lussuoso, 5) 
pedali, lire 3400; mignon vienn080,mns 
nini noleggiansi. Via Sanità 10 


Ces Li 
Sieimway _l 
Hofmn 


Gommercio ed industria |. 


AA, MATRIMONIALE, comodo cucina, af- 
Poscolo 27, porta 10. 10166 1° 
MOBILIATA, luce, unico subinguilino, 
affittasi. Gimmastica 23, terzo. 161139 
GAMERA vuota, grande, eventualmente con 
damerino, comoda cucina, aftittasi. - Indi. 
irzo Piccolo, 16417 1 
E una 6 due mobiliate, vist: 
bagno, signorilità essaluta, affitt 
stintissimo, Viale Regina Elena 29, morta 11 
SESIA, si01 F, 
CAMERETTA mobilia: fittasi, escluse 
donne. Crispi (ex Ghiozza) 49, pianoterra, 


A. A: BRILLANTI; oro, argentera 
ro. Oreficeria Alberto Povh, via 
daria ste 

A. BRILLANTI, oro, argenteri. 
assume lavori d'oreficeria. Lio 


TA Boezan, Gi Susa tito o 
a secco, lava; tinge qualsiasi N0î pò 
sima, sollecitudine, prezzi modi: ist 
lavorazione, È f 
Automobili, biciclette © Cei RO 


cent. 60 To parola. Minimi 2 


STTA ingresso scale, Deng an 
ta, volendo vitto, affittasi, Moti 12, Di È 
100 P° 


soleggiate, massima puli. 
affitiamsi prontamente, 
Di , IGO F 

‘af 

pi 
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ndo, ingresso libero, affittasi 
uso ufficio, Rivolgersi Mazzini 18, l 70683 I° 


cent. 35 la parola. Minimo L. 3.50 G 
AAA A A. ALLA Berlitz Sehool, via Ia- 
bio Filzi 23, telefono, 44-22, insegnamento 
tutte liugne. Traduzioni. Ji DIG 
ANCHE casa propria diverrete  prestiesu 
mo attrici, attori cinematografici. Serive 
re affraneando, Antica «Cinegrafica», Ve 
nezia. SRL di 
CONTABILE perfetto in un 
stieciale; Battisti 7, EI sinistra. 70625_G _ 
L'ISTITUTO privato femminile Auer, Me; 
rano (Alto Adige) Villa Imperiale, posizio- 
ne magnilica, riceve signorine distinte per 
finire la loro educazione. Corsi spociali di 
lingue straniere, musica, tennis, ecc. Pro 
spetti e chiarimenti uto, 0 fino 
al 15 corr. dalla, direttrice sig.na Auer, Si 
stigna, Park Hotel. 17650 G_ 
RIPETIZIONI esami autuongli, Îrancese 
(Vandolon), latino, italiano (Dilena). Corso 
Garibaldi 33, porta i? ———— 423790 
STUDENTE anziano cercasi prontumen 
per ripetizioni matematica. a studente 
ceale. Offerte e condizioni 22550 G, Unione 
Pub) di 2251) G 


li sisi iii 
Giferte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

sent 35 la narola Minimo L. 3.50 7 


tra. 70625_G 


Cu ni altro_2 

stanze. campagna. vuoti, mobiliati affit- 

tansi, Zonta 6, L 161041 

PRI II 

Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


cent. 35 la pormo. Minimo L. 3.50 L 


BOTTEGA paraggi piazza Goldoni, corso 
Garibaldi. cercasi per 24 agosto, Offerte 
Cassetta 10082 L Unione Pubblicità. 19082 L 

QUARTIERINO due camere, camerino, cu 
cina, cerca statale stahile con sola moglie, 


retta, 19114 L Unione Pubolicità 


TICA IZ IT I 
Acquisti, vendite mobili e pianoforti 
cont. 60 la parote. Minimo L 6.— NN 


CAMERE letto faggio matrimoniali 11700 
poi; eneine complete 800 poi, sale pranzo, 
attaccapanni, enulotti, prezzi ribassati. Com- 
frontate. Punzo, Carducci 10. | 17669 NN 
CHIFFONNIER piccolo veudesi occasione, 
lite 60. indirizzo Piccolo 16102 NN | 
CocASIO) vendo: cucina completa, due 
coperte: imbottite, due copertori, scemililet 
to pelo, Corridoni 9, quarto, FRIEOE, 


PATREFONI, rinomata macchina parlante 
Pathé, pagamento lire une al giorno, Pun- 
29, Cardueci 10, # 17666 NN 


Pagasi semestro anticipato. Offerte Can | 


Fo TURE & accessori è 
parti di ricambio per vetture 
articoli per carrozzeria e tapp? 
so Marcello Gillia, via Giulia: 


iron iz magg, 
Aipergni e stazioni elim 
cent 20-ln parola, Minimî 2 


100 “pol 
BOBBIACO. Toblach (Rolzan9) jolle NUfb 
stazione ferroviaria. Paradiso mir 
miti, clima dolce, Pensione do piango (I 
mo trattamento, Settembre li SII 
VILLEGGIATURA tranquilla, 
ci, trattoria Alla Terrazza. 1 
di Cavazzo, Carn 
smania 


rio, calzature, telerie 6700 

da. parete, quadri, ecc. DO 

glietto informativo, A, Wi 

Briani 16, accanto ex Buffet 

PREMIATA & ; di 

Ta, con primari: avona Il È 
© vendita di modelli x (0) 01 
ie. ‘Toro 4; I, angolo 


La sua potenza vi rlempità 
Non lasciatevi infinoechists» 
TANGLEFOOT ed oiterrete 


Agen. Gen. per l'italia e fol: 
MILANO (116) - Via Marradi © 


TRIESTE 
Via Ss, Nicolò 13 


FLAVIA STENO = a 
Propriotà letteraria » 


Aveva bisogno di respirare e, insie- 


me, di riflettere. Non! si sentiva a suo | 


agio, Gli pareva, a un tratto, di muo.| 
versi in un atmosfera di sospetto, pes- 
gio ancora, d insidia, come se ogni pas- 
"80 che egli faceva potesse aprivali, sot. 
to, un trabocchetto. | 
Si avviò verso la passeggiata a mare, 
nella direzione del «Rocher de la Vier- 
gen riandando dentro di sè Iinterro 
gatorio subito e accorgendosi con stu- 
pore impr °o) della gravità. ‘delle 
contestazioni, mossegli © delle risposte 
date. Li ; 
—. Quel giudice — si disse — mi ha 
fatto chiaccherare\troppo; avrei dovuto 
stare in guardia. 
Ormai era tardi. È : 
L'importante, adesso, era di esami 
nare la situazione con - D, per ve- 
dere se gli fosse possilile fronteggiaria. 
—— Difficile — concluse. CRA 
Le De, ‘non gi erano. svolte così lisce 
come egli aveva creduto. $ 
- —. So non ci fosse, Stef qual male- 
detto ‘scambio. di corrispondenza | _ 
moimorà tra cò. — E ancora. se fosso 
solo quello! ma c'è lo mia firma sule 
pistro delle raccomandate. Chi poteva 
immaginare quel giorno in eni Ja firma! 
la ricevuta della arcssa busta com la vin: 


FIGLIO! 


Riproduzione vietata 


testazione del notaio Arbedi, che entro 
Ssero le. disposizioni testamentarie 
avvocato Fabbri cen quel po’ po’ di 
Be lo avessi potato prevedere, 
rei firmato mavazi) con 
lla baronessa. Ma giù, co av 
tuto prevedere le complicazioni avvenu- 
te di poi, non mì sareì nem:neny presa 
la briga di far scompare. il ramazzo; 
Uhè poteva sapere che la madre che fi- 
curava scappata con l'amante, sarebbe 
Ticompalsa per richiedere il fanciullo?... 
Affaraccio concluso — meglio sareb- 
bo stato piantare tutto 6 andanseno la 
motto stessa in cui spedil al sicaro gio- 
delli e denari. A quest'ora sarei lonta- 
no, ricercato, certo, ma non ayrei la 
Minaccia d'un arresto tra capo e collo... 
€... fosso l’arresto soltanto ‘che sta so- 
Pra... tra capo. e collo.., { 
È i luvgo gelido. brivido lo fece tra- 
lenare nell'aria iL Oo 
coltello (della; liolionnio oi 
ao DO iottina, 
SIRIA 0 volesse buttarsi un 


— Non perdiamo la testa, Rudi Moser 
— si disse — la situazione è d 
non, disperata «Dopo tutta, sinora 
soltanto impegnato in un duello un 

errato, ammettiamo pure, con un 


tagonista. ben ferrato. Si ‘tratta di 


icilo 


rare-i suoi colpi... Vediamo. Allo stata 
attuale delle cose, nessuna prova deci. 
siva esiste contro di me. 

«Ammesso ancie che il Tribunale non 
accetti la mia Versione, suggerita come 
ipotesi, dopo tutto, di un intrigo ordito 
dalla vedova Fabbri e dal suo amante, 


nulla 6 nessuno possono provare che io {It 


fossi al corrente della lettera inviata 
dalla baronessa al notaio Arbedi. Perchè 
la baronessa non potrebbe avere agito 
di sua iniziativa tenendomi volontaria- 
mente all'oscuro di tutto? Io ho esciuso, 
è vero, questa possibilità, Ma ln stessa 
mia deposizione potrebbe provare la mia 
buona fede. Sicuro: Per San Nicoial — 
esclamò a un tratto con improvvisa re- 


surrezione della sua superstiziosa fede 


di russo — è un'idea! un'idea luminosa! 
ssa spiega anche la mia firma sul re- 
gistro delle raccomandate. Sienro! Mi 
guarderò bene dal negare che la lettera 
del notaio, Arbedi è passata tra le mie 
mani, Sicuro! L'ho ricevuta io. Me ne 
ricorderò a un tratto è dirò subito che. 
trattandosi di una comunicazione di un 
notaio ho creduto mio dovere di pas: 
isarla. subito, intatta come si trovava, 
alla baronessa. Ma che, la baronessa 
mon avendomene più fatto cenno, ho 
creduto che si trattasse di una comuni. 
cazione senza importanza. Benissimo, 
Se poi, invece, la baronessa ha ereduto 
di agire di propria iniziativa senza par- 
larmi di nulla, la cosa non mì riguarda. 
Perchè Jo avrebbe fatto? Ma, chissà! 
forse per il timore di obiezioni da par- 
te mia o di un mio possibile congedo di 
fronte a un mutato tenor di vita... Re- 


nissimo! E come avrebbe potuto agire 
senza che io mi fossi accorto di nulla? 


Eh, c'è risposta enche a questo! E 
quale risposta! La baronessa ha aspot- 
ato cho jo mi prendessi il breve conge- 
do che mi sono concesso e proprio in 


nie Ferval con la sua lettera dal notaio 
Arbedi a prendere in CORSA Le 
ro. Sono a posto! — concluse, ielice, — 
Sono a ss Tutto fila d'incanto! An- 
che la coincidenza tra il mio viaggio e 
la data della consegna del bambino tro- 
va la sua spiezazione! La baronessa ha 
fatto ritirare il bimbo. Lei sola sapeva 
dove venne collocato. Lei e, questa Sido- 
nie Ferval che la Polizia si affannerà a 
cercare ma ‘che io sfido il diavolo a 
trovare! Ah! comincio a respirare! ; 

Cominciava a respirare davvero. Si 
sentiva così leggero a un tratto © sicu- 
ro che prese a/cantarellare con insolita 
allegria; È È 

A un tratto si accorse d'essere arri 
vato, senz'avvederseno al «Rocher de la 
Viergey, Aveva camminato per olitre 
Tnezz' ora, 

Si fermò, diede un'occhiata al mare 
che il mnestrale tingeva di color piom- 
bo, sospirò: Na 

— Tuttavia, come sarei più conten. 
to se mi trovassi al largo, a bordo di un 
magnifico transatlantico! Ma, verrà an- 
che quel momento. Adesso, non faccia 
mo sciocchezze, Per fortuna tutto è 
combinato magnificamente. Adesso, pos- 
so rientrare alla villa. 

Si rivolse e, a un tratto, tutta la sua 
serenità cadde. x 7 

Aveva visto, a metà della stradina ta- 
gliata nella roccia che si avanza nel ma- 
te, duo individui in borghese che lo 
guardavano e che, al suo rivolgersi, si 


quei giorni ha inviato la signora Sido-| 


erano pure voltati riprendendo, dinanzi 
a lui, la via verso la passeggiata lungo 
il mare, 

| — Sono sorvegliato — pensò. 

E tutta la sua ritrovata serenità tor- 
Nò a svanire e ancora egli si trovò ri 
piombato di colpo nella medesima atmo- 
sfera di angosciosa trepidazione dalla 
quale a stento era riuscito a togliersi. 

Cercò invano di «rimontarsi», Gli ar- 
gomenti che gli erano serviti poco pri-| 
ma. gli parevano a un tratto privi di 
valore. Come aveva! potuto illudersi di 
fare accettare per verità una combina- 
zione ipotetica di fatti addirittura ro- 
manzesca? i 
. Il passaggio dalla piena fiducia di un 
istante prima all’attuale turbamento, 
fu così rapido che Rudi Moser stette un 
istante immobile incapace di prendere 
una, risoluzione. 

Che avrebbe dovuto fare? 

Proseguire il suo cammino senza mo- 
strare d’essersi accorto dei duo estra- 
nei, FermarsiP Attendere che se ne 
fossero andati poichè s'erano avviati 
verso la riva? i 

S'erano avviati: ma Rudi Moser vide 
perfettamente che, giunti in fondo alla 
stradina, nel punto dove questa si riat- 
taccava al lungo mare, uno dei due si 
era girato un poco, senza, parere, e ave- 
va sussurrato qualchecosa al suo compa- 


gno e che, in segui o a quello che era|* 


stato detto, entrambi si erano fermati 
in evidente attesa, 
Un terrore puerile assalì Rudi Moser: 
— Forse — si disse — mi arrestano, 
Gli parve di sentir piegare le ginoc- 


chia, Istintivamente si rivolse un'altra 
volta verso il mare aperto. L'idea di 


buttarsi a capofitto dallo scogliolgli at- 
traversò il cervello, ma svanì subito. 
C'era sempre tempo a uccidersi. Forse 
il suo improvviso terrore era ingiusti 
ficato, È 
— Se avessero voluto arrestarmi lo 
facevano poco fa, prima che io uscissi 
dal gabinetto del giudice — pensò. 
Deciso di agire secondo questa conelu- 
sione ottimistica e di avviarsi senz’al- 
tro verso la villa. Passò dinanzi ai due 
individui con sufficiente disinvoltura e 
resistette con tutto lo sue forze alla 
tentazione di rigirarsi per accertarsi se 
fosse: seguito fin che non ebbe passato 
la soglia della palazzina, i 
Allora, soltanto, trascurando anche il 
maggiordomo che lo chiamava, e salite 
a corsa le scale, si accostò a una fine 
stra del secondo piano per. spiare, di 
tra le griglio accostate, se i due acenti 
lo avessero seguito «sin Ul... } i 
Ti vide, infatti, di là dalla strada, in- 
fenti a misurarla col loro passo uguale, 
‘vicini, silenziosi e. differenti. 
. Una bestemmia scaturì dal suo di. 
spetto. " 
E sarebbo rimasto chissà fin quando 
immobile a quel suo posto d'osserva- 
‘zione, inchiodato inconsciamente dal ter. 
rore e dalla curiosità se, accanto a lui, 
la voco del maggiordomo; non lo avesse 
tratto da quella forma di stupore, 
— Signor Moser,' signor Moserl — 
‘anmunziava l'individuo in preda a un or- 
gasmo evidente. 
Î— Che c'è? È 
-— Novità brutte. Stamattina, appena | 
voi siete uscito, son venuti a buttar tut- 
to sottosopra un’altra volta. 


— Chi? — interrogò di riuscendo 


appena a nasconi 
i Mal Fai ; quat 
10 so iof Erano in de; è 
LR du, li hai lasciati 
hai lasciati fare? 
ca Sas so Baci 
a quella gentel” $ pe 
TL Dorsri diro die 1099 ag 
— Ne erano informa! ‘ito? 
— E che'cos'hanno fe iare > 
.— Han tornato ® N° poi, 
della. povera baroness® shagti0 pg) 
signor Moser, Se non nil dep 
anche aver tolto i SUSRS rano S° 
forte: sapete, quelli Co delittozre 
posti la notte stess © dere” 
— Ma per fare questo 3 dell 
lo presente il Procurato? È 
blica! 
i— To/non vi so 
to che ho avuto una 4 
— Tu? perchè? in! 
— Eh, è facile ini sabili 
sate. un po? la resPOlzto 
FARSIORO avessero pol ; 
rin 3 o 
Ta dir s0i0gohe229 os 
— Se sono scioce 
ho passato un jo 0 
ero furioso. Mi] NO, 
ri sono cerca aeino. 
1a npssono cnr dl” 
tanto tagliargli il coff 
— Che cosa? 


TER — dopo 


magi i 
sti 


p ret 


sentendosi porri mi 
— A quel signore: poro 
Ri ro 
blica, forse. 


